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CON APPROVAZIONE , E PRIVILEGIO. 


PREFAZIONE. 


P Fr trifta fperienza veggiamo, non sen 
ne prefenti che negli andati fecoli, «b- 
bandonata all’ imperizia di femmine, e. 
in parto difficile, alla temerità d uominè 
totalmente ignari della vera fcienza Ofe- 
i trizia, quella parte di Chirurgia che fuo- 
le con mano ajutare le partorienti e rne- 
dicarle . Quindi, vittime dell’ ignoranza 
\cotante ottime madri , cotanti innocentiffi- 
mi figli. 

Soprammodo laudevole perciò la pater 
na umanità di que’ Princiri generofi 4 
i quali non folamente hanno wmftituito pub- 
Bliche scuole di quefta nobiliffima Profef- 
(fione, ma altresì con regia munificenza 

retto all’ umana fragilità Cafe Oftetrizie > 

A cui la fama e la falute di femmine pre- 

fe da infelici amori trovan afilo ; ovviafi 

l'infanticidio> fpeTo vientrafi nel cammino 

=” virtà; fi confervano alla Repubblica 

nte madri e tanti figli è e dove final- 
4A } men 
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mente s'impara l’efercizio delle vere leg- 
gi di quell’ Arte importantiffima. 

Vomini dotatî di fingolar talento , non 
folo non hanno fchifato il darci mano egli- 
no fteffi, ma di più co’loro fcritti immor- 
tali fr fono reft maeftri utiliimi anche al- 
la ‘più lunga pofterità. VAN HORN, 
MavuriceAU, LA MOTTE, DEVENTER, SMEI- 
xe, LeurtT , Puzos, CrantTz, Frieb ; 
Roenperer, SAXTORPH, STEIN; \WRISBERG ; 
DELEURYE, SIGAULT, fpiccano fra î più ce- 
lebri. A fuo luogo ne citerò l’ Opere. col 
Inme di sù eccellenti Precettori fono ormai 
più di diece anni, che in Pannonia vo in- 
firuendo nell’ Arte Offetrizia i miei al- 
lievi, fervendo lor di metodo la prefente 
mia Operetta *, già data in luce fin dall 
anno 1768 in linguaTedefca, e tre volte 
poi riffampata. 
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«* Ediz. Latina, 
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drastte ta Retecasa 


PROLEGOMENI DELL’ ARTE 
OSTETRIZIA. 


DelP Arte Offetrizia în generale. 


N Otomia della pelvi muliebre, 
= delle parti genitali molli, 
me dell’ utero verginale. 
=——— delle parti contenute nell’ utero gravido 
Uovo membranaceo, 
Placenta uterina. vi fed 
Funicolo ombelicale, pod Meo 
Liquor dell’ amnio, 
Feto. 
Teorìa del concepimento. 
Evoluzion dell’ embrione. 
Notomìa dell’ utero gravido, — 
Meccanifmo ‘del parto, Muet 


DOTTRINA DEL PARTO 
NATURALE. 


: i 


Del parto naturale in generale. 


Efplorazione oftetrizia. 
Segni del concepimento, 
——- della gravidanza. 
Fitimazione del tempo nella gravidanza, 
Reggimento della gravidanza, 
Mr Se- 


$egni del parto. 
Preparazione della: partoriente al parto. 
Suppellettili oftetrizie. 
Fitimazione dei dolori, — 
rr dell’ acqua previa. 
Pofitura del. parto. 

° Ajuti al parto. 

Eftrazion della placenta... 
Refta della placenta.. 
Governo. della puerpera. 

—— del nuovo-nato infante. 
«—— dell’allattamento. 
Scelta di nutrice. 

Nutrimento dell’ infante con. latte animale. 
Parto prematuro, 
Aborto. 

Parto ferotino, 
=—- di feto morto, 
== di gemelli. 
-—— fuperfetato, 
Parto di Mola, 
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Quella fcienza, che infegna il metodo; 
col quale fi può giovare alla puerpe- 
ra in un parto natural e difficile, £i 
chiama arte Offetrizia .. oe > 

Dalla voce. Latina. obffando o da ape vie: 
ne la fua etimologia. Quindi le don- 
ne , fatte agli affari del parto , di- 
ceanfi anticamente obffetrices,. e gli 
uomini obffetricatores , come. parlano 
i verufti marmi. A ) Ed offetrici ar- 
che in. Italia diconfi le mammane ,. 
levatrici, o favie donne. 

Ebbe: origine quefta fcienza. dal primo: ue- 
mo che nacque , per durare fin all’ 
ultimo che nafcerà.. 


De’ 


A) GRUTERO | de infcriptionibus antiguita 
P. 636, 
A 4 
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De’ fatti e. de’ primi Autori dell’ Arte 
Oftetrizia ci dà ragguaglio la. fua 
Storia Letteraria. E) 
Le qualità d’un buon offetricatore ( Che 
noi direm Savio ) fono, 

im. Corporee, aeciò fia dotato di dita ar- 
«rendevoli , fenfibili , e di non larga 
mano; e goda fanità integerrima . 

si Mentali , acciò egli abbia ingegno e 
memoria. 
3. Morali, accìò fia paziente, cortefe; 
cafto, fobrio; d'animo fenfibile e mi- 
fericordiofo ; di cuor pio e. d’ ottima 
cofcienza ; e fopratutto fia taciturno 

in cafo di parti clandeftini , o di 
| morbi. che difonorano le famiglie. 

Quanto è è al Meredo di apprender ! Arte 

DIE etrizia ; 5 fe ne ba la Teorica da’ 

n  Colleg j pubblici o privati ; e dalla 

ue lettura di buoni Autori . 

Ma la Pratica fi fa ne’ pubblici Ginecéi, 
ap ove prefeggan buoni Savj; o fi ac- 

ini quifta nella privata pratica delle O- 

| ftetrici ; e finalmente col proprio 

.  efercizio. 

Le macchine artificiali, inventate per ufo 
delle verfioni, poco giovano , come 
non 


è tri 


8 ) LE Roy, Storia letteraria dell’ Arte O- 
fletrizia, 1779. Ediz. Germ. 

De viciLiis Bibliotheca Chirurgica, vol, 11, 
D. 1087, 
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‘non convenevoli alla matura Per 
imparar le verfioni bafta una eli 
nuda , foprappoftovi un feto fatti» 
zio. C 
Utilità dell’; Arte Oftetrizia. 

1. Queft'arte divina ferba in vita mol 
tiffime madri e figli : non fi fareb- 
be potuto falvarle con verun’ altra 
medicina ; e ne’ primi fecoli bifo- 
gnava abbandonarle a ficura morte . 

2. Ella fovente conferva due perfone , 
intantoche la Medicina e la Chirur- 
gìa fi occupano a confervarne una 
fola. 

3. Dalla nozione dell’ Arte Oftetrizia 
imparano i Medici e i Chirurghi a 
meglio diftinguere e curare molti 
malì di donne e di fanciulli. 

4. La Medicina /egale non può decide- 
re molti cafi fe non colla cognizio- 
ne di quett’ arte. 

Chiaro dunque fi è, che il genereumano 
non può far fenza l'arte Oftetrizia ; 
e che in ogni ben ordinata Repub- 
blica v'è affoluta neceflità di Savj e 
d’ Oftetrici. 


NO- 


c ) Anche il celeb SaxToRPH è di quefto 
parere. V. Theoria de diverfo pariu ob di- 
- verfam ina ad pelvim relationem mu- 
* 01, P.147, Ciò. 
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NOTOMIA DELLA PELVI 
MULIEBRE. 


La Pe/vi è quella cavità offea, che coftitui: 
fce la parte infima del troncoo bufto. 
La figura di quefta cavità è alquanto fi- 
mile a quella del cuore e ad un ca- 
tino da barbiere. 
“Numero dell’ ofa. Quefta cavità è com- 
pofta di quattr’ offa, cioè, 
Due innominate, che ne formano i lati 
Le la parte anteriore ; 
L' offo facro, che forma la parte pofte- 
riore ; e 
L' ofo coccige , il quale di fotto s' ate 
tiene all’ apice dell’ offo facro. 
_ La conneffione di quef offa è cartilagineo- 
 liga-mentofa, e forma quattro fin- 
_ condrofi; 
no Sincondrofi dell' offa del pube . Non 
è quefta una fola cartilagine , bensì 
due, ciafcuna delle quali copre la fu- 
perficie del fuo offo del pube . Nel 
mezzo fra quefte cartilagini fta la 
materia tendinofa. Quefta fincondrofi 
è coperta d’ un craffo /isamento anu- 
fare. D ) 
2. Sin- 


Dp ) Offervaz. mediche d'una Società di Fifici 
in Londra, Vol. 2 n.333. Ediz.Ingl. E! celebre 
KRAPF, Prove anatomiche fopra immaginaria 
dilatazione della pelvi, P. 2. p.3. Ediz, Germ, 
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2. Sincondrofi facro-iliache è, le quali 
unifcono le offa ilie con. 1 offo. fa- 
cro.. 

3. Sincondrofi facro-vertebrale:, che le- 
ga al corpo dell’ ultima vertebra. de” 
lombi la.bafe: dell’ offo. facro.. 

4. Sincondrofi dell’offo coccige, la qua- 
le Rrigne coll’ apice: dell’ offo facro 
quell” offetto ,, e fra loro le vertebre 
{purie dell” offetto medefimo:. 

Le Promizenze della pelvi , notabili nell' 
arte Oftetrizia,. fono. 

1. Le offa ilie, chia formano: le a/e del- 
la pelvi ,, i fupremi. margini delle 
quali ale fi chiamano creffe; ma que” 

o margini ,, che forman l’ introito della 
cavità della pelvi, s' appellano linee 
innominate .. 

2. Le offa del pube , che di fopra fp: 
no la creffa del pube , e di fotto 
formano: gli archî delle offa del pu- 
be . 

3. Le offa dell’ ;fchio; elle fanno: quel- 
le tuberofita dell’ ifchio , fulle: quali 
ftiamo a federe, e formano le fpize 
dell’ ifchio. 

4 La parte fuprema dell’offo facere for- 
ma col corpo dell’uitima vertebra la 
prominenza de’lombi, che fi chiama 
promontorio dell’ offo facro. 

s. L’ apice dell’offo corcige, fi può re- 
primerlo quafi alla diftanza d'un pal- 
Fice . 

A 6 La 
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La Divifone della cavità della pelvi è in 
tre parti, cioè , introito della pelvi, 
cavità propria della pelvi , vidi U= 
fetta . 

L° introito è quella fuperior apertura 
della pelvi, che di dietro è formata 
dal promontorio dell’ offo facro , /a- 
seralmente dalle linee innominate de- 
gli offi ilii, e /u/ dinnanzidalla cre- 
fta degli offi del pube. 

L' afcita è quell’inferior apertura della 
pelvi, che di dietro è formata dall’ 
apice dell’offo facro /ateralmente dal- 
le tuberofità degli Offì ifchj e da’ li- 

| gamenti facro-ifchiadici; e fuldinnan- 
zi, dalla congiunzione degli archi 
dell’ offa del pube. 

La cavità della pelvi e propriamente lo 
fpazio fra l’ introito e l’ ufcita della 


iu pelvi. 


Diametri della cavità della pelei . Ciafcu- 
na apertura della pelvi fi divide in 
tre diametri, cioè retto , trafverfale > 
e obbliquo. 

Nell’ introito della pelvi. 

Il diametro retto oconjugate va dal pro- 
montorio dell’ offo facro. alla fincon- 
drofi del pube. 

. H trafverfale va da un margine inno- 
minato del offo ilio trafverfalmente 
ad un altro. 

L' ebbliguo va dalla fincondrofi facro- 
iliaca obbliquamente alla  medietà. 

del. 
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della crefta dell’ offo pube dell'altre 
lato. E) 
Nell’ ufcita della pelvi. 

Il diametro retto o consugato «va dall’ &- 
pice dell’offo coccige all’ unione de- 
gli archi delle offa del pube. 

Il trafverfale va da una tuberofità degli 
offi dell’ ifchio all'altra. 

L’obbliquo va dall’apice dell’ offo coc- 
cige obbliquamente al mezzo della 
tuberofità dell’ ifchio del lato op- 
poflo. 

(Mifure de’ diametri. F ) 

Nell’ introito della pelvi 
Il diametro corsugato ha 4.) rice è 
Ul —— trafverfale ay isa sp 
Il —— obbliquo 44) 

Nell’ ufcita della pelvi | 

Ogni diametro ha 4. pollici Parigi- 
gini. Siccome 1° apice dell’ offo coc- 
cige può dare addietro quafi un pol- 

lice 


_—__—@————m—@——TECTT @cresee@esQ SQ SES IE Du ; 


‘e ) Quelto diametro obbliquo , nella pelvi 
nuda, ea prima vifta il più grande , ma nella 
pelvi vellita di carne fembra più piccolo; per- 
chè il mufcolo pfoas col fuo corpo fcende lungo 
il promontorio dell’ offo. facro , e quafi can- 

‘cella quelto fpazio; end’ è , che quelto diame- 
‘tro, in fe grandiffimo, ‘appaja minore in un 
‘cadavere. 
F ) Stein Teoria dell'arte Offetrizia Caf 
fel 1777: P. 17. $. 46, Ediz, Germ, ; 
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ice dall’ affe: dell’ apertura: inferiore ;. 
quindi l’inferior conjugata può, nell" 


atto. del. parto, aver un diametro. di 


cinque pollici. 

La cavita: della pelvi ne’ fuoi tre dia-. 
metri è alquanto. più fpaziofa,, quan- 
do la fuperficie dell’offo facro: fi tro» 
va incavata fei od otto linee. 

Il capo dell’infante maturo: ha 

Dalla. fronte all’ occipite 4: ) pollici di 

Da orecchia a orecchia .3+ ) Parigi. 

Quindi fe il capo non pecca in mifu- 
ra naturale , egli facilmente: paffa la 
pelvi. 

La i gas della pelvi ha 
ella parte pofferiore 6.) 

ARTO Pit ) pollici di 

—-_——_—__—_ anteriore: 

L'affe della pelvì è una. linea immagina 
ria, che va dalla medietà dell’ in. 
troito alla medietà. dell’ ufcita., e 
defcrive nel fuo viaggio una linea. 

Lu CUTva.. 

Ufo della pelvi . Dà fito: e adefione alle 
parti genitali molli efterne. ed. in- 
terne. 

Le offa ilie foftentano I° utero: gra- 
vido . 


e Bad Parigi. 


Il promontorio dell’ offo facro: conduce. 


per di fopra, nel parto, il capo del 
feto al diametro obbliquo dell’ aper- 
tura. 
L' offo ceccige, “nell” atto che il capo 
efce, 


X_£5)0 
efce, fi ritira. pa inferiore apertu- 
ra, € feco trae il perineo:, acciò 
nel parto non lo rompa. il. capo ch' 
efcèi. 

Le findefmofi molli e le fincondrofi ela- 
ftiche degli off della pelvi ammet- 
tono in un. parto difficile qualche 
piccola dilatazione: della pelvi. G) 


NOTOMVA DELLE PARTI 
GENITALI MOLLI. 


Le partì genitali molli fi dividono., per 


la lor pofitura , 
in eferne , che ftanno fuori della. cavi» 
tà della pelvi; e 
e interne, che ftanno. in sTargavità. 
Parti efferne : 

1. Il monte di vevere è un monticello 
pinguedinofo. , coperto di una cu- 
te pelofa, il quale copre la fincon- 
drofi delle offa del pube , e difende 
queft’ offa da attrizione ingrata. . 

2. Labbia maggiori fond due monticelli 
pinguedinofi, i quali dalla fincondro- 
fi degli offi del pube fi ftendono fin 


al perinto. 
3. Nin 


G> MOHRENHEIM ; Naturale allarcamento 


«della pelvi ne° parti difficili. V. anche il fuo 


TrattatoViennefe per la pratica di Chirurgia 
e d'Arte Oflcirizia, v, 343. Edizioni Germ, 


- bf 


# 


3. Ninfe , 0 Zabbia minori , fotîo duel 
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pieghe roffe; cutanee, fraltagiiate co- | 
me crefte di gallo , pofte di fuora | 


ful dinnanzi dell’ orificio della’ vagi- | 
ma , le quali dal prepuzio della cli- 


toride. vanno ‘ai lati dell’orificio del- | 


la vagina. Contengono nel lor mez- 


zo una fabbrica cellulofa., ma atta a | 


gonfiarfi . Dirigon l’orina , acciò non 
bagni i piedi. 


4. La clitoride è una particella piccola, 


glandiforme, fituata fotto l’ anterior. 
commeffura. delle labbia maggiori , 
fenfibiliffima , la quale a modo di 


‘ membro virile è ‘compofta di due 


corpi cavernofi , i quali, nati dalle 
offa del pube, fi riunifcon poi inun 


fol corpo ; ma non abbracciano urè- 


tere alcuno. 


Nel coito quefta particella fi gonfia e 


rizza come fl membro virile. 


cutanea ;, che copre la clitoride , e 
fta preffo"le ninfe. 


ninfe, e fa unpertugio bislungo qua- 
fi ammiccante . 


ma che manca fotto ? uretra : ella 
chiude a modo di animella la bocca 


. della vagina : fempre integerrima fi 


vede nel feto e nelle vergini, forfe 
non fenza qualche utilità morale , 
non 


Il prepuzio della clitoride è una piega 


5. L’ orificio della vagina fi apre fra le 


6 L’imene è una membrana circolare, 
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1 non effendo data. queftà membrana. 
I che all’ uomo :. formata dalla cute 
i della vagina e dall’ epidermide, ella 
I difende dall'aria l’ ingreffo della va- 
ae gina . Quefta membrana , diflipata 
ww . nel coito , finalmente lacera fvani- 
Ni fcei 
7. Le caruncule mirtiformi fono verru- 
che carnee fituate nell’ ingreffo ‘del- 
la vagina: parte fono refti del lace- 
rato imene.;' parte indurati fini delle 
colonne della vagina , e parte ani- 
melle pofte alle lacune mucofe ; e 
fatte dure come carne . Pare che 
fervano a ftrignere l’ orificio ute- 
; TRO acli RETE E 
8. Frenello delle labbia è una piega cu- 
‘© tanea trafverfale , che ftrigne la po- 
fterior commeffura delle. labbia mag- 
giori. 
9. Foffa naviculare è una cava triango- 
lare, fituata tra il frenello delle lab- 
«bia e "1 perineo. — 2% 
cito, Il perineo è lo fpazio fra la vulva 
‘e l apertura dell’ ano. | 
Parti genitali interne: i 
1. La vagina è un canale membrana- 
ceo, molto atto ad allargarfi, il qua- 
le dalla cervice dell’utero, cui s'an- 
noda, tende in giù e in avanti fra 
l’inteftino retto e la vefcica , e fi- 
«.. nalmente , contratto un po’ l’ orifi= 
. cio, fi apre fra le ninfe. |> a 
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E° lunga fei pollici.. 
E' compoffa di tre membrane; s cioè, 
efterna o ce/lulofa 3, 
:. media o mufcolofa;, | 
interna o rugofa ; la qual s' attiene | 
di lungo alla cute, ed è ornata di 
crefpe , che guardano. in giù, dif. 
potte in due colonne .. 


| 


2. 


| 


colo, chie: fia nel vano della pr stria » " 
fopra la vagina , tra la vefcica urie. 
naria e l'inteftino retto. 

3. I /igamenti lati ( o larghi ) dell ute- 
ro fono. una .duplicatura del perito- 
neo , la quale inchiude l’ utero, e 
gli dà la membrana efterna , poi va 
‘dai lati dell’utero, in forma di fetto 
trafverfo , ai lati della cavità della. 
pelvi .. 

4; I ligamenti rotondi dell'utero fono cer-. 
ti fafcicoli fibrofo-vafcolofi , i quali 
dal lato dell’ utero vanno, per gli 
anelli inguinali,, nelle regioni ingui= 
nali, ed ivi radiofi terminano in ‘ar- 
terie epigaftriche... 

5. Le tube Fallopiane fono due canali 5 
che fotto il fondo dell’ utero fcorro- 
no dalla cavità dell'utero ,. pel mar- 
gine. inpremo: del ligamento largo ,. 
trafverfalmente, verfo. 1* ovaie. Per 
‘Porificio,. per cui efcon della cavità 
dell’ utero. ,. appena. vien fuori una 
fetola porcina ; ma I° altro orificio ,. 

in 
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-» in cui terminano, alquanto più ù lar=- 

| go, ed è fimbriato. 

6. Le ovaie fono due corpi femiovali 5 
che ai lati dell’ utero ftan fofpefi 
nella. duplicatura- de* ligamenti lati 
verfo. le tube Fallopiane. Sono com- 
pofte di una foltanza cellalofa com- 
patta, e di peculiari vefcichette. 

7. Le vefcichette dell’ ovaia fon. picca- 
lifime, e fotto l' efterior membrana. 
dell’ovaia. foglion: nafcere dall’ efter- 
na fuperficie della. fuftanza dell’ ova- 
ia, e in vergini pubefcenti ftare al- 
quanto in fuora. Incerto è il nume- 
ro delle vefcichette : in un ovaiave 
n° è talvolta più. di quindici .. Que- 
fte vefcichette contengono un lim- 

i. pido umore albuminofo el wovicize 
del feto futuro.. 

8. 1 corpi lutei, o gialli , fono: papille 
granellofe ,: che dopo l’atto del con-. 
cepimento. fi trovano. nelle. ovaie. 

delle donne.. 


| NOTOMTA DELL'UTERO 
VERGINALE.. 


È Utero è quello: fpongiofo: ricettacolo 5 
che. nel vano della. pelvi. fta fopra 
la vagina tra la. vefcica urinaria e L, 
inteftino. retto... À 

La figura dell'utero è fimile a una pera 
comprefla ; od a. una fiafca. ee . 
che 
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che \abbaffo finifce in corto troncato; 
perforata nel mezzo da un pertugio | 
trafverfale. | 

Si divide in tre fegmenti ; cioè, 
Fondo o fegmento fupremo dell’ utero: | 
Egli è la parte più alta, la quale. 
dal vertice dell’ utero fi ftende fi-. 
no all’ inferzione delle tube Fallo»! 
piane. 
Corpo; il qual fegmento dell’ utero va 
dall’ inferzion delle tube , o dalla | 
maffima latitudine dell'utero, alcol 
lo dell’ utero. | 
Cello o cervice, che corti l’infimo feg- | 
‘mento dell’utero, e fi divide 
in porzion uterina , la quale s’attie- | 
ne fopra la vagina; e I 
in porzion vaginale; che fporge den- 
tro la vagina» ! 
La Cavita dell’ utero verginale è sì pic- | 
ciola, che appena vi cape una mane | 
. dorla pelata. | 
Aperture dell'utero. La cavità uterina ha | 
tre aperture, cioè, | 
Due orificiì interni delle tube Fallopia-. 
ne , i quali fono ai lati nel fondo 
dell'utero; e. | 
. Un orifcio uterino , fotmante il pertu- 
gio trafverfale ; e formato dal lab. | 
bro pofteriore, e dall’ anteriore al- 
quanto più lungo del pofteriore . 
Il Canale della cervice ‘uterina , o quello | 
ii dall’ orificio wferise va, per la | 
cer- 


| 
{ 
| 
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cervice , nel vano dell’ utero, ha 
due aperture, cioè, i 
Una irterza , che guarda al vano dell' 
utero j € 


L'altra efferna , che fi dirige verfo la 


vagina. 


L’Ae dell’ utero; trafverfale sè una li- 


nea, che va trafverfalmente dall’uno 
all’ altro orificio delle tube Fallopia- 
ne. Ma Il’ a/fe longitudinale è una lil 
nea, che dal fondo dell’ utero corre 
verticale alla medietà dell’ orificio 
uterino. 


DR della vagina non fi conviene. coll’ 


affe dell’ utero e della pelvi, ma 
.con effa fa un angolo verfo le parti 
‘anteriori del corpo. ‘ 

La Suftanza dell'utero è fpongiofa, du» 
retta, intrecciata di vafi , nervi e 
fibre carnee. 


La Craffizie dell utero è nei fondo ale 


quanto più craffa , che. nel corpo e 
nella cervice. 
La Membrana effernatiene al peritoneo. 
La Membrana intima, che copre l’inter- 
LI 


na fuperficie dell’ utero, è nervea , 
e coperta con epidermide . 


Le frierie uterine fono propaggini dell? 


arteria ipogaffrica e. della. emorro:- 

dale . ; 

Le Zene uterine non fono sealurilbife: $ 

e fi evacuano »nelle: vene ipogeffri- 
che , fpermatiche ed emeorroidali. + 
IVa- 
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1 Val linfatici , ritornando-dall’ utero, 
vanno nelle glandule iliache. 


I Nervi fono rami de’ mervi facrî ». 


ifchiadici e mefocolici, 
Le Zefcichette :di Nazotn fono lacune mu- 


cofe o bolle piene diliquor limpido, 


fituate fra le rughe formate , in fi- 


gura d'arbofcello , dall’epidermide nel- | 


la ‘cervice dell'utero. 


Ufo dell’ utero. Serve alla menftruazione;. 


al concepimento, al parto. 


NOTOMTA DELLE PARTI 


CONTENUTE NELL’UTERO 
GRAVIDO. 


Le parti, che l'utero gravido contiene ; 
fono si 
1. L'Uovo membranacev del feto. 
2. La P/acenta. 
3. Il Furicolo ombelicale. 
«4. Il Liquore dell''amnio. 
5. Il Feto. u 


UOVO MEMBRANACEO 
DEL FETO. 


Egli è quel gran wovo membranaceo , che x 


nell’ utero gravido inchiude il feto e 
le parti a lui fpettanti. 
Queft' uovo è compofto di #re membra- 
. ne; filamentofa, torion e amnio. 
La filamentofa, ch'è Vl efterna membra- 
na 


i 


| 


| 
À 
| 
I) 
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na -dell’uovo, fi trova molto foccora 
ne’ primi due mefi della gravidanza. 
\ Ma nel terzo mefe comincia a fvas 
> mire, talchè nell'ultimo termine del- 
da gravidanza fembri effere  quafi 
| membrana interna dell’ utero fteffo, 
| Queftamembrana è da per tuttocon= 
I tigua e attaccata all’ utero. 
. Il corson è la membrana media dell’uo« 
vo; robufta, e vafcolofa. 
© L'amnio è la membrana intima dell’uo- 
vo: quefta è più tenue ; trafparente, 
ed appena ha vafi vifibili. 
v&defione dell'uovo + L' efterna fuperficie 
... dell’ uovo fta attaccata all’ interna 
fuperficie dell’ utero mediante la fu= 
| ftanza fioccofa. 
(Ma la membrana corion, e l’ amnio ;, 
i ftanno faldifimamente rapprefe coll’ 
interna fuperficie della placenta. 
D/o dell'uovo. Durante la gravidanza egli 
| inchiude il liquor dell’ amnio, e fa 
che il feto non ifdruccioli per l’ori- 
... ficio uterino. 
. Riparando l’ aria, egli ovvia la putre- 
. dine del feto morto ; poichè , rotto 
l’ uovo , il feto morto non tarda a 
gi «putire. a 
| Egli dolcemente, nel principio delpar- 
#0, dilata l’orificio uterino. 


PLA- 
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PLACENTA UTERINA: 


E° digita: maffa. fpongiofa s fimile ad una 

ftiacciata ; ch' è per lo più attaccata 
.. al fondo dell’ utero gravido. © 

La figura è quafi fempre tondetta. 

La magnitudine è di un mezzo piede. 

La craffizie nel mezzo è più denfa, ma 
più tenue nella circonferenza. 

Si divide in fuperficie eferna , la qual è 
difuguale o tuberofa, e s’'attiene all’ 
utero; 

| in fuperficie interza, la qual è uguale? 
e lifcia; e la coprono il corion e 
l'amnio; 

in margine , che forma la circonferen- 
za; e 

in centro, ond’ efce per di fotto il tali 
.nicolo ombelicale. 

La Sufanza è cellulofa, pieniffima di va: 
fetti, ma fenza< Herbil Quindi fi di-. 
vide 

in cellulofa, ond' è i formato il fuo imag- 
gior volume; e 

i in vafcolofa , così fatta dalle arterie , e 
vene ombelicali. | 

sAdefione . La placenta, per lo più, è le- 
‘ gata al fondo dell’ utero, 

1. Mediante la tela filamentofa i, che: 
intorno al circuito della placenta for- 
ma un .ligamento orbicolare. 

2. Mediante i minuti vafi ; che dalla 

| pla- 


) 
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placenta vanno alla faftanza dell’ute= 
ro; e ne ritornano. | 
Ufo. La placenta cava dall’utero il fangue 
.__e gli altri umori pel feto. 
Modera l’impeto del fangue che circo: 
la tra il feto e la madre. 
| Prepara ella forfe il fangue pel feto? 


FUNICOLO OMBELICALE, 


E un funicello inteltiniforme , che dal 


bellico del feto va alla medietà del 
la. placenta. 


| La /ongitudine per lo ‘più s' accorda con 


la longitudine del.feto j quinci nel 
feto maturo ella è di 18. pollici. 
$i divide in 
| porzione matersa, che è la metà fupe- 
riore ; e. a 
portion fetale, ch'è la metà inferiore; 


La craffizie , o grofezza, è per lo più 


quafi d'un dito d'uomo adulto. 
La Suffanza ha quattro parti: 

x. La vagina cutanea; ch' è una conti- 
nuazione della membrana corion s la 
qual copre l’ inferior fuperficie della 
placenta $ e quefta vagina va dalla 
placenta fin dal bellìico del feto . In 

principio d effla vagina a latitudine 
di un pollice écircondato dalla mem- 
brana amnio, e ’1 fre del funicolo è . 
alla medefima latitudine cinto dalla 
cute addominale del feto. 


2: La 
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2 La fuftanza cellulofa j ch' empie la 
vagina ombelicale , e ch’ è piena di 
gelatina detta Vartoniana. 

:3. La vena ombelicale ,. che con innumes 
rabili rametti venofi nafce dalla fu- 
ftanza cavernofa della placenta , poi 
con rami piùgrandi, formati nell’in- 
ferior fuperficie della placenta , fini- 
{ce in un tronco; il quale col volu- 
me d’entrambe le arterie ombelicali 
fi fa più amplo , e il quale pel fu- 
micolo ombelicale, e per l’anello OrmR= 
belicale del feto, fopra il peritoneo, 

xe. xa verfo il fevatò A, ‘e là con un ra- 
i. mo fi fcaricanella vena porta, e con 
fr altro nella vena cava. 

% Due arterie ombelicali, le quali, nel 
feto, nate dalle arterie ipogaftriche 
afcendono , lungo i lati della vefcica 

«varinaria, all’ anello umbilicale , indi 
profeguendo pel funicolo umbilicale , 
vanno con innumerabili rametti a fi- 
mire nella fuftanza MENTORE della pla- 

rcenta. | 

Ufo . La vena ombelicale reca dalla pla- 
| centa al feto il fangue e gli altri 
umori. 

‘Le arterie Aibbricali riporta dal feto 

mi alla placenpa il fangue fiera, 


# î € 
LOTTE 
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LIQUOR DELL AMNIO: 


Egli è un liquido, che fta nelivano dell 

uovo membranaceopreffo il feto. 
L'odore n° è infulfo ; il fapore ha un po’ 
« di falfo come il fiero di fatte. 
«H colore, s° è naturale, fomiglia a torbi- 
diccio fiero ‘di latte. 
«Gravità. Mifto conacqua, egli va in ella 
a fondo .' 

La quantita è grandifiima rifperto! al feto 

LL nel principio della gravidanza; ugua- 
Ie al pefo del feto nel mezzo della 

. | gravidanza; pochiffima ful fine della 

». gravidanza. A feto maturo , ella è 
d’ ordinario poco più di due /ibbre , 
‘quando il feto pefi fette libbre. 

I “SI fecretorì pajon effere le eftremità 

delle arterie, le quali dalla membra» 
na corion efalanò nella cavità dell” 
amnio. 

Organi riaforbenti ; non pare che alcunve 
ne fia nell’ amnio , e neppure nella 
cannone del feto; 4) quindi il li- 

quo» 


cg) Non fi vede che il liquor dell’ amnio 
i relti afforbito dalla cute del feto, effendo im-- 
| panicciata di materia. vifcida e..cafcofa l' epi- 
dermide del feto che nuota nell’ amnio j; oltre 
di che, lo fteflo liquore, verfo ilfine della gra- 
| Vidanza » difficilmente per la fua vifcofità pes 
| B 2 netra 
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quore , inghiottito dal feto , va in 
nutrimento del feto. 
I Principi coftitutivi fono, 

te Acqua ;: che fa il maggior volume 
del liquore. 

2. Glutine gelatinofo . Perchè il fuoco : 
l'alcohol, e lofpirito di nitro fan- 
no rappigliar il liquore ,-ed in effo 
talvolta fpontaneamente nafcon coa- 
goli quafi cafeofi. 

$i Saf fifo e terra fono i refti dell’u- 


‘mor diftillato , ed il fa/ volatile, 


con 1° aqua diftillata , afcende nel 
limbicco. 


Ufo primario è la mutrizion del feto. Ef- I 
fendo gelatinofa l indole del liquor | 
... dell’ amnio ,-e trovandofi egli , in- 
ghiottito, nel ventricolo dei feti, è 
‘.. <erto che un tal liquore nutrifce il 


feto. 


‘‘a, Egli tiene anche: diffefo l’ uovo; ac- | 
ciò nol comprima l’utero, né l’of. |, 
. fenda violenza efterna fatta all’u- | 


tero. 


È Egli falval’utero da ca/citrazioni del | 


feto. 


4. L'acqua difende più comodamente | 
‘l'utero, che mon farebbe il fetofi- | 


gurato : 
5. Pia- 


netra ne’ pori e ne’ vafi afforbenti della cute, | 


HALLER Elem, Phy/. T. VIII, p. 205. 
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5. Piacevolmente di/ata nel parto l’ori- 
ficio uterino. | 
6. Ufcendo, /ubrica la vagina per ren- 
der più facile il parto. 


F..Bi Ti 


L' infante, chiufo nell’ utero, fi chiama 
embrione i primi mefi; e feto nelre- 
ftante tempo ‘della gravidanza. 

L' sovicino impregnato , alcuni giorni dopo 
il concepimento, fi rende vifibile in 
forma di molecola fioccofa, attaccata 
al fondo dell’utero.. 

Lo {telo embrione, avanti il diciaffettefi- 
mo giorno, non è mai viGibile nell’ 
uovicino impregnato. Ma poi rap- 
prefenta una molecola mucofa, cilin- 
drica, notante nel limpidiffimo liquo- 
re dell’uovicino. 

Non fi fa ancor bene la magnitudine dell 

embrione rifpetto all' età. 

Nel terzo mefe egli è appena di tre pol- 

lici Parigini. 

La longitudine del feto maturo fuol effere 
18, o 19 pollici Parigini. 

IH pefo è d'‘ordinario.tra le 6, e 7 lib- 
bre . 

La /atitudine del tronco , circa le fpalle + 
le quali però fi poffon ritirare , ha 

«vw appena cinque pollici e un quarto. 

Magnitudine del capo. Quefta ha 

nel diametro trafverfo., che va da un 
3 Orece 
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orecchio all’altto, tte pollici e un 
quarto Parigini; e 
nel diametro Jongitudinale , che fi ften- 
de dalla fronte all’occipite, 4 pol- 
lici detti. 

Il cranio del feto ha future membranacee e 
fontanella membranacea nel fincipite ; 
acciò nel parto fi poffa il capo com- 
primere., allungare, e minuir di vo- 
lume. 

Poftura. Ne” primi mefi della gravidan- 
«za il feto guarda col capo insù, chi- 

‘ nato .il vifo in avanti. Negli ultimi 
mefi, pel crefciuto pefo del capo, fi 
‘piega col vertice in giù, e col vifo 
| guarda indietro. 

Al principio del fettimo mefe toccafi già 

il vertice fopra } orificio uterino. 

La fuperficie efterna di tutto il feto è im- 
panicciata di vernice , o di certo fe- 
vo efcreto dalle glandule cutanee ; 
mediante il quale fi falva il feto per 

‘nove mefì dalla forza macerante del 
liquor amnio, e più facilmente paf- 
fa le vie del parto. 


TEORIA DEL CONCEPIMENTO. 


Nella vefcichetta dell’ ovaia di femmina 
matura, già avanti | impregnamen- 
to , fi vede, o par di vedere , oc- 
cultarfi un movicino membranaceo cor 


‘ feto, fune pi aste e placenta. 
£; 
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Si vede poi l’aria ofpirito del feme (44- 


î” 


. 


ra feminale ) profufo nell’ utero del-- 


la femmina dall’ uomo nel coito > 
penetrare , per le tube fallopiane e 
per.la vefcichetta dell’ovaia, nell 
uovicino contenuto nella vefcichetta 
dell’ ovaia, e wivificare con lo fti- 
molo fuo il cuor dell'embrione. 


on uovicino. gonfiandofi ‘rompe a poco & 
poco la vefcichetta dell’ ovaia ; e le 


fimbrie della tuba fallopiana e’l mo- 


to. mufcolare della medefima trafpor» 
tano nel vano dell’ utero l’ uovicino 
vivificato. 


Per lo ffimolo del tralpostato ‘uovicino fl 


” 


e 


be) 


LS 
dA * 


chiude. l’ orificio dell uiero , affinchè 
noh. ne cada l’ uovicino; e. in quelta 
guifa è fatto il concepimento. der nuo 
VO. UOMO. - 

luogo dell’ ovaia , dove. i, ‘rotta la 
vefcichetta , nafce dopo il concepi- 


«mento una papilla granellofa ; la qua- 


le da principio è carnea , ma infen- 


. fibilmente fi fa dura, ein effla refta 
‘per lungo tempo un crepaccio, od 


orma di. feffo. 


Quefta papilla; o picciol rialto, fichia- 


Di 


ma corpo luteo, © giallo .. Il numero 


de? corpi. gialli d’ordinario corrifpon- 


de al numero de? feti. 


B 4 EVO= 
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EVOLUZIONE, o Svi/uppamento 
dell EMBRIONE. 


L UVovicizo vivificato , e refo nel vano 
dell'utero fuor della vefcichetta del- 
 ovaia, diventa affai fioccofo alcuni 
giorni dopo il ‘concepimento , e col 
mezzo de’ fuoi fiocchi fi compiglia 
coll’ interna fuperficie dell’ utero. 

La parte alta dell’ uovicino, la qual cont- 
tiene laplacenta, principia, median- 
«te la reciproca communicazion de’ 
vafi, a rappigliarfi col fondo dell’ u- 


Nel "an poi” dell’ utero , e ne' primi. 
| i orni, l’sovicizo co’ fuoi pori attrae 
imore; che il chiufo utero efala è 
| Così crefce il liquor dell’ amnio , e 
; P uovicino talmente ingrandifce , che 
riempie il vano dell’ utero. 

Il cuore dell’ embrione, irritato dalto fti- 
molo del feme virile, comincia nell’ 
aorta e in tutt’ i vafi arteriofi e 
venofi a muovere gli umori; così la 
prime circolazione di umori nel feto 
comincia dal momento della conce- 
zione. 

Si fa la wutrizion del feto ne’ primi gior- 
mi coll’ afforbimento dell’ umor uteri- 
n0 linfatico ; nel refto del tempo, 
con la deglutizione del Ziguor am- 
mio, e col fangue venuto per la ve- 

na 
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na umbelicale : negli ultimi mefi fi 
fa anche col /atre diportato all’utero. 
Coll’ andar e venir del fangue fi dilatano 
tutt i vafi dell’ embrione , s° allun- 
gano, fi nutrifcono, e fi fviluppano . 
Così il feto e tutte lefue parti van- 


no perpetuamente crefcendo fin al 
tempo del parto? 


NOTOMTA DELL’ UTERO 
GRAVIDO. 


L' utero , irritato ‘dallo ftimolo del con- 
cetto embrione per un maggior concor= 
fo di umori prodigiofamente fi mu- 
ta, in. tempo della gravidanza. 

Le mutazioni , che la gravidanza produce 
nell’ utero verginale, fono, 

1. Dilatazione della cavita ‘uterina . Que- 
, fta dalla magnitudine d' una man- 
dorla pelata crefce ad un’ ampiez- 
za, ove cape la quantità di nove 
(o) dieci libbre. 

Quefta dilatazione nonviene dall’ua- 
vo impregnato che diftenda l’ute- 
ro., ma bensì dal concorfo degli 
umori. La fpongiofa fabbrica dell’ 
utero, ritenuto il fangue pel ceflar 
de’ meftrui, tanto s'empie, che i 
vafi, prima ferpentini e capillari, 
diventan ormai retti, e notabil- 
mente fidilatano. Anche quel tef- 
futo cellalofo , che fi vede tra le 

Bs fibre 
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fibre dell’ utero , a difmifura fi 
fpande ; ed effendo egli più colti 
| pato nella cervice dell’ utero, an- 
cor più refifte all’ efpanfione, che 
il corpo molle «e fpongiofo dell’ u- 
.tero; e "1 fondo di effo. 
(Mala di fi: ura è Quefta , già in 
forma di pera , diventa ‘ovale. 
3. Mutazione di foò. II fondo dell'utero 
. verginale appena fporge oltre la 
crefta del pube; ma ‘l’ utèro gra- 
vido, nel mefe ultimo , tocca col 
"!*fuo fondo la fofferella del cuore. 
ila Mutazione di fuftanza in craffezza. Il 
fondo dell’ utero s'incrafla alquan- 
to; ma la cervice unipoco fi efte- 


w nua. 1). L'altra ‘parte dell’ utero 
fi dilata fenza diminuzion di craf- 
fizie. Va 


so Mutazione dell elio uterino. Que- 
. fto nella prima gravidanza fa gran 
‘cambiamenti , perchè 
Il pertugio trafverfo fi contrae in pic- 
| ciola cava prpiconege fore. K) 
| 3 La 


dos Ap A 
$. "gr 


va 1) Alcuni con MAURICEAU pretendeano che 
in ii utero fi eftenuafle; ed altri con 
DEVENTER , che l’ utero divenifle più craffo . 
Ma l'occhio trova che .il fondo dell'utero s’'in- 
crafla , e la cervice s' attenua ; quindi anche 
‘moltiffime volte fuol romperfì P utero circa la 
cavità iliaca. 
_K ) STEIN, Lanci P. 54. 
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. La durezza Ric 0 fi muta in 
re mollezza. fpongioia. di 

.. La figura conica fr muta in rotonda. 
‘ Ma circa il fine della prima gravi 
Li danza; tutta la cervice dell’ ute- 
; ro fitrova mutata ii vggr no face 

co membranaceo. * 
In femmine, che più volte han partorito s 
la feffura dell’orîficio fi contrae bens 
: sì inun orbicolo. s O Circoletto , ma 
affai aperta, perchè in quelle la fola 
e cervice dell’ utero: fr chiude interna» 
w .. mente. lm moltiffime, verfo il fine 
. della gravidanza; già comincia l'ori» 
è ficio dell'utero ad aprirfi in modo , 
che. per le membrane ‘dell’ uovo fi 
può col dea toccare il capo delfetos 


= 


MECCANISMO DEL PARTO. 


Il Megbzio del Parto. conii 
1. nella cortrazione fpafmodica dell’ute- 
ro del diaframma e de’ mufcoli ad- 
domittali. | 
2 nell’ e/preffione îone del feto. e delle fue 
ni parthizivà, * 
Dura le parti, Re ad e vanni il par- 
to concorrono, fi poffon comodamen- 
"te dividere in attive e pale. , 
Le parti attive fono, 
1. L'utero, il quale per. la forza mu-. 
+ fcolare fi contrae ‘în ogni punto ; 
e così fpigne fuora per l' orificio 
6 ute- 


Woo 


X 36M | 
uterino la tefta del feto, la quale 
non refifte che più debolmente. 

2 mufcol addominali e ’1 diaframma , 
. i quali contratti per confenfo coll 
‘utero , anche malgrado delle par 
torienti, a modo di ftrettojo com- 
primon l’utero in linea diagonale. 
Le parti paffive fono il feto e le fue par- 
ti, le quali, periodicamente operan- 
do le parti attive , fi fpremono per 
I’ orificio uterino. Suite. pila 
Ma il feto è parte paffiva folamente 
nell’utero j poichè mentre il capo 
del feto dilata 1’ orificio uterino e 
la vagina , il feto è anche parte 
attiva per quefte due parti. 
Scoffo il feto, l'utero a poco a poco ri- 
‘© ftrignendofi fepara dal fuo fondo la 
placenta, e la efpelle; e degli umo- 
ri, nella fua propria fuftanza accu- 
mulati , parte ne-rifpigne , e parte 
ne fcarica pe’ lochj, onde. egli poffa 
finalmente al priftino volume ritor- 
nare. i 
Al satura! termine della portatura finifce 
col zozo mefe folaf@, cioè in 39. fet- 
timane , compofte di giorni :273. 1) 
spe Non 
1.) Gli Antichi, per termine della gravi- 
danza; affegnavano ro mefi /azari ( 0 40 fet- 
timane ) ciafcuno de’ quali era compofto di 27 
giorni e 8 ore@#Ond’ è che 10 mefi lunari de- 
«gli Antighi fono 9 mefi folari noftri, 


| 


pe 
hi 
I 
I 
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: Non fi fa ancora la caufa , perchè ven 
.._ gano i dolori del parto nel nonome- 


fe . Forfe la fomma eftenfion delle 
fibre uterine è ella caufa difponente 
al parto? Forfe il nono tentativo , 
che fanno i fiori per ufcire, è caufa 
irritante l'utero a contraerfi? Mm) 
Caufa della contrazion uterina è uno fti- 
molo, a noi finora ignoto , il quale 
opera fu i nervi uterini. 
Il dolor , che fi fente nella contrazion, 
dell’ utero ; nafce dalla violenta di- 
ftrazione o ftiratura dell’orificio ute- 
rino, prodotta dalla tefta che vi paf- 
fa; poiche la fola contrazion dell’ u- 
tero non è dolorofa. 
è 


DOT. 


M ) Si è fpefle fiate offervato fuccedere non 
folamente il parto naturale, ma anche l’aborto 


e la mola , in tempo di mettruo delle donne ; 


anzi, quel ch'è maravigliofo, avvenire i dolori 
del parto, dopo il nono mefè , in dilungare e 
perenni gravidanze ., ma fenza parto. Nulladi- 
meno a quefta caufa eccitatrice del parto fiop- 
pone il rifleffo, che i bruti, benchè non ab- 
bian meftrui , figliano a certo tempo. Il celeb. 
GAHN, Difp.de partu ferotino. Upfalia 1770. 
p.zo. efamina fondatamente tutte le ipotefì , 
che fi oppongono alle caufe perchè il parto fuce 
ceda nel nono mele, —’ | 
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DOTTRINA PRATICA DEL PARTO | 
NATURALE. .. | 


Dottrina pratica del parto naturale dicefi 
quella parte dell’arte oftetrizia, che | 
dà le nozioni , da cui il Savio può 
trarre la diagnofi, la prognofi e la 
medicina nel parto naturale. 

Parto naturale fi è quello, che fponta» 
neamente e in poco tempo fi effet- 
tua con le fole forze della natura o: 
con poco ajuto dell’arte. 

Le mozioni , al Savio receffarie per un 
parto naturale ;. fi poffon comodamen= 
te ridurre ai feguenti capi. 


ESPLORAZIONE OSTETRIZIA. 


E' mediante il tatto un efame dell’ orifi- 
cio uterino e della parte “in eflo 
previa. 

La pofitura, in cui la donna fi fa più ac- 
concia all’ efplorazione , può effere 
di cinque maniere . 

1. Stando in piedi colle gambe: un po’ 
larehe. 

2. Sedendo ful margine del letto od’una 

fedia, 

Pra Coricata în letto. 

Accovacciata falle ginocchia e fu i 
gomiti . S indica quefta pofitura , 
quando fi debba efplorar qualche 
cofa 
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cofa oltre l’offa del pube nell’an- 

terior parte dell’ utero . La mano 

efplorante s' introduce nella vagi- 
na dalla parte  pofterior delle 

; chiappe . 

È $c Poffa di traverfo ful Tetto , come fe 

fi voleffe. voltarla. 

Te fono i metodi di RESE A s'e chia- 

vw  manfi, 

Efplerazion digitale, fe a indagare la 
pelvi fi adoperano le fole dita. 

| Efplorazion manuale , fe fi adopera tut- 

ta la mano. 

° Efplorazione inffrumentale , fe fi adopra 

il pelvimetro Steiniano. 

Stimafi molto atta ad efplorare, una ma- 
no che non fia larga , e che abbia 
dita lunghe . Ungafi bene di graffo 
non falfo la bocca della vagina, e le 
dita o la mano efplorante.. 

E/plorazion digitale. Quefta fi indica allor 
quando col folo dito fi può toccare 

*.’orificio uterino. Ella efige, che 

| 1» $S' introduca nella vagina l° indice e 

"I ditolungo, efiapplichi il pollice 
al pube ,, e 1° gig dita al peri- 
neo. 

"2. Le dita, meffe niélla vagina, rafen- 
te la pariete. poftica della vagina 
afcendano fin all’‘orificio uterino, 

3. Il dito, che fi fetma nella fommità 
della vagina , fi giri nel costtorno 
e poi nel mezzo dell’ orificio ute» 

"Ja be] ANO, 
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rino, in guifa, che la polpa del | 
dito efplorante tocchi attentamen» | 
te la condizion dell’orificio e delle | 
parti in. effo contenute. o 

4. Guardati di prendere per l’ orificio. 
uterino patulo e voto la tumida 
ruga della vagina; errore, che po- 
trai correggere ficcando più adden- 
tro il dito, col quale fi tocca l’o- 
rificio dell’utero. 

$. Con l’ altro braccio fi coftringano i 
lombi della donna in modo , che 
l'utero così venga ad approffimar- 
fi, quanto fi vuole, al dito ficcato 
nella vagina. . 

6. Fatta l’efplorazione dell’orificio utes 
rino ritorni il dito per l’anterior 
pariete della vagina. 

EjpIorazion manuale. Quefta è neceffaria , 
allorchè non fi può con le fole dita 
attingere l’orificio uterino. 

1. Introducafi nella vagina il"dito indi- 
ce e '1 dito medio della man dee 
ftra, poi nafcondafi il pollice e gli 
altri diti in guifa , che tutta la 
mano fi contragga in cono. Così 
a poco a poco introducafi nella va- 
gina la mano tutta con un moto 
come di fucchiello. 

2. Indi le dita vicine all’ orificio ute- 
rino faccian | efplorazione . 

3. Non fi reprima affai il perizeo con 

# intromeffion. della mano ; dr 
ché 
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chè quefta repreffione caufa du- 
lor forte. 
E/plorazione col pelvimetro del celeb. STEIN 
Ella non fi fa che in parto difficilif- 
fimo per la ftrettezza della pel 


vi. 
U/o dell’ efplorazione. 
Egli indica nella gravidanza, 
fe la donna fia gravida; o s ella ha 
qualche altro male fimulativo del 
la gravidanza; 
a qual termine fia la gravidanza; 
qual forta di do/ori vi fia; € 
fe foprafti aborto. 
Indica nel parto, 
fe in fatti la donna fia per parto- 
rire; e 
fe i dolori fieno veri o fpurj; 
s'è venuto liquor amnio vero 0 fel 


0 5 
fe la vefcica del liquor amnio è bene 
o mal formata; 


fe la pofitura dell’ utero è retta od 
obbliqua; | 


fe la pofitura del feto è naturale o 
5preternaturale ; 

fe la pelvi è bene o mal formata; € 
quindi 


fe 


N) StEIN, Breve deferizione d'un Pelo 
metro, Gaflel 1775. Ediz, Germ, 
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fe l'imminente parto fia facile, dif- | 
fcile; 0 preternaturale, 
Indica dopo il parto: 
fe l'utero fi contrae 3 , 
fe la placenta è fciolta, o s' è ancor | 
attaccata all'ùtero; e_{ w ‘CA 
fe v'è ancora un gemello ; cd una 
mola... $ 
Fuori della gravidanza ; indica, 
fa vi fia male nell’ utero , nella va- 
“gina, nella vefcica, nell’ inteltino 
retto, o nella pelvi; 
fe la donna è ftata madre un’ altra 
volta; 
. fe la verginità è integra o lefa; 
fe la femmina non ha che i fuoi 
— fori, o s ella è veramente puer- 
pera; e finalmente 
coll’ efplorazione fi difcoprono alcu 
ne forte di fferzlità e di fufo di 
fangue . 
Chiaro è dunque , non pole th » che con 
«da fola ben iftituita efplorazione , ri- 
levare e conofcere lo ftato della 
femmina, in tutta l’arte oftetrizia. 


SEGNI DEL CONCEPIM ENTO. 


Segni certi del concepimento non fi dan= 
no né nel coito, nè nei primi gior- 
ni della concezione. 

‘ Alcune. donne , ‘dopo un. coito fecondo ; 

fentono mel baffo ventre un certo do» 

loret- 
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loretto , che a.lento;'paffo: va traf- 
verfalmente ferpeggiando nell’ addo- 

è mine, e il quale talvolta fi accom- 

pagna con una leggier difurìa. 

I dimane s in alcune il color dintorno 

gli occhj, e le labbra della bocca , 
fi allontana dal.color naturale ; elle 
fentono una lieve cardialgia, e fitro- 
van laffe in modo,.che lor pesa le 

a vefti indoflo. 

Ma quefti fegni, per la minor fenfibilità 
de’ nervi, non fi offervano in tutte 
le femmine impregnate , nè in sa 

| concepimento. 

Pare, che quelta fenfazione venga ecci- 

tata dal moto: convulfivo delle tube 

uterina, le quali portano, dall’ ovaia 
nel vano dell’utero l’impregnato- uo- 

vicino . Ma. tal fenfazione \torna a 

fvanire qualche tempo dopo il con- 

cepimento , avvezzatdol l' utero a 

nuovo ftimolo. 


SEGNI DELLA GRAVIDANZA: 


1 Jegni indicanti gravidanza fi dividono 
Men cite ceri: ed ambigui . 
‘ Tre fono i fegni certi, ma debbon effere 
> tutti e tre prefenti. 
1. Intumefcenza dell’'addomine ; la qua- 
i le, dopo il terzo mefe di gravi- 
danza, in guifa di globo fporgen- 
ni ‘te dalla pelvi e crefcente a mag» 
gior 


"ra 
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gior volume ogni mefe , fi fente 
al tatto. I 

2. Moto dell’ embrione , i} quale ,s circa. 
la metà del quinto mefe, moven- 
dofi come ragno o pefciolino s CO- 
mincia la gravida a fentirlo ; fa- 
cendofi egli poi ancor più fenfibi- 
le ogni mefe, alla mano pofta full’ 
addomine. 

g. Mutazion dell’ orificio uterino; poichè 
la fua durezza fubcartilaginea fi 
gonfia in mollezza fpongiofa ; la 
fua figura ottufo-acuminata fi fa co- 
noidea; el fuo pertugio trafverfale 
fi contrae in picciola apertura anu- 
fare . Quefta contrazione fi offer- 
va, alla prima gravidanza , nel 
margine ftello delle Zabbia.; o nella 
cervice dell’ utero , in donne che 
più volte han partorito. 

Ma ficcome prima del quinto mefe ancor 
non fi rileva perfettamente il moto 
dell’ embrione e la mutazion dell’o- 
rificio uterino ; non fi hanno perciò 
fegni certi di gravidanza avanti il 
quinto mefe . 

Molti fono della gravidanza i fegni incer- 

Sti COME 5 

I. Soppreffione di meffrui. Offervafi que- 
fta in molte gravide; ma ve n è 
di quelle , che ne’ primi mefi di 
gravidanza hanno meftrui, anzi gli 
hanno quafi in tutta la gravidan- 

x» za; 
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za; e ve m'è dell’altre alle quali 
già prima dell’ impregnatura man- 
cavano i meftrui. 


2. Difcefa dell’orificio uterino, con mag- 


“a 


3 


dol 


6. 


giore /pianamento dell’ addomine . 
Ne' primi tre mefi il becco dell’ 
utero tanto fcende nella vagina ; 
che più facilmente fi può col dito 
efplorarlo, e che perciò anche fi 
fente. più traco//ato |’ addomine . 
Ma entrambi quefti fenomeni pof- 
fon anche nafcere da imperfetto 
prolapfo dell’ utero. 


Spianamento del bellîico nel felto me- 


fe di gravidanza, ed e/evazion del 
bellîco nel fettimo : fenomeni tut- 
tavia, che poffono venir da altra 
caufa . 


Incremento di natiche ; dal che alcu- 


ne ‘donne fi credono gravide. 


Intumefcenza di mammelle , la quale 


nel terzo o quarto mefe offervafi 
nelle gravide con qualche leggier 
fenfazion di tenfione : ma anche 
quefta fi fuol offervare talvolta in 
femmine non gravide , per foppref- 
fione di meftrui. 


Sintomi di gravidanza morbofi ; come, 


faftidio di carni , naufea , ptialif- 
mo, deliquj d’ animo , debolezza, 


‘vomito mattutino , brama di cibi 


nocivi , dolor di denti , di capo, 
ec, i quali fintomi fi offervano ne’ 
pri 
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primi tre  mefi non in tutte le 
gravide, ma in molte , e talvolta 
nafcono da fermata di meftrui , e 
fpeffo da altre caufe , fenz’ appa- 
renza di gravidanza. 

Adunque da quefti fegni incerti, fe non 

« ® fi trovano in compagnia dei tre fo- 
praccennati fegni certi, ru//a di certo 
può dirfi circa la gravidanza. 

Parleremo a fuo luogo de’ fegni di gra- 
vidanza di gemelli, di feto morto, di 
feto eftrauterino, di mola , o d' altra 
pregnezza fpuria . 

Il Savio non ha fegri per diftinguere gra- 
vidanza di fanciullo, o di fanciulla . 
Non mancano però efempj di donne 

| più volte gravide , che han faputo; 
predire il feffo; avendo elle offervato 
che nella pregnezza di mafchio fen- 
tivano un certo accidente da effe non 

‘fentito in quella di femmina. o ) 

I fegni d'afcite o timpanite in gravidan- 

za 


o ) VAN SwIeTEN, comment. T.IV. p. 483. 
conobbe una Matrona, la quale’ gravida con 
voglia di caffè predicea mafchio, e con faftidio 
di caffè; femmina; e con quelto. folo fegno in- 
dovinava . GODART, Journal de Medicine 
T.XI. Decembre 1759. vide una donna che in 
pg pregnezza di fanciulla pativa di coftipazio- 

e d' alvo ; e in ogni PIC di fanciullo 
"evi la diarrea, 
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za fi hanno dallo ftato naturale dell' 
orificio uterino, o, fe quefti morbi 
foffero colla pregnezza complicati , 
. dall’ orificio uterino mutato. 


‘ESTIMAZIONE DEL TEMPO 
NELLA GRAVIDANZA. — 


Si arguifce con qualche certezza il mefe 
del gravidamento; 
1. Dalla prima fermata de' meftrui; per- 
chè allora le donne ftimano di effer 
© gravide d'un mefe. Ma ficcome non 
®. fanno in che giorno avanti la fer- 
mata fia feguito. l’ impregnamento , 
© «meno fallan nel calcolo, fe in quel 
©» dì, che afpettano i fiori, non fi fi- 
è mano gravide che di mezzo mefe ; 
non potendo così il parto fallar il 
«5 giorno a più di 15. dì... 
è. Ma quelle donne che hanno purga 
lo © ariche ne' primi mefi di gravidan- 
za, piglian fegno del tempo, 
va /Dal primo moto del feto; perchè que- 
© to d'ordinario indica effere fcorfo il 
©. termine medio della gravidanza. Ma 
quefto moto fuccede ora più prefto 
ed ora più tardi; nel qual cafo fi fa 
il conto col numero de’ fermati me- 
ftrui e con gli altri fegni, 

3. Dall’ altezza del tumido addomine . 
al ‘Perchè ne’ primi tre mefi |’ gtero 
© .gravidotanto fcende nella pelvi, ‘che 

Ò lad- 
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i' addomine apparifce più fpianato : 
Ma poi il fondo dell'utero gravido | 


afcende , j 

nel guarto mefe , oltre la crefta poi 
pube, | 

nel guizto mefe , fra la crefta e’ 
bellìco, 


mel /efo mefe, al bellico, | 
nel fettimo, fra il bellico e la foffea| 
rella del cuore, 
nell’ortavo e metà del nono , alla fof- | 
ferella del cuore } e 
nella feconda metà del zoro mefe tot-| 
na a difcendere fra la fofferella 
del cuore e ’l bellico. | 
4. Dal dellîco; il quale, almeno nella) 
prima gravidanza , trovafi appianato 
nel fefto mefe , ed alquanto elevato 
nel fettimo. 
+ Dalla teffta palpabile del feto . Per- 
-.. ché la prima poffibilità di toccare! 
. per l' orificio uterino la tefta del 
feto indica il fine del fefto mefe. 
6. Dal tempo che avrebbe dovuto veni 
re la decima purga. Perchè a i Sono 
Ù tempo fi fuol annunziare Al giorno 
I del parto. 


REGGIMENTO! DELLA 
GRAVIDANZA. 


Quefto confite nel legittimo ufo delle 
cofe naturali neceffarie alla vita, ac- 
| ciò 
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ciò la gravida non fi difperda, né ii 

«0 1 feto s'infermi: Pr) 

L’aria , in cui vive la gravida. Guardi- 
. fi ella fopra tutto da aria umida e 
fredda, la qual eccitando toffe fpef- 

| fo cagiona aborto. 

Faccia ufo di cibi fuftanzievoli e di faci- 

le digeftione , i quali danno: alla 
madre e al feto buon fugo nutriti 
vo; debole effendo il ventricolo delle 
pregnanti. Ma che quei cibi non fin 
molto aromatici ed.acri. 

Sia la bevanda acqua pura. Adonne, che 
vi fono ufe,, gioverà il vino in- 

( isracquato od unabuona cervogia. Af- 
fai moderato fia ufo del caffe , il 
I cui ftimolo rifcalda il fangue. 

A. gravide , che hanno la pica, fi 
conceda il cibo avidifimamente 
chiefto; ma diafi in poca quantità, 

Li moto «è falubre a quelle che vi fonò 

| avvezze ; ma il troppo nuoce alle 
pletoriche e alle deboli j perchè in- 

«duce ‘aborto. Quindi il faltar vio- 

lento, o lo fcotimento della carroz- 
vo za in pre petrofa , fa male all’ute- 

ro. Schivino altresì le gravide , di 

«a. ftender forte il corpo , e di levare 
“@. cofe gravi.. 
E per- 


i P) BLocK, dis. de regimine gravidarum, | 
I Trajedti ad ‘Rbenum 1779. 
È x 
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E perché il centro di gravidattza fi 
va fempre mutando per l’intumee 
fcenza del ventre , non falgano ; | 
né fcendano per luoghi erti. Si. 
fervano di baftone., e di fcarpe a 
calcagnino baffo... 
La quiete è neceffatia alle gravide. nel 
primo. tempo :dopo ‘la concezione , | 
acciò il feto non fi fparnicci. | 
Non vadan la notte affai tardi a dormi- 
re, affinchè il forno lor bafti. | 
Si fuggano d violenti «affetti dell'animo , 
«come collera: paura, ec. perchè que-l 
fti chiaman aborto. | 
Effendo poi le gravide molto fogget- 
te adeliquio, “portinfempre fecoqual. 
che cordiale s come , tintura di ca- 
ftorio , aceto antifterico »s 0 liquor 
anodino ‘minerale , 0 Sal volatile . 
oleofo. pia 
Non è ancora. decifo , che una forte îm- 
maginazion. della gravida fia caufa di 
nevi nel feto. Nulladimeno farà el- | 
la bene a fchivare fpettacoli tragi- | 
ci, figure brutte , ed altre occafioni 
che poffono atterrirla od imprimerle 
qualche forte idea. Q) 
Sì aftenga dal. coito ‘ne’ primi giorni dopo 
d pane e negli ultimi due, 
| mefi. 


l 


“@) BLocK, «come fopra, p. 52. | 
0° FRANK, Siffema del Governo medico , | 
Le 1, p.s14 Ediz, Germ, 


LI 


X st 

© mefi. Perchè nel primo tempo dopo 

.°° da concezione fi può facilmente abor- 

tare per itroppo -replicato coito j}' € 

î negli ultimi mefi di gravidanza può 

farfi lefione , ‘0 rottura «d'utero per 

compreffion dell’ addomine. . 

Alle gravide bifogna anche fpelfo miuover 
il ventre , per lo più tardo e pigro, 
con ferviziali emollienti, e ovviare 
la ftitichezza con l'ufo di pomi, 

I prugne , fpinace, e brodo di vitello. 

parso fia il veffito ; ; fenza bufto di bale- 

na; con iftivaletti nel verno ; e 

(0. mollemente ftringafi con larga fafcia 

(«00 Faddomine , per difendere -dal fred. 

\.. do quefte nude parti del corpo in» 

1 viferiore. 

| Anche i Zegaccj delle calze fien mol- 

I , ‘to agiati , per guardar le Mpamse 

da èdemi e varici. 

Non fi faccia emiffion di fangue , circa il 
mezzo tempo della gravidanza ,. fe 

! non a donne pletoriche ., fe quali , 

anche non gravide , hanno copiofa 

i purga ; o alle quali fpeffo Stilla dal- 
la vagina una linfa .rofficcia ; o alle 

\ «© > quali fopravvenga un male acuto , 

iù -. ch'efiga falaffo. Il fegnar nuoce al- 

(* le deboli ed efaufte. 

| Se poi fi {tima neceffario il falaffo , 

(0. non fi afpetti. il mezzo tempo del- 

i la gravidezza. Perchè, in molte. 

gravide , circa il terzo mefe la 

DIE ple- 
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Lal 


sad 

es pletora caufa aborto, fe non fi pu- | 

gne la vena; e quefta fia del brac- , 

: + cio, non del piede. 

5 A fangiee delle gravide , negli ultimi mefi 

© di pregnezza , per lo più fi trova | 

coperto di una crofta  pleuritica . | 

* © Perciò a quefte gravide giova il bro- ; 

«do di vitello, cotto con erbe folven- 
“.. tî, come fcorzonera e lattuga. 


cal SEGNI DEL PARTO. 


I fegni da parto fono fenomeni s che ap- | 
| parifcono. avanti il parto , nel parto 
e dopo il parto , € indicano il pe | 
riodo , in cui fia coftituito il parto. 

Si può dunque il parto diffinguere in 3, 
periodi: cioè , 

1. Periodo di’ parto approfimante . 
2, —_——______— incipiente . 

| gi—_——————_— progrediente . 

È 4a e —_— — fniente. 

finito. è 

delle fecondine. 

7. del puerperio . 
8. Segni di parto precorfo. 

Giafeuno -di quefti periodi ha i fuoî pro- 
‘prj Jegni , per cui egli fi fa conofce- 
re. E da quefti fuol farfi l'effimazion | 
del tempo nel parto. | 

I Segni di parto. approffimante.. Alcune 
fettimane , talvolta alcuni giorni , 
avanti il parto , fi offerva, 


$i 


i , 
8 
DIG, | cnnno— 


To ed b- 
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— t. Abbaffamento d'addomine. L'addomi! 
n ne fcema di fopra:; e crefce! di 
fotto. R) Quindi offervafi 
. 2. Andatura più difficile . 
7 di Tenefmo d' alvo e d' orina. 
4. Leucorrea di muco latteggiante . 
1 5. Dolori leggieri ;i vefpertini, che in 
bi: pofitura. fupina fvanifcono. 
6. Ad alcune vien fuori un liquor amnio 
uu  fourio. (Ad altre fi alza in tumor 
la vergogna. 
i 7A quelle, che più volte lan parto» 
| rito, comincia ad aprirfi l' “ene 
‘ uterino ; 
Il. Segni di parto incipiente. Sabito cott- 
corrono, pet lo. più, quefti fegni: 
1. Dolori uterini veri: che sforzano a 
«deprimer il feto; ma brevi, e «con 
lunghi intervalli 
2. Dilatazione, € Pagin dell ori- 


fcio uterino. © e 

© 3. Si forma nell’ terni uterino! una 

e. *» vefcica: acquea. previa avanti la 
tefta. 


è s. Allora f tocca la teffa ‘ancor lMaobile 
nella vefcica ‘acquea. © 

050 La fontanella del capo e la ‘ futara 

fagittale ; fituate nella Zizea obbli- 

gua dell’introito della pelvi. : 

| ac 


Tar“ 


(R) SaxtoRPH,; Sperienze circa il eat 
to parto, n oppenbagen 1766, Ediz, Germ, 
C. 
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Il. Segni dì parto progrediente : 

1. Dolori veri più lunghi e più frequen- 
ti; che più gagliardamente sforza- 
no a deprimer il feto. 

2. Sempre maggiore l'apertura dell'ori- 
fcio uterino . 

1 3» Pil grande e più dura la vefcica del 
liquor amnio. previa ,, con ‘ogni do-. 


lore... | 
4. Già immobile il previo: capo: dell’ins. 
fante... 


$. La fontanella , e la futura fagittale , 
(0 0 fituate: verfola cavità dell’offo facro.. 
6. Finalmente, rortura della vefcica del 
‘liquor amnio:»con fragore è e con 
projezion violenta di un’oncia o 
due del liquor amnio.. ». {. > 
"pa Già fi efplora. col: dito il' capo nudo; 
a poco a poco rugofo , poi acumi= 
nato è. tal d | è : 
IV. Segni di parto finiente. 

11» Dolori perpetuamente- più forti, più 
| iredunghi se che ‘più fl feguitan l'un 
l’altro. i 
“2 Roffor di vifo , fudor difronte ; e 

polfo più celere nel carpo. 
n geSenfazione come fe i Zombi fi rom= 
pano ; talvolta vomito. 
4 Voce acuta che urla per dolore; anis. 
mo che difpera della fin del parto. 
ef Tremor di ginocchia , con ifrido 
re dî denti, ma fenza fenfo di. 
. freddo, n, 


- 


6. dine 
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6. Muco; che firiato » di Sangue VED, 
dalle parti genitali. 

7. Protenfion emisferica del perineo toîi 
tutto il dolore ; ma poi ri/afazio- 
nè del perineo magg nen lentato 
il dolore. | 

8. Protenfion emdifilticat del perineo s 
«benchè. pet. poco tempo s'allenti 
il dolore. Somma effenfione, o lie- 

je e ve rottura del frenello delle labbia. 

9, Con veementiffimo: dolore comincia 
a fvanire la curazea ruga del pre- 

we vio capo; la parte dell'occipite co- 

i «. mincia a fporger dalla ‘vulva e ad 

ui‘ infiftere fopra l'arco. art »- tg del 
pube. 

ero» Finalmente , fubito il vertice lin 
torno alla fua affe talmente fi vol® 
ge in avanti dalla cavità dell’ offo 
facro , che la faccia, quafi per un 
momento: ritta. diventi: previa, e 
nell'altro momento ricaduta la fac- 

‘cia, tutto fi vegga {premuto il 
capo. —. 

11. Allora tatto l'infante feguita il ca- 
vpos com total profufione dell ‘umor 
amnio » 

a Sepnîì di parto finito. 

‘I. Quiete di dolori fubicanea , s gratifli- 
«© ma; \incomparabilmente fuperiore 
sets a qualunque gaudio. 

25 L'addomine fi contrae in'un globo 
.° «che fi tocca fopra l’offa del pube. 
ii C 4 3. Fluf- 
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| /3- Fluffo dî fangue dall'utero.** 
VI. Segni di parto delle Secondine. 
1. Nuovi dolori , che sforzano @ de- 
| preffione. dati | 
2% Nuova parturizione , per cui 
3. Si efpelle la placenta e le aderenti 
uu membrane dell'uovo. ©» ,% 
1.4. Totale contrazion dell addomine. 
VII. Segni del puerperio. les ti 
1. Fluffo di lochj roi; e, ‘dopo alcuni 
gi ope or ero n0D La 
2. Bianchi, come fero 0. latte, 
3. Febbretta di alcune ore , alla quale 
| fuccede una dolorofa gonfezza di 
mammelle ; e uno ftillicidio di /at- 
te prima fierofo, poi fincero. © 
4. Ritorno delle forze di tutto ilcorpo. 
VHI. Segni di parto precorfo. 
1. Frenello delle labbia, rotto. 
2. Margine dell’orificio uterino, difuguas 
le,.e talvolta incifo di cicatrici. 


:PREPARAZIONE DELLA PARTO. 
RIENTE, AL PARTO. 


I. Il veffite fia comodo , largo s e che 
bafti a riparare dal freddo. 

2. Se le gambe fono varicofe , bifogna 

| fafciarle, acciò nello sforzo al pa t= 

i yto non fi rompa dla varice. Si fa. 

«———fci da’ malleoli fin alle ginocchia. 

13. Sogliono le :mammane legare affai 

firetto con un panno il :co//o alle 

pare 
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partorienti, acciò non ci venga il 

gozzo. Quefta legatura , s'è trop- 
| .po flretta, può indurre apoplefsìa. 

i i. Il falaffo al piede è è meceffario alle 
pletorietre, paria s'è il lor pri. 
mo parte. Perchè la pletora può 
caufar dolori troppo deboli, o fpu- 
rj, ovveroconvulfione o apoplefsia ; 

Ma il falaffo nuoce alle patois 
deboli ed efaufte.. 

45. A tutte giova molto ‘un criffeo dust 
liente d'olio e latte , o di brodo 
di carne , ma fenza fale ; affinehé 
la feccia dell’inteftino retto non 
ritardi il parto ; o non fi fprema 
nell'atto del parto. 

6. Sì faccia emiffion d’orina col catete- 
re, fe la partoriente non può pi- 
feiare da fe. AI principio del parto è 

- neceffaria un’evacuazione d’alvo e 
di orina; perchè , entrata che fia 
la tefta nella vagina ; è difficilif- 
fima, e talvolta affatto impoflibile 
quella evacuazione. 

7: Un cordiale ; come vino od altro 

| fpiritofo rimedio, nuoce molto al. 
le pletoriche. Egli conviene alle 
deboli, che patifcono atonìa laffa 
cd utero. 


Ct SUP. 
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SUPPELLETTILI OSTRETIZIE. 


Ogni volta che la mammana è chiamata 
dalla partoriente, prepari le feguen- 
ti cofe: 

1. Sedia offetrizia. La migliore è la 
Steiniana. Ne dà il modello la Fi- 
gura 1. della Tavola 1. 

2. Una vefcica clifmatica col fuo can- 
noncino j o piuttofto una /ciriaga 
clifmatica da ferviziale. | 

3. Forbici per tagliar il funicolo umbi- 

dicale. Sieno curve , piccole , e 
fenza punta , acciò il nato infan- 
te, movendo mani o piedi , non 
refti accidentalmente offefo di qual- 
che puntata, all’occafior di quel 
taglio. Debbono effer curve , per 
tagliar. più facilmente il fumicolo 
che foffe attorcigliato al collo del 
fato. gs | 

4. Legaccia per legar il funicolo um- 
bilicale. Sia ella di canapa , larga 

| “\due linee geometriche , e lunga 

i una fpanna. Di sì fatti legaccioli 
fiavene quattro 0 fei:, per parto 
di gemelli e per altre caufe. 

$. Sciringa uterina per far iniezion nel- 
la vagina , o per battezzar l’in- 
fante. 

6. Fafciuolette di lino per ritener il pie- 
de, sè duopo, nelle verfioni. 

7.Graf- 


È 

1, O ha 

‘7° Graffo non falfo , © butirro frefeo > 

i ©. per ugner la vulva e'l perineo 

della partoriente, o la mano della 

oltetrice , in cafo di dover farli 
efplorazione o verfione .. 

8. Acqua calda per lavar l’infante do- 
po il patto, o per rilaffare la vul- 
va col.vapof dell’acqua. 

9g. Vino tepido per refocillar l’infante 
lavatidolo ;"s'è mato affai debole . 

10. Suppofitorio , che du: ante il parto 
riceva le fporcizie, e dopoil par- 
to la placenta e'l liquor amnio. 

11. Qualche /pirito da'tenerfi al nafo 
dell’infante debole, o della ma- 
dre fincopizzante ‘o convulfa . ‘Lo 
fpirito di falevammoniaco ‘è un ec- 
citante fortiffimo: +. In .più lieve 
grado di fincope , bafta l’aegua di 

| Praga; 0 "l’aceto forte dî vino. 

12. Fungo agarico + ‘Bifogna applicarla 
fubito , per fermare il fangue , in 
cafo che “nel parto il funicolo fi 
Rtrappi dal bellico dell’infante . 

iz. Lingerla pel Tetto della. puerpeia 5 

vil cioè, una pelle , o un panno lino 
a 00cb sdincerato ,' e fopra quefto. molti 
Qbirasp' pati: liniQuadruplicati y acciò i 
l lochj non bruttino il letto. 
34. Lingerìa per involger l'infante. 
15. Lingerîa per l'offetrice. \ 
«116, In particolar libretto ‘parlerò della 
| cefta medicamentaria dell'offetrice è 
id 17. Ad- 


sm ° 
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17. «Adjutrici: quefte fon neceffarie al 
parto, per tener le ginocchia € i 
lombi nello sforzo de’dolerì. 
18. Sgabello, per federvi l’oftetrice due 
tante. il parto, . 


ESTIMAZIONE DE DOLORI 
AL PARTO. 


1 dolori al parto fonò contrazioni doloro- 
fe dell’utero, del diaframma , e dei 
mufcoli addominali , le quali sforza- 
no la partoriente., s). mal. fuo gra- 
do, a ritenere il fiato, e a depri- 
mer il feto. 

Per la lor indole fi dividono quefti dolo» 
ri in cali 

© Zara cd quali principian ne’ lombi , 

vw (wanno verfo il pube, dilatan l’ori- 


}  ficio uterino, protendon la ve- 
titty icicate liquore amnio e. la indue 
raftoiti “xa È 


2. Spurs che folamente fi fentono cir- 
ca il bellico e la pelvi; non allar- 
gan l’orificio uterino , nè proten- 
dono Ja vefcica del liquor amnio. 

3: AMiffi , quando fi fente ora un dolor 
vero; ed ora fpurio ; cioè quando 

| aa nel 
vi O, 
s) Molte donne, prefe da’dolori fior di ca- 
fa, o non prefente la Mammana, fi fono sfor- 
zate di rattener il parto ; ma non han potuto 
refiftere alla forza de’ dolori, 
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«gli nelicdolore . or fi «dilatauif’ orificio 
uterino, or fi contrae, ed or non 
i{ mutato fi refta..» | 
Da ciò fi vede , che la fpecie de’ Joliki 
lo al parto non fi poffon difcesnere che 
set «con la fola efplorazione . 
I dolori veri , dal tempo in,cui vengo 
no» fi fuddividono in 
I. Doletj pronofficanti , i quali, per lo 
A «più verfo la fera, vengono alcune 
‘ fettimane o talvolta alcuni giorni 
avanti il parto , e in pofitura fu- 
pina la notte fvanifcono. 

Guardati di prendere.i dolori: prono- 

o fticanti per dolori. veri di parto 

RT incipiente , e. di coMrigner inutil- 
mente la gravida al travaglio dei 
dolori. T) ., 

Alle donne primipare ì dolori prono- 
fticanti non aprono.. l’orificio ute- 
rino ,. né alle replicatamente era 
mec lo dilatano, già in effe ager- 

i perchè. la fede di quefti do- 
lo- 


T) Imperite oftetrici , bhe non fatino difcer- 
“nere i dolori pronofticanti dai veri al parto , 
fovente.aftringon le. gravide a un molto noce- 
«vole travaglio. de’ dolori ; ,maffime fe trovano 
in quefte alquanto aperto l’orificio dell'utero. 

o veduto diverfe gravide tenute tre ore e 
più nella fella oftetrizia, le quali però non par- 
“torirono che 14.giorni dopo 4 ed una 20.giorni 
dopo, 
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lorî non è che nel fondo dell'u> 
tero. | 

®. Dolori di parto incipiente sti quali 
principian il parto. Quefti fono 
rari, brevi e conlunghi intervalli. 

3» Dolori di parto progrediente , che fo- 
no più forti , più lunghi; e più 
fucceflivi . 

4 Dolori di parto finiente, detti aniche 
conquaffanti , perchè: fan tremare 
tutto il corpo e le ginocchia. So- 
no gagliardi, durano affai , e_pre- 
fto fi feguitan l’un l'altro. 

$» Dolori dopo il parto, i quali, novel. 
lamente nati poco dopol’ufcita del 
feto, efpellono la Pane, e cotte 
traggon l'utero. 

1 dolori veri al parto efigono , che la 
partoriente , col fuo ponzate al par- 
to, aumenti la contrazion'dell’utero. 

ll ponzamento al parto , la partorizione s 
o°l travaglio de dolor: , confilte in 
una gagliarda infpirazione e-ritenzion 
di fiato, per la quale fi contraggono. 
i mufcoli addominali e’? diaframma. 
Tanto-dee la partoriente.- tener il 

fato; quanto ella fi fente nell’ute- 
ro il dolor depreffivo. Quefta fen- 
fazione infegna quando la partoe 
riente partorirà, o quanto ftarà 

«e. nel.travaglio de’ dolori. 

‘» Senza ila fenfazione. di dolor depri- 
mente ; l’atto di partorire ,è va- 

no, 


i IC 63 

«mos indebolifce la partoriente , la 

rifcalda , minuifce i dolori veri , 

— e non ha la minima efficacia. 

Poco v'è da travagliare ne’ primi dos: 
lori al parto j è è più forte il tra- 
vaglio ne’ medj; gagliardiffimo ne- 
gli ultimi. 

Ma s'è cattiva la pofitura del feto , 
allora fi proibifca ogni: elaborazion 
di dolori, acciocchè perla verfio- 
ne troppo il fete non fi deprima 

- nella capacità della pelvi. 

La pofitura per lo sforzo de’ dolori £ lafci 

«alla volontà della partoriente .infinat- 

*» tantochè il capo del’ feto fia talmen- 

te commeffo nella cavità. della pel- 

è ‘vi, che fi poffa toccare con un dito 

il capo; effendo quefto il punto, in 
| cui bifogna metter la partoriente in 
pofitura al parto... 

Ad ogni elaborazion di dolore foftenti- 
no le «adjutricì le ginocchia e i 
lombi della partoriente . 

* Quefta dunque può elaborare Pasta 
dolori di parto: :ftando in piedi; 
‘feduta nella fella oftetrizia; o sh 

sto ‘ricata in letto’, fito dra fovente 

vi © fi cerca. 

Si dirà poi a fuo luogo come É corregga= 

n0 i dolori preternaturali , come gli 

par ei mifiz e i dolori veri trop- 
— po deboli , 0 troppo atroci 


E 
» 
da 


EST 
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ESTIMAZIONE DELL’ 
ACQUA PREVIA. 
La vefcica del liquor amnio, la qual en- 
tra nell’ aperto orificio «uterino , fi 
chiama acqua previa del parto. 

Per la fua fede fi divide queft'acqua 

I. in vera, che sbocca: dalla rotta ca- 
vità dell’amnio.-Si conofce il pro- 
fluvio del vero liquor amnio. 

1. al leggier fragore, fentito entro 
la pelvi. 

2. all'impetuofa projezione d' acqua. 

3. alla macchia glutinofa che. refta 
nel panno lino dopo l’ afciuga» 
mento. 

4. al tatto del capo o di altra, parte 

4 previa nuda. 

- II in ifpuria, che doccia da luogo fuo- 
ri della cavità dell’ amnio. Si 
conofce facilmente altatto del 
la .vefcica acquea ancor prefen- 
te avanti il capo dopo la par- 

‘tenza dell’acqua, Talvolta fe ne 

va lungo tempo. avanti il par- 
«to, rariffimamente con fragore, 
«e d’ordinario lentamente. Non 

lafcia macchia nel panno lino 
. dopo l’afciugamento. 

Pel modo di andar via dividefi l’acqua 

woan quella che fen.va fubito e tutta unie 

, ta; la quale indica buona pofitura 

dell’infante; e 


. 


in 


N 
X ex 
in quella che va via lentamente era po- 
{ creava poco, la quale indica-una te» 
fta a {ghembo, od una cattiva de * 
tl. fitura dell’infante. 
(Pel colore fi divide 
pini der Paletiona; ‘ch'è fimile a fiero di 
latte; e. 

sin dai sibi ch'è verdegialla.. 

pes l'odoreznio: ev 
«in quellaoch*e fenza dirà, ARL 
in quella. che ha fetoricadaverico, la 

quale oe feto morto. 

Finalmente; la vefcica del liquor amnio , 

evo perda fua figura, fi divide. 

« in den formata, fefitrova ‘piccola, ro- 

di tonda; e molto tefa ne’ dolori; e 
in mal formata, s' ellatampia, alquan- 

în to bislungas poco: eftefa nei dolo- 

ri, e appena dura al tatto. 

La vefcica. del liquor amnio den formata 

non fi dee ramper cow arte nel. par- 
to naturale, ma bifogna ppi il 
rompimento alla natura. .! 

I cafi, ch efigono rottura artificiale della 
1» Wwefcica previa; fano; bai on | 
1. Una vefcica previa sìtenace che fpor- 

ga fin fuor della vulva 
2. Troppa copia di. liquor amnio , la 
quale caufi atonìa d’utero.. 

3» Parto :troppo. fubitano per |’ ampli- 

è tudine della pelvi. 

4. Mala pofitura del feto, od-altra can 

1 fa di effettuar.la fua verfione.. 

vd s-Emore 


i 
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(5. Emorragia uterina. è cl. 
6.: Convulfione: per troppa irritabilità 
: «dell’orificio uterino ; 

La vefcica del liquor amnio, Spinta nella 
vagina , fi può facilmente rompere 
con uir dito , che .prema» la vefcica 
duranti i dolori + Ma: fe la vefcica 
del liquor ‘amnio fta.ancora troppo 
insì, allora bifogna romperla con lo 
frumento Steiniano , «6 con l° ago oc- 
«culto, 0 col catetere muliebre + 

Se la vefcica è mal formata ; fofpendafi 
‘ogni elaborazion di dolori, affinchè 
la vefcica non, fi rompa avanti; che 
il Savio «abbia la fua mano nell’ ori- 
ficio. uterino. pen effettuar mia vere 
‘fione. 

Il profluvio di liquor viag alcuni giorni 
o fettimane: avanti il parto , fa ben. 
sì paura alle. partorienti > ma non 
indica verun male. non 


POSITURA (o) ‘SITO AL PARTO. 


ll parto. ridtorale» efige un fito s in cui 
| poffa la partoriente » 
r. federe comodamente 3: 
2. fermar bene il fuo corpo: per l’ela. 
borazion de'dolori; e, 
3.» per: più facile ponzamento del feto ;. 
piegarfi a poco: & poco: dalla retta 
pofitura: alla: quafi fupina. 
Siro a ottimo pel' parto: naturale fi è tu fella: 
offe= 


Be 
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coffetrizia Steiniana , v ) avendo effa 
tutte le fuddette condizioni; € po» 
tendofi ; mediante i fuoi gancj, co 

;. . modamente piegare a quattro gradi .. 
® 1. Il fito di primo grado fi adopera per 
di la elaborazione de’ primi: dolori , 
fino. all” incipiente tranfito' del ca- 

po. per la fuperior apertura. della: 


pelvi... 
2. Il: fito: di fecondo grado fi adopera pel 
(oi tranfito. del capo. dalla: fuperior 


apertura alla medietà della pelvi. 

< (3 Il fito di terzo grado fiadopera pel 
À tranfito. del. capo dalla: medietà 
& della. pelvi all’ ufcita della pelvi. 
per Il fito-di quarto ont ferve al.tran- 
fito del capo per l’inferiore aper- 
tura. della: pelvi. Si indica la. pre- 
parazione: di quefto fito allor quan. 
do pel capo. deli feto: comincia il 
perineo. a tenderfiinguifa di emis.. 

ferio,. e, finito il dolore , a rilaf- 

farfi .. n 

Si è veduto per efperienza |. do l’ordie 
maria: fedia: delle: offetrici hai dato fo- 

|. vente: occafione a. prolongamento di 
parto ,. a. rottura di perineo: e d’ute- 
to, e ad: altri mali. x) | 
. Ma 


v) STEIN ,. Defcrizione: di una nuova Sella: 
A parto.. Ediz. Germ, 
t x) STEIN) 1.6, Dia» 
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Ma pel parto è da preferirft ‘alla fedia dl 
lette y quando la partoriente patifce 
emorragia uterina, prolapfo; convul- 
fione;. deliquio, gran laffitudine, ec., 
‘vo quando , per l’ amplitudine della 
pelvi ; fiale troppo. co il 

pià 9_otà 


AJUTI AL PARTO. 


1. Nel travaglio de dolori, una adjatrice 
dee ben fermare e foftenere in po- 
i fitura le ginocchia della partoriente, 
e l’altra i /ombi. 
2. Con graffo non falfo wrganfi bene le 
parti genitali, lavagina e'l perineo. 
+ Subito che il capo del feto comincia 
a protendere, il perineo ; la mano 
dell’ oftetrice munita d'un: panno 
lino ben unto di graffo ; fpinga al 
quanto indietro dallo fcendente capo 
-. il perineo., come s' ella ‘voleffe re- 
primer nell’ano il perineo medefimo. 
ui Quando il: capo. del feto ; all’ ufcità 
della: pelvi, già fporge in modo, 
che f poffan applicare due dita il 
vertice del:capo, ‘allora fi prema il 
vertice verfo gli archi. dell’ offa del 
‘pube, e così, durante il dolore , fvol- 
_gafi dal feno della vulva tutto il 
‘capo. 
$. "Nato il capo, metta l’oftetrice le ma- 
ni full’oreechie del feto; e seni uri 
a fe 
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ca fe tutto il feto, lungo l'afle del. 

bifida: pelvi: 
6. Venuto così l'infante in grembo alla 
i. mammana, fe il parto è fatto in fe- 
dia; o reftato fra le gambe della 

partoriente , s'è fatto in tetto ;; 5 rie 

pongafi egli. 


| ESTRAZION DELLA PLACENTA. 


Dopo il parto, non fi cavi dall’utero la 

» ov placenta, fe prima non fi fa ch’ella 
fia fciolta dall'utero. 

I fegni della fciolta placenta fono tre; e 
bifogna averli tutti e tre. 

I. Si difcopra , toccando‘; fe il globo 
fta fopra le offa del pube. 

2. Vi fieno attualmente dolori veri, e 

3. Fluffo di fangue /ochiale. 

Metodo di effrarre la placenta. 

1. Si rivoltoli con le dita della mane 
finiftra il funicolo umbilicale. 

i Le dita della man deltra ficcati , 
lungo il funicolo, mell’orificio dell’ 
‘utero, chiappifio il margine della 
placenta , e così la tirino fuora. 
Accompagnifi quefta tirata con quel» 


è. la, non però troppo forte; del 
‘ funicolo ,. per. agevolar I’ eftra- 
zione. 


03. Durante leftrazion della phdefita, 
l adjutrice freghi efternamente l' 
addomine , e dal pube reprima ver- 

fo 
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fo i lombi l'utero che cafca fopra 
l'offa del pube. Ra r 

‘4. La puerpera elabori bene, nell eftra- 
zione della. placenta ; i dolori di 
nuova parturizione + Senz® attual 
dolore, poco giova il foffiar nella 
mano. 

Ma fe con queflto metodo la placenta non 
fi lafcia eftrarre , non vi fi debbe 
‘ufar la minima violenza. Bensì l’ofte- 

i trice, introducendo la mano nell’ute- 
ro, efplori fe la placenta fia diftac- 
cata, o no, dall’utero. 

» S' ella n'è fciolta , la prenda pel mar- 
gine e la tiri fuora;; ma s'è at-. 
taccata , la lafci alla natura, fin- 
chè fpontaneamente fi ftacchi dall 
utero. ; 


RESTA DELLA PLACENTA 
«DOPO IL PARTO. 


Può quefta refta accadere dopo il parto 
maturale , difficile e preternaturale; 
dopo il parto maturo, € dopo l'im- 

| maturo. 

La placenta, che rimane y od è feiolia, o 
feini-fciolta , ©d ancor attaccata all' 
utero. 

I. Reffa della placenta Jeiolta:. I fegni di 
dgr a feiolta dall’ utero fono, 
. il profluvio de’ /ochj; 

é 2. i do- 
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nu i dolori veri dopo il parto; e 
Mae il globo $ che l' utero contratto for= 
ima fopra le offa del pube. 

J iLe dai di quefta fpecie fono — la 

x. (placenta troppo grande — o due 

+ © placente di gemelli. rapprefe — 

© funicolo- rotto alla placenta — o 

di legatura del funicolo , la qual ri- 

< renga il fangue nella placenta — 
1’ utero cafcato ful dinanzi dopo il 

parto — /pafmo dell’ anfipio ute- 
rino. 

| Effetti della placenta fciolta e non ca- 
vata fono , gran putredine della 

a. placenta; infiammazione e _cancre- 

na dell’utero è febbre putrida per 
‘l’afforbita marcia; morte. 

‘ Pel rimedio , bifogna ficcar ja mano nell' 

utero e cavarne la placenta. 

«tSe lo fpafimo dell’ orificio uterino non 

io ammette la mano dell’ oftetrice , 

diafi /audano liquido per levare lo 
fpafimo, e mettafi la pherpera in 
i un femicupio tepido. 

II. Reffa della placenta ancor attaccata alf 
utero . N'è fegno l’affenza de’lochj, 
de’ dolori dopo il parto, e del globo 
dell' utero contratto fopra 1° offa del 
pube ; ovvero la piccolezza di que- 
fti fegni. 

E caufa di quefta fpecie I° atonîa dell, 
stero è, 01 troppo fodo crefcimento' 
della placenta. 
Ef- 
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Effetti. y) Se. in queltarfpecie fi tira 

. violentemente a fe dla placenta 
mediante il funicolo umbilicale ,. 

fpeffo ne avviene rottura:di funi- 
ui» colo + parzial eftrazione di pla-. 
bed è Centa te inverfion d'utero -— 
i» prolapfo violento +—— emorragia 
«it. profufa —— infiammagione d’ute- 
TO — fuppurazione —— efcoria-. 
È zione —— leucorrea purulenta — 
+ «dolor topico d’ utero —— cicatri-. 
ce —— cancrena —— morte. 
- Chiaro «dunque fi è, non. doverfi mai 
ftrappare con mano violenta la pla- 
»centacattaccata. Convien lafciarla 
calla natura, finchè fpontaneamen-. 
te fi diftacchi dall’utero. 

Fffetti della placenta lafciata nell'utero 

. fono, putredine ‘della. placenta ; 
febbre putrida per l’afforbita mar- 

«cia } «infammazion d'utero ; can-] 

“crena:; morte. (Ma ella slvolta.; 
«dopo ventiquattro o quarantott ore, 
© dopo .diverfi giorni , fi ftacca. 
& fpontaneamente dall'utero, ed efce 
dell'utero, putrida bensì, ma fen-| 
za lafciarvi danno alcuno. | 
La cura vuole | , che durante l’arrefta-. 
MATTO “i oemen- | 
He Î 
SZ e ee 


v) AEPLI , è Sicuro abbandono della Secon- | 
dina in certi cafi. Zurich, 1776. Ediz. Gerra, 


| 


| 
| 
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n. mento. dell’ attacata‘ placenta, fl 

©. 0 adoperino» È | 

no «Antiflogifici, e falaffo 

, Serviziali e cataplafmi emollienti 

»0 driezioni uterine di. decotto'di china. 

vv Semicupio, z) freghe uterine. | 

Tentate quelte cofe tutte, facile farà 

1 l'ufcita fpontanea della placenta, 

0 l’eftrazione artificiale, 

III. Reffa della placenta femi-foluta . Ne 
dà. fegno I’ emorragia uterima cor 
perfetta od imperfetta atonìa d’utero. 

La cura efige che fi medichi l’atonìa ; 

perciò {i adoperi | 
Frega dell'addomine, 
v  Applicazion-di fomento frigido, e in- 
ternamente 
Tintura di cinnamomo , finchè ceffi 
l'emorragìa ; e fi contragga I° 
utero. Allora la placenta efce 
‘ fpontaneamente ., 0:fi può ca- 
varla con facile operazione. 1) 


IV..Re- 
esa: Gba a ne 


_2) Arrix, Obfervata chirurgica, fafc.IL, 
p.108. e fafc. IV. pag.130. Due volte anch'io, 
in refta di placenta , ufai con profpero effetto 
il femicupio tepido . 

A) Pubblicai., non ha.guari., le mie offer- 
vazioni intorno all’arreftamento di placenta fe- 
mifoluta , complicata con emorragia ; curato . 
fenza eltrazione violenta ,, ma col folo ufo di 
tintura di cinnamomo . V. MORENBFIM , Suffi- 
dj Viennei alla Chirurgia pratica e offetri. 

D ZI4 ) 


or 

IV. Refa della placenta infactata. Quani- 
do v' è atonìa topica in quel fito 
dell'utero; ove fta appiccata la pla- 
centa , allora l'utero fi reftrigne , | 
ma il fito atono dell’utero, non ri- 
ftrignendofi, tiene quafi inchiufa in. 

‘peculiare facco la placenta. 
| Si conofce quefta fpecie taftando colla 
"mano, che feguitando il funicolo 
umbilicale, trova nel vano dell’ 

‘utero un buco, ful quale fta la 

placenta. 

La cura vuole, che con le dita, col 
femicupio , e con dare dell'op- 
pio, fi dilati il buco del facco, 
e a poco a poco fe ne cavi la 
placenta. 8) 


| GOVERNO DELLA PUERPERA. 


E l’ufo di quelle cofe , che fi debbon 
fare con la puerpera nel primo me- 
| fe dopo il parto. 
1, Sito della puerpera . Quelta , fatto il 
i par 
Mot Rie A ionico 


zia, pag.417. Emorragia con refto della pla- 
centa. Ediz. Germ. 

| B) Ala Societ.medice Havnienf. Vol.Il. | 
“Paz.1 99» : . 
(U SAXTORPA , de fingulari uteri firudura, 
|. SOoMMER, Offervazioni fopra la placenta 
reffata nell'utero chiufa în un facco. Brun- | 
fuic 1768, Ediz, Germ, | 


dè » 
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‘(0 parto, fi metta in.un letto mondo , 
| nel quale fia diltefa una tela \ince- 
| rata , e fopra di efla quadruplicati 
vw panni lini un ‘po’ caldi, che imbea- 
no le fordidezze dei-lochj. 
3. Copertura della vulva. Si applichi alla 
de vulva’, per ripararne il freddo dell’ 
aria , un panno lino quadruplicato , 
«molle, un po’caldo. Ma fe le lab. 
. bia della vulva. foffero gonfie ed in- 
i fiammate dal patto , vi.fi metta un 
cataplafma di feme di lino, o di fa 
‘ rine emollienti , cotte in acqua ve- 
geto-minerale. 
3. Veffito della puerpera. Camicia corta , 
| che non pafli il bellico, «Panno li: 
no , a modo di grembiale, attorno 
al relto del corpo. Così può mutar- 
fi prefto e facilmente la biancherìa 
‘« fporca ogni dì. -c) 
4: Mutamento di biancherîe:.: Due volte 
© al di fi mati quella che fta fotto fe 
natiche e fa vulva; perché il fan. 
gue lochiale, imbevuto da tali pan- 
ni, prelto imputridifce pel calor del 
letto, puzza orribilmente , e muoce 
‘aflai alla puerpera . La vulva e le 
parti vicine f /eviro ogni dì con 
‘latte tiepido mifto con acqua. | 
Se L' aria della camera fia temperata . 
Trop- 
__—————————€<«._. 


C) VAN SWIETEN, di T.IV. p.626. 
2 
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e Troppo calda; o troppo fredda, può 
indurre ‘infiammazion d' utero o di 
imitata eKoo naggi n, SR 
4: Le: mammelle non fi coprano con em- 
.. piaftro , ‘ima con panni lini quadru- 
sil plicati, afciutti, e un:po' caldi. 
>. Si«concili quiete al corpo e all’animo. 
000 Si vieti alla puerpera il. ciar/are . 
0) Impedifcafi ogni frepito. Riparifi con 
“i ‘cortine la v/uce vivida delle fineftre . 
»w «Si fchivino i violenti affetti d'animo . 
& Non fi vieti il fozzo nè anche -nelle 
+ epringe core dopo. il parto, fe la. puer- 
pera fi trova ‘affaticata dal parto o 
, e davprecorfe veglie: D) |. «© 
9. Il vitto della’ puerpera ; ne' primi cin- 
eu que giorni, fia parco, molle e vanti- 


À 


ue Bogifltico: Brodi di carni ; frutte cot= 


vive ire; panatelle . Ceflata la febbre lat- 
tea , "concedafi cibo «di carni tenere 

nitava spuérperanfananii +u -otermoti 

ro. Ottima bevanda è l’acqua pura. Do- 


x po la febbre: lattea , fi permetta la 


ing chotemoteni . « —. «buo- 


Sini | 


} n 


" p) Sogliono le mammane comandar ad ogni 
puetpera indifferentemente una veglia ‘di tre. 
ore dopo .il parto , «affinchè dal fonno.non fo-| 
pravvenga emorragìa, d’utero. Non vidi. mai | 
emorragia per quelto fonno , benchè io abbia | 


veduto. mille puerpere dormienti nelle prime. 
ore dopo il parto. Ma fe v'è emorragìa da | 
parto, allora la puerpera non dorme, perchè 
piglia medicamenti. 545% (50 
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buona birra a puerpere folite a bere. 
«Ne, od-un.-poco di vino annacquato. 
11. Non v'è neceffità di medicamenti, fe 
la puerpera fta»bene pia 
are vtroppi folero i dolori dopo il pav= 

i to; dianfi alcune gocce di laudano 
‘liquido .. Non. ogni ftomaco foffre 
39 l'olio di mandorle in brodo tepido. 
Se i /ochj fonosfetidi-e molto fcarii , 
allora. conviene affai il brodo-dî 
{Carne cotto con cerfoglio frefco. 
Troppi brodi gelatinofi inducono febbre 
2avorrale putrida. Per confervar 


"PR la-\trafpirazione ,' è meglio bere 
mattina, e. fera un po’ di decotto 
id altea . al 


{Se in 24. ore dopo il parto 1 a/vo noir 
corrifponde , bifogna follecitarlo 
con'fervizial emolliente di latte , 


 .. .olio.e zucchero. è | 
». Se la febbre Jaitea è moderata, bafterà 
wu. una bevanda. più copiofa fenz' al- 


tro rimedio. Del refto., veggafi 
cd: Morbi delle puerpere . | 
‘32. Finita la febbre lattea; potrà la puer- 
‘pera. fana -wfcir (del letto ,: il fefto 
n. cioè , 0 fettimo giorno . -Ma:ben fi 
wo oguardi di pigliar freddo. © ve. 
13. L'andar alla Chiefa dipende dalla fa- 
«. nità della puerpera., e dalla. beni- 
‘.gnità dell’aria. Si va d'ordinario la 
quarta o quinta fettimana la fate, 
MO ‘cgla,felta, ilaperno.cia rutti 
Let . D_3 14.La 


w 
“% 


X 78 X 


14 La parga uterina, finito il puerperio» 


è neceffaria alle puerpere faburrofe ; 


non alle fane. Un dagro d'acqua te- 
: pida giova a tutte. 


15. Quanto fi può , differifcafi il primo 


coito dopo il parto, acciò ritorni alle 
parti genitali il debito vigore , al- 
trimenti w' è pericolo di aborto , di 
mola, di lewcorrea. 


GOVERNO DEL NUOVO 
NATO INFANTE. ©» 


Confifte in quelle cofe, che fono da farfi 


coll’ infante dal momento di fua na- 
fcita fin al fine dell’allattamento . 


L’infante {premuto dall’utero fi trova già 


fra le gambe della madre, fe il par- 


to Succede in letto; od è già in fe- o 
ro alle cofce della oftetrice , fe ino 


LI 


fedia è partorito: fi collochi egli fu- 
bito agiatamente , poi facciafi come 


.  fegue: 
‘1. Efplorazion della vita. Se ? infante va- 
gifce; fi allacci il funicolo umbilica- | 


le ;. ma fe col vagito non dà fegni | 


di vita, ed egli è aflai pallido, non 
gli fi levi il funicolo fe non quando 
la placenta fia già fciolta dall'utero; 
ma fi refocilli prima l’infante . Di 


che V. fra’ morbì degl’infanti, Asf/- | 


sta de neonati. 


a. Legatura del funicolo umbilicale . Con | 


le- 
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© degaccio di canapa largo due o tre 


linee, a cinque o fei pollici dal bel- 


lico, fi leghi fufficentemente il fu- 


nicolo con nodo chirurgico o dop- 


‘piamente ravvolto ; e a tre pollici 


fopra quefta ligatura fi tagli con le 
forbici; poi quel pezzo di funicolo ; 
che refta fopra la legatura, fi rivol- 


“ga verfo l’infante , e fi torni va Îes 


gare ftretto fulla prima legatura, con 
nodo chirurgico; a maggior ficurezza. 


Non fi leghi la parte del funicolo p/a- 


centale fe non nel cafo che vi fien 
gemelli, o che la placenta fia an- 
cor appiccata all’ utero 5 acciò la 
placenta fi poffa fcaricar del fuo 
. fangue, e, fcemata così di volu- 
me, eftrarre con più facilità. 


La parte legata del funicolo addomirs- 


fe va a poco a poco in fecco sfa- 
celo, e in fei o fette dì cade 
fpontaneamente dal bellìico: dell’ 
infante . | 


(3 Lavatura del corpo. Si faccia quefta iu 


vafe comodo , bislungo , fufficente- 
mente pieno d’ acqua tepida , nel 


‘quale , fuor del capo, s'immerga l' 
‘infante , ed ivi con molle fpugna 


tutto fi netti da quella fordidezza- 
mucofa, che gli copre la fuperficie . 


‘4. Vifita del corpo. Durante la lavatura , 


fi efamini tutto il corpo; per vedee 
re fe v'è cofa preternaturale, come 
D 4 qual- 


‘ 


w 
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qualche parte» fuperflua.; 0 qualche 
nevo. Ma fopra tutto:fi offervi , fe 
la via dell’alvo e dell’ orina ‘è ‘aper- 
ta, 0 fe v'è membro «sfratto ‘0 slo- 
gato ; ‘perchè quefti vizj. dimandan 
rimedio iftantaneo. 


%. Fafciatura dell'infante. o fi 1 per 


difenderlo dal freddo , e perchè la 


«nutrice poffa prenderlo «acconciamert- 


te. Non fi! -fafci troppo ftretto ; e 
fpeffe fiate al dì fi sfafci e rifafci, 
fe v" è fozzura 3. ancorchè |’ infante 


- molto. vagifca. 


PF? Purgagione dell’ alvo. Di rado evacuafi 


abbaftanza l’alvo dell’infante col fo- 
lo coloffre fierofo della madre , che 
primo dalle poppe. fluifce. ». Diafegli 
perciò ogni due ore un cucchiajo da 
caffe di -firoppo di cicoria con rabar- 
baro ,- 0 di firoppo di manna , e fi 
contimui: così finchè 1’ alvo più non 
moftri nero. 


7. Cibo. Si può nutrire il neonato in 


‘quattro modi i 1. Col Zatte materno , 


cibo naturalifimo al. nuovo nato in- 


fante. el più falubre: già il bam- 


bino_vi fi avvezzò nell’utero . 2. 
Col Zatte della nutrice , che non è sì 


“ buono;tome il latte... materno ;, per- 
“ché il bambino ci è men avvezzo . 


Egli è latte anche più denfo che 
quello della madre frefca. Quin- 


di più infanti muojono, pel latte del- 


la 
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la balia ; che per quel ‘della. ma- 
dre. 3. Con /atte animale, com& vac- 
cino 0 caprino. Quefto è ‘ancor peg- 
giore di quel della nutrice , perchè 
più facilmente, che il latte umano, 
infortifce, e fi coagula, quantunque 
diluito con acqua. 4. Con cibo. r50/- 
Ze, come poltiglia di fatina e latte, - 
o poltiglia di pane e brodo di car- 
ne. Efamineremo.poi quelli modi di 
nutrire, 


8. Bevanda. Ottima è l’acqua netta, £ 


tal quale la dà la natura : non cot- 
ta, nè troppo fredda. 


9. L'aria della franza , ove dimora l’in- 


10 


Ce 


fante, fia pura. Il freddo, it caldo, 
e l umido fanno male . Si rinnovi 
fpeffo 1 aria con aprir le fineltre , 
e fi purghi con qualche fumo. aro- 
matico . Non fi contamini ella col 
fetor dell’orina e della feccia, 0 col 
fofpendere pannicelli \umidi per a- 
fciugarli... Né .in tempo freddo fi 
metta la cuna o ’l letto dell’infante 
alla fineftra, od al fornello caldo F; 


| perchè ne può facilmente venir cas 


tarro o peripneumonia al tenero bam- 
bino, 

Moto. Un leggier cullare non nuoce 
all’ infante; ma il minnar forte gli 
«Cagiona commozion di cerebro, ver- 
» tigine, vomito. 


dt. Qeiete, Dopo il cibo, 0’l latte, non 


$ fi cul- 


* 
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fi culli molto | infante , nè troppo 
fi agiti in braccio; perchè altrimen- 
ti egli può con facilità rivomitare 
i} pafto. 

32. Sozzo. Ne” primi fei mefi l’infante 
dà al fonno quafi tre quarte parti 
del fuo tempo. Non gli s'impedifca 
perciò il dormire. Non fi metta ob- 
bliquamente verfo il lume la cuna 
p il letto, acciocchè il fanciullo , 
volgendo gli occhj al lume, non di- 
venti lofco. 

13. L’ infante , quando è defto , fi porti 
ora col braccio deftro, ed ora col 
finiftro ; perchè a portarlo fempre 
full’ ilteffo braccio , egli può farfi 
gibbofo. 

14. Affetti dell'animo. Non fi faccia mai 
paura al bambino ; perchè fovente 
ne viene epilefsìa mortale. 

75. Con ferviziale , o con purgante fi= 
roppo , fi folleciti I’ a/vo dell’infan- 
te, fe non corrifponde almen due 
volte al dì. © n: 


COVERNO DELL’ ALLATTAMENTO: 


Per diritto di natura, ogni madre che go- 
de perfettafalute, dee allattar la fua 
prole . Imperciocchè il latte della 
madre fana è preferibile a quello del- 
la balia, e ad ogni latte animale. 
In oltre, l'allattamento preferva la 

ma- 
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tmmadre , che abbonda di latte, da 
metaftafi lattee fovente pericolofe . 

Nelle primipare , bifogna ‘adattare alla 
poppa , che dà il latte, l'artlia o 
tromba mammaria; di che V. Morbi 
de’ lattanti. E) ia 

Tempo d' allattare . Egli dura nove mefi; 
o fe l’infante è debole, un anno. 

Si principf a dar il latte dieci © dodici 
ore dopo il parto. 

Dofa del latte. La nutrice dee dar le pop- 

©. pe al fuo allievo , nel primo quare 
to d'anno, ogni due ore; nel fecor- 
do , ogni tre ore; e nel ferzoe guar- 
to , almeno tre volte al dì. 
Si dia il latte a ore precife . Così |’ 
alunno fi avvezza a que’ ore; la 
madre fa i fatti fuoi, dorme, e può 
fapere quanto latte fuccia il figlio. 

Contr indicazione dell’ allattamento. Quan- 
do quefto fa male alla madre o al 
figlio, o quando la madre fi trova 
impotente a dar il latte, bifogna che 
in fua vece lo dia una balia pagata. 

Impotenti ad allattare fono quelle ma- 
drì, F) 

1, alle quali mancano i capezzoli delle 
; i pop- 


| E) STEIN» Defcrizione d'una tromba da 
«petto .0 da latte. Caffel 1773. Ediz. Germ. — 

_. F) SCHOENMEZEL, Programma de feminis, 
_guibus latiatio non convenit. Heidelberoe , 


17830, 
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poppe} o quando quefti fono trop- 
po ‘indentro; o sì tenerì, che non 
fi rizzano a leggier fregagione . 
Ma già una/ieve infiammazione od 
efcoriazione fi può fanar prefto ; 
ovvero Var: 

a. nelle quali: le goppe fono infamma- 
te, ulcerofe , indurite; canchero- 
fe, o troppo magre, troppo graf- 
fe, troppo rigide, o mancan del 
tutto; oppure CENA 

a. dalle. quali non {i fegrega /atte al 
cuno 0 troppo poro , effendo rap- 
prefi i vafi lattiferi , ovvero tu- 
rati da latte coagulato. 

‘Alla madre; o al figlia;: 0 ad entrambi, 
è mocivo l’allattamento.; I 
1. Quando la madre patifce. vizio di 
| polmoni ; ‘perchè ella facilmente 
avrà la toffe , fputerà fangue, © 
diverrà tifica : e fe quefti mali 
già efiftono avanti l’ allattamen- 
«to; con quefto facilmente fi efa- 
| fperano . | 
2. Se la madre ha qualche male eredi- 
tario , come podagra-; epilefsìa, 
malinmconta., rachitide , .erpete , 
fcrofole . Con l'allattamento paf- 
ferebbe quel tal male» più certa- 
mente dalla madre nel figlio. 
eccettui la madre vererea ; per 
chè quelta fi può guarire in- 
fieme col figlio, mediante l’ufo 
Na del 
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sn 0 e-dèl mercurio ; durante .l'vallat- 
tamento. 

si:35 E' nocivo a madri cranio di ‘forze 

, ‘per altro precorfo parto, difficile, 

r o ‘per già patito; morbo. cronico 

od acuto ; oppur alle iferiche , 
ne. nelle quali .il fifema zerveo è trop- 

ù po irritabile + 

4. A quelle, in cui lo Reffolattare mi- 
‘ naccia morbo grave , come febbre 
‘etica, mal di madse., fudori, gran 

debolezza. G) 

1.5 Arquelle che. durante r allattamento 
diventan. gravide ; perchè la lat- 
tante gravida facilmente abortifce ; 
e’l latte di nutrice. pregna- falli a 
poco a poco nocevole al bambino . 

6. A quelle che patifcon qizio di latte, 
“come di troppa fpeffezza ‘(od acri- 
monia; che. non. fi. poffa corregge- 
re con Mmasticainati nè colla dieta . 


è 
ù» 


SCELTA DI NUTRICE. 


Quando la ‘madre non può rtian ana la fua 
prole, bifogna a.tal:uopo foftituirle 
una balia fana. 

> doti della buona: nutrice Guai v 

«a. Eta: fra 20, € 30. anni » 
> (2 Teme 

I /1]—— + 

c) Gaus; Inffitutiones patholosie medi- 

Cinalis, Leide Latav, 1763. pz91 
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2. Temperamento robufto , fanguigno ; 
non troppo pingue. | 
‘ 3. Tempo di puerperio , quant'è poffibi- 
le, congruo all’età dell'alunno. 

4 Peppe molli , sensa) di latte , non 
‘di graffo. 

6» Papille che ipolcite: bene , che fi 
rizzino a fregarle, e chefacilmen- 

‘te diano latte... 

6. Gran quantità di latte; fapor dolce ; 
confi ffenza buona. Perciò una goc- 
cia di latte, pofta. full’ugna d'un 
dito, non ne dee fcolare nè trop- 
po prefto , nè troppo lentamente. 

7. Sanità di tutto il corpo, fenza che 
vi fia morbo alcuno. 

8. Sanità e robuffezza d'altro infante ; 
dalla nutrice finora allattato. 

Caufe di fcartar una balia: 

I. Eta troppo giovanile ; 0 troppo pro- 
veta. D'ordinario , a balia giovire 
“manca il latte ; in provetta, il lat- 
te è fpeflo. 

2. Temperamento biliofo, iracondo. 

3: Mammelle troppo piccole , troppo 
graffe , troppo rigide; ovvero in- 
fiammate , ulcerofe, indurite. 

4. Papille troppo fuzze , © troppo in- 
dentro jo che non fi rizzano a 
fregarle , o che fono efulcerate ; 
o che non danno latte per effer 
rapprefi i dutti lattiferi, 

s. Latte troppo poco, o troppo fpeffo ; © 
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acre. Ma fe quefti tre vizj non 
dipendono che da mancanza 0 qua= 
lità di vitto , fovente in pochi 
giorni vi fi rimedia foftituendo un 

| vitto migliore. 4 6 
A nutrice , che ha partorito da po- 
che fettimane, la senzita del latte 

: è naturale;.e fi tima più utile al 

+ nuovo nato infante , che un latte 
affai confiftente. 

6. Se il figlivolino della balia on fi nu- 
trifce; fe patifce di morbo acrimo- 

i (0 miofo; o fe foffe morto di cotal 
morbo. 

- 7. Se nel corpo di effa appare qualche 
morbo efferzo, come, tigna delca- 
po; fcorbuto nella bocca , ferofole 
nel collo, ulcero in qualche luo- 
go, fcabbia fra le dita. 

3. Se v'è morbo interzo , come epilel- 
sìa, ftifi, rachitide, podagra , ar- 
tritide, malinconia. 

9. Quando v'è morbo vezereo , come , 
ulceri , condilomi , leucorrea , 
nella vulva; macule veneree nel- 
ila fronte ; ulceri nelle fauci , 
nelle nari ; bubboni © cicatrici 
nell’anguinaja. 

: Vifiti l’oftetrice col dito la vagina 

i della balia, per vedere fe forfe , 

per celar la leucorrea , vi fia in- 

- trodotta una fpugna ; e di nafco= 

fo guardi nella caroicia d’effa nu 

trio 
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trice , fe vi fono macchie lencor- 
roiche. H) 4% 
Caufe per cambiar di balla: 

1. Se. durante l'allattamento comincia 
a mancarle il latte; In quefto ca- 
fo ella ingraffa, e'1 bambino pia- 
gne fempre e fi confuma.. 

2: Se la nutrice s'ingravida. Perchè o 

i le manca il latte, 0 quefto fi fa 
naufeofo al fanciullo. 

3. Quando Ja nutrice abbia ogni mefe 
fiori, e perciò l’infante ogni me- 
fe ftia molto male. Se poi egli fta 
bene in tempo de’ fiori , non bi- 
‘fogna cambiar. di balia .. 

4. Se la poppa della nutrice vien pre- 

fa da grave irfammazione. 

$. Se pel lattare, o per altra caufa, la 
nutrice cadé cin motbo acute O cro- 
nico. . 

6. Se: trovafis, ob la nutrice la. trop- 

po i?raconda ; troppo fornolenta , 0 
troppo vb salina > o fovente #8- 
briaca . 

il vitto della siusine fa ne’ primi giorni 
i : mol- 


H) Le balie fcaltre ., che hanno. leucorrea 
venerea » quando fan l'ora della vifita fi tura- 
no la .vagina con una fpugna, e fi mettono una 
camicia netta: cofa che ho fcoperta io mede- 
fimo. V. ‘anche STRACK ) Serio mega 
de finsidibus condullarum: nutricum. + an- 
cofurti ad Mena 1779 
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‘© ‘molle ; e affai tende!) “perchè ad 

‘infantiidi frefco nati giova molto 
«i nelle prime fettimane il latte fot. 
8 tile. Nel refto del tempo fia vit. 
> GI to' falubre, blando, fufficiente. A 
«0 balie tolte in villa s fpeflo men 
8 conviene il vitto molle, animale, 
e che il cibo di Spapitt $ Pa fora 

prvstt@. 19) 


ta bevanda pi falebre è soia saina I 
9! pura. quelle, che fono avvezze 
*. - alla buona birra, o a' poco vino in- 
nacquato , a pranzo , Viiv ufo non 
® nuoce, : 
Il moto giova alle nutrici ;' ma quando 
“ fieno molto rifcaldate ; non dian fu- 
“ bito poppa ; ‘perchè allora il latte 
è nocivo all’infante. 
La troppa quiete fa latte denfo , gluino 
«lu fo. Perciò, moto. | 
Sia fufficiente , non troppo. il Viana: Il 
troppo dormire , non men che la 
troppa quiete , vizia il latte. Non 
dorma Ja nutrice mai nell’ifteffo let- 
to col. bambino ; ‘per ovviare val ri- 
fchio di vi rm dimessi, iQ 
cia i i di 


è 


dh 


1) Ho veduto alcune balie, chiamate dalla 
campagna alla città , languire mangiando (carni 
bianche e fugofe, e cader inferme,, poi fponta» 
neamente rifanare con vitto più groflolapoj.. 
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di l’arcuccio degl'Italiani è letticciuol. 
opportuno a'bambini. x). | 

Le troppo lunghe veglie nuocono. alla nu- 
trice . Quindi ella ufi l’infante ai 
poppare in ore precife, per poter ef- | 
fa dormire nell’altre ore della notte. 
L’'animo fia ilare. La collera, o°l terrore 
rende” veleniofo, alifancinllo4l Tatte: | 
Perciò una precorfa ira., © paura ; | 
efige che dalle poppe fi evacui lat» | 
te, e che fi afpetti quiete d’animo,. 
prima che di quella fi nutrifca l'in. | 
fante. ! 
AI fine del termine dell'Alseramonto; che | 
cade circa il. nono mefe, princip) la | 
nutrice ad ufar l’infante a cibi mol- | 
li, per poterlo più facilmente slat-. 
tare. | 
| 


NUTRIZION DELL'INFANTE 
CON LATTE ANIMALE. 


Softituifcafi Jatfe animale s quando manca 
l'umano. L’eiperienza fa vedere ,. 
che il waccizo è preferibile: a quello 
d'ogni. altra beftia per alimentar i 
bambini; ed è anche il più a mano.. 

3 Do- 


_K) FRANK, Siffema di Governo medicina. | 
s P.x. p.209. Ediz.Germ. Vi fi vede il mo» 
dello di quefto letticiuolo, 
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Dovendo adunque il latte vaccino fer- 


MR 


Cui. 
mea i 


vire , diafi egli nelle prime tre o 
quattro fettimane di/zito per la ter- 
za-parte icon acqua , per imitar il 


tenue latte della recente puerpera , 


e perchè più facilmente lo digerifca 
il ventricolo dell’ infante. 


Dial sepido all’infante quefto latte vac- 


cino , cioè in grado proporzionato al 
calore del latte materno . Lmperciocchè 
ibambini con liquor caldomutriti, per 
laimbecillità che.lor ne viene al ven- 
tricolo e a tutto ilcorpo, diventan de- 
boli, pallidi, fanno i denti più tar- 
di, più tardano a camminare, e per 
lievifima caufa infermano.. 


Quegli poi , che fono già ufi a ber cal- 


do, ricufan oftinatamente ogni fred- 
da bevanda, per la quale con faci- 
lità cadono in tormini. e in fingulti. 
. Bifogna perciò, quafi fubito dopo il 
parto , ufarli a ber latte di calor 
temperato. 


Si confervi il latte in un fafcbettino bis- 


» 


lanzo cilindrico ,, come quello in cui 
fi tiene acqna odorofa, munito dal 
fuo: turacciolo. Con quefto fiafchet- 
tino , tenuto fempre in feno per 
conciliarvi: il calor del latte natura- 
le, può l’arte imitar la natura. 


E perchè l’infante poffa con tutto il co- 


‘modo prender il latte , fi fa con un 
pezzetto di fpugna una cofa fimile a ca- 


pez- 
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pezzolo, e quefta , ogni wolta ‘che fi. 
dà il latte, fi adatta bén foda al fia- 


fchettino Miedetino gior desc, 


Ma Peecho il latte, mafime in° tempo | 


eftivo , non infortifca; bifogna far- 


:. loleggiermente bollire! con un po-. 
chino di zucchero, e nettiffima 


tenere. la fiafchetta ela fpugna. 


Quindi. vopo è , aver. in'pronto. 


alcune. fiafchette , e molte Ipagne n 

| beniffimo purificato. 
da quantità di latte, da‘darfi nello fpazio 
di 24.ore , fi confertvi in un vafo 
particolare , per faper di certo, fe 
dato fiafi all’infante il latte in debi- 

ta quantità. ©. 

Ill inuovo' nato ha in lag ore bifogno 
d'una fin a due- libbre di latte , 


în ‘circa 5 più l'adulto ne vuole dal 
«tre libre fino'a quattro; s e giunto | 


° al fefto mefe ‘; da cinque Rino a 
beso Tibbie. 
Di rado il latte animale; fo/o, ped pet 


‘tutto nutrimento, non avendo “egli | 
tanta facoltà di nutrire come l’uma- . 
‘no. Quinci bifogna ‘mnire al latte. 


animale ‘un cibo più snc cioè pap= 
v-\ ‘pa di farina. © 


Quefta pappa o‘poltiglia G fa così: Piglia | 
fior di farina , diftendila fur un fo- | 
‘glio di carta, mettila ful caldo fo- | 
colare ad afciugarfi ,' e quand'è ben | 

| Afciutta; ‘confervala in luogo afciut- 


to 
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© to per farne poi ufo. Di quèfta fa: 
>. rina prenderai due dramme. per una 
rt mezza libbra diclatte , e cuocetai il 
‘tutto a picciol fuoco. lentamente , 
mifchiando fempre con un romajuo- 
lo; finchè a quefto principj adattac- 
carfi una cortecciuola. Finita così la 
+. cottura ,refti la pappa talmente 
fluida , che con inclinar il cucchiajo 
. © facilmente giù ne fcoli. Tengafi fem» 
pre netto il vafein-cui:fi cuoce la 
«> pappa , ‘ediogn volta. che:fe ne-dà 
al bambino, fi torni cella a:cuocer di 
. © frefco; perchè quella; che.fi teneffe 
di riferva., divien troppo fpeffa , e 
a rifcaldarla fi fa tenace con cortec- 
ciuola di difficilifima digeftione ‘pel 
bambino. L) a AC 


eno Cer- 


L) Il ce/. SCHOENMEZEL} nel programma de 
feminis ‘quibus. ladfatio non. convenit. Hei- 
delberz& 1780. p.ultima.,, dice: Pu/menta hac 
ratione parata, negue nimia quantitate pro- 
pinata , infantibus lalfe materno carentibus, 
optime conducere , provida' dudius experien- 
ta, audatler affrmo:; atque tlures alia ra- 
tione nutritos pelfime fe habentes 3 his pul- 
mentis integre reftitutos -enarrare. poffem . 
Attefîto anch'io di aver veduto molti ‘infanti 
ricufar da principio oftinatamente una pappa 
di pane. e brodo di carni, .ma poi fpinti da 
fame ‘ingotarla bensì, e cominciar a patirne ti- 
fichezza, tormini ed altri mali; e'quefti mede- 
fimi bambini , dopo l’ufo di pappe ia ben . 

at- 
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no: gran male agl infanti ; generane 
do nelle. prime vie un’ acidiffima 


acrimonia è 


PARTO PREMATURO. 


Il parto ; dal tempo in cui fuccede , fi 


divide in 

1. parto maturo , che viene dopo il 
‘nono mefe finito; 

n. parto prematuro , dopo il fettimo me- 
fe, ma avanti il nono finito; 

3. parto immaturo , ovvero aborto , 
avanti il fettimo mefe; e 

4. parto ferotino, dopo il nono mefe fi- 
nito. 

I fegni di parto prematuro: fono dolo- 

ri veri ,- che per lo più fuccedono 
ad un’emorragìa uterina , ed a rac- 
capricciamento . 


Cura Il fito waturale del feto fi lafci al-. 


- la natura. Ma il fito preternaturale 
dimanda, che il feto fi cavi con ver- 
fion artificiale. 

Circa i fegni di feto prematuro V. Medi 
cina legale. 

Il feto prematuro può reftar vivo. Ma 

‘il feto immaturo , © l'aborto, 
per 


là Mi 
fatte , diventar più fani e più pafluti, Ne ho 


per altro veduti alcuni , chc digerivan bene la 


| 


È 


È 


Certi bocconcini di pane inzuccherato fatt 
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» pet lo più nafce morto, e fempre 
muore . E' pura idea il (credere, che 
| più certamente telti vivo il feto di 
fette mefi che quello di otto. 


AB QuRi TO 

E'efpellerfi fuor dell'utero il feto avan- 
ti il fettimo mefe. 

L'iltante periodo della purga del terzo o 
quarto mefe di gravidanza è per lo 
più il tempo della fconciatura. 

i prevj fegni d’imminente aborto appena 

. fono fenfibili ne’ primi due mefi, fal- 
vo leggieri dolori uterini. Mal’abor- 
to di pid mefi è fovente preceduto 
da vera febbre lattea ; cioè, da rac- 
capriccio, da languor febbrile , e da 
fubitana gonfiezza di poppe , alla 
quale fuccede un crollo di effe , e 
talvolta uno ftillicidio di latte . Mm ) 

Ma i fegni di fconciatura incipiente fono, 

1, dolorî veri che dilatano l orificio 
uterino; 

n. efplorazione della previa suit di 
liquor amnio, .. 

3. nella qual vefcica i piedì del feto 
per lo più fi toccano primi; 

(4. emorragîa uterina , che quafi fem- 

pre 


(NARA il E NESS TN I TIA 

M) L’orrore e la fuffeguente febbre lattea 
ndicano aborto avvenire. LENTIN, Memorabi- 
la circa fanitatem Clauftralienfium, p.84. 
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pre accompagna un aborto, il quale 
abbia più di tre mefi.. n). 

Ad ‘aborto ormai inftante .rariffime fiate 
fi può ovviare: con. medicamenti. Ma 
circa il prefervare da fconciatura V. 
Morbi delle gravide. | | 

La medicatura per aborto già incipiente 

. .«dimanda , che l'emorragia» uterina fi 
moderi co’ fuoi rimedj; maffime con. 
tintura di-xcinnamomo: l'abortire ffef- 
fo ‘abbandonifi alla natura. 

Quafi fempre . l'aborto inafce | prece-. 
duto dai piedi. La placenta per-lo 
più rimane, e putrida\a poco a po- 
co fi fepsbmoia co'lochj.. 

Simili feti intempeffivi. efcom d’ ordinario | 
morti, 0 fe. ancor vivono .,- perifco- 
no in breve e quafi, fempre. 


mer 


Sigle PAR- 


N) HArtER , Prime ticd ori si ; 
Ediz. Germ. 1780) pl 486. 
WRISBERG dice: Vidi abortus 2.23 &3.mex- 
fum ‘parcifima fanguinis. profufone yripatos ) 
i» guinque nunc. recordor ‘mibi: 0 fervatio- 
cum, in quibus vix uncia farnguinis effrfa) 
ef. (Che ciò fia veto , ne ho prova io. medeli-! 
mo ;- folo che una volta ho veduto effere ftata 
mortale, nei quarto mefe un’emorragìa mal 
curata. «In aborto ; che ha men di trè meli , 
l'emorragia è parchiffima. 


e na 
PARTO SEROTINO. 


Egli è parto che viene un mefe 0 due 

dopo il nono mefe ‘folare finito. 

Divide il parto ferotino in vero, puta- 
tivo, e fimulato. | 

X Parto fexotino vero . Per. caufa a noi 
non per anche nota, poterfi un feto 
prolungare. un mefe o due non è del 
tutto impoflibile, come alcune offer 
vazioni pajono indicare. 0) 

Non fembra però effer vero, che la gras 
vidanza prolungarfi poffa più di due 
mefi. Mies 

I fegni di gravidanza di dieci o undici 
mefi fogliono giudicarfi dal manife- 
fto moto del feto , fentito già più 
di fei o fette mefi prima del parto. 
Quando il capo ( el refto ) del feto 
è più groflo che il capo naturale al 
parto maturo del nono mefe , allora 
fi dice che fia parto di prolungata 
gravidanza. Sì è con maraviglia of- 
fervato, venire , non finito il nono 
mefe , i dolori del parto per alcu- 
ne ore, indi ceflare, e poi ritorna- 

| re alla fin del decimo mefe. 

2. Parto ferotino putativo. Talvolta certe 

ia don- 

i  __T___T|_T_TTLEE 

0) GAHN, difs. de partu ferotino. Upla- 

dig 1770: p.5. 

ei E 
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donne, alle quali, uno o due mefi 
avanti il concepimento , non vengo- 
no i foliti fiori, fi ftimano gravi- 
«. de, già da due o tre mefi, nel pri- 
mo mefe della gravidanza . In altre 
‘gravide il feto fi muove più prefto 
a poco più di un mefe. Quefte fem- 
mine , calcolando erroneamente la 

‘gravidanza, fi credono deftinate a un 
parto ferotino. I 
‘3. Parto ferotino fimulato. Alcune donne 
aftute , uno, due o più mefi dopo — 
l’affenza o la morte del marito im- . 
pregnate di furtivi amoti , fingono. 
fofpenfione di meftrui, ed incipien- 
te movimento di feto , già fin da 
tanti mefi , per dar ad intendere un. 
parto di dieci ; undici, ed anche più. 

mefi. V. Medicina legale. 

Si dà eziandio gravidanza perenne , che | 
dura tutta la vita; di che V. Morb? 
delle donne. | 


PARTO DI FETO MORTO. 


Durante la gravidanza non ‘fi hanno fe- 
«gni certi che il feto fia morto ; ef- 
fendo molto ambigui i feguenti: i 

i. Non fentirfi moto di feto, a porre; i 
in ful far del giorno , la mano fred- 
da fopra la region umbilicale. I 

«a. Qualche calo di ventre. | 

3. Un orror febbrile, cuifuccede in al- | 

cune .| 

i 


Li 
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"cune gonfiezza di poppe, e pocò do- 
. «PO» mollificazione di poppe con iftil- 
.: dicidio di latte. 
+. «Benchè da quefti fegni fi fupponga 
si che .il feto fia morto, la fperienza 
>. © dnfegna che / abbandoni tutta la 
î Bravidezzadel morto feto a//a ra- 
tura , infinattantoché quefta ecciti 
i veri dolori al parto, ed efpella 
il feto morto. 

Perchè il feto, morto nel liquor am- 
i. nio, non imputridifce , quando I° 
‘ uovo rimane intero; nè, come da 

molti fi crede, il feto morto ca- 
giona infammagion d’utero e can- 
crena. 
» Quindi per efpellere il feto morto 
ci non fi debbe mai ufare medicamen- 
ti ecbolici od efpulfivi; sì per l'in- 
certezza della morte , e sì pe' ma- 
li che dagli ecbolici ne poffon ve- 
nire. , i 
I fegri, che în tempo del parto denotan 
feto morto, fe.il feto nafce previa 
la tefta, p) fono, 

T. Da odor cadaverico efalante dalle 
parti genitali poco dopo la rottura 
‘della vefcica del liquor amnio. Odo- 
te , che s'impara con la pratica, e 

che 
“P) WRISEERG , Obferv, de fignis vivi fe- 
bus, d> mortui , in partu difficili vite inter- 
Bretandis, Goettinoe 1786. 
E è 
n° 


tr 
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che: deefi, ben. diftinguere da altri 
odori fetidi. 

Do " Liquor faniofo, fufco.i fetido! 3 Hic 
te dalle parti genitali ‘e che fi attac- 
ca al dito - ‘efplorante . Il meconio non 
ba odore ; vien fuori: in forma di 
molecole ., e tigne ‘di color verde il 
«colante. liquor. amnio ;. egli perciò 
differifce dal liquor putrido. Ma tal- 
volta il meconio vien mola infieme 
col liquor putrido. 

3. Si. fente molle il previo capo del 
feto; e le offa del cranio fericchio- 
lano a comprimerle . 

4. Non fi fente alcuna pulfazione nel- 
la fontanella frontale e nell’arteria 


temporale , benchè la fontanella non ‘© 


fi trovi per anche comprefla , né fia 
Coperta di tumore. :. | 
5. L'epidermide cede. fpontaneamente ; 
; attaccandofi. alla. mano efplorante . 
Ma il folo diftacco dell'epidermide, 


fenza l’odor cadaverofo e gli altri 
accennati fegni, non è indizio di. 


morte. 

6. Niun moto del feto: nol fente il fa- 
vio, nè lapartoriente ; comechè con 
mano fredda fi tocchi in ogni luogo 
il ventre con tutta diligenza. 
Prefenti quefti fei fegni , non vidi 

mai feto vivo; ma talvolta , non 
prefenti tutti, vidi feto morto. 

Quand’ è previo nell’orificio uterino un’ 

altra 
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‘mivalira parte del feto, che non fiala te- 
fta , allora , ‘fuor dell’odore  cadave- 
rico e del liquor amnio faniofo, non 


PA 
te 
MESI 


ch 


ha già un'più certo fegno di mor- 
» Imperciocchè | ESEPT NOA 
polfo che manca al funicolo um- 


bilicale, e al cuore nel torace, ane 


e previo l’addomine ;. 


24 la /ividezza; gonfezza, anzi cancre- 


na della parte che fporge e crolla , 


come piede o. braccio; e. 


2.R 
te 


diffacco dell'epidermide dalla par- 
| previa ; non fono fegni di ficura 


morte , fe non vanno accompagnati 
coll’ odor cadaverico e col liquor fa- 


niofo dell'amnio.. 


Ml parto di feto morto , in pofitura natu- 
. rale ; con la tefta previa, è sì faci- 


È le 


N 


M 


.come ‘il parto di feto vivo. 

è la verfion artifiziale :, nel feto 
morto , preternaturalmente. pre- 
vio , differifce dalla verfione del 
feto vivo; fe nonfe in quanto può 
fchiantarfi più facilmente la tefta 


. del fero:morto nell’eftraerla dalla 


pelvi. Bifogna perciò ufare mag- 


i gior diligenza in cotal eftrazione. 


olle effendo la telta del feto mor- 
to, quindi è ch’ella , già groffa 
dopo la morte del feto , alle volte 
fi fa più bislunga e più agevol- 


mente paffa la pelvi, che la tefta 


groffa viva. _ tiSa | 
bj Con 
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Con fomma attenzione fi efamini } 
fegni di feto morto , prima di 
metter mano nell’interior del cra- 

nio o nelle vifcere del torace, 
ll numero de’ feti nati morti è vario fe- 
condo la diverfità de’luoghi. o) Di 
. 20. feti uno in circa ne nafce morto .. 
Delle caufe, che avanti il parto. uccidon 
il feto nell’utero, veggafi, nelladota 
trina de’ morbi delle gravide : Gra- 

idanza con feto morto. 


PARTO DI GEMELLYT, 


Gravidanza di gemelli chiamafi quella di 
due infanti conceputi nel medefimo: 
coito. 

Differifce quefta dalla gravidanza fu-- 
perfetata , nella quale i feti fono: 
conceputi in diverfo coito... 

Pare , che la caufa della moltiplice fe- 
tura o figliatura fi debba’ cercare 
nel numero delle vefciche dell’ 
ovaia mature nel medefimo tempo. 

I fegni di gravidanza di gemelli fono mol- 
to 7rcerti, come 

1. Gonfezta di ventre, maggior del fo- 
lito. 1 | 
2. Moto d’embrione , aftai percettibile, 
e fen- 


( @) FRANK , Governo medico, P.2. P. 167. 
Ediz, Germ, i 
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e*fentito infieme in molti luoghi delli 


| utero. 


x d 


Edema dî gambe. Perchè quefti fe- 
gni v’erano talvolta da altra caufa » 
e talvolta fenza gemelli. 


Ma i Segni di-parto di gemelli fono cer 


ti; cioè, 


1. Il parto viend’ordinario alcune fet- 


timane avanti la fine del nono mefe. 


2, Il feto nato è alquanto wimere. 


3° | 
‘to, non fi abbaffa tutto, ma refta 
‘nell’addomine un groffo globo duro ; 


Quando il ventre, nato il primo fe- 


il quale per la fua durezza fi diftin- 


« gue dall’ utero laffo. 


4. 


è 


E poi certifimo fegno , quando nell’ 
orificio uterino fi tocca previa una 
muova vefcica di liquor amnio com 
parte del nuovo feto. 


In rifpetto alla pofitura , il parto di ge» 


melli è di tre forti. 


1. Naturale $ quando il primo e'l fe- 


condo feto, in pofitura naturale, fo- 
no prevj. Quefto parto fi lafci alla 
natura. Ma fe il parto del fecondo 
gemello ; per le forze della madre 
del primo parto affai debilitate , fof- 
fe troppo laboriofo, nè pel dato core 
diale oppiato ‘le crefceffero i dolori 
del parto , allora fi cavi con arte il 
fecondo feto. 


2. Preternaturale. Quando l'uno e I 


altro feto è previo in preternatural 
po- 
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pofitura. Il rimedio elige verfione di 
un feto dopo l’altro. Non è da te- 
merfi s che nella verfione il piede 
d'un gemello fi tiri infieme con quel 
dell'altro $ perchè ciafcun gemello 
ha il fuo proprio uovo, od almeno 
il fuo amnio, dove fla rinchinfo. E 
fe nella. verfione fi laceraffe quel. 
la membrana che. divide l'uno dall’ 
altro uovo, allora la'‘mano dell’ ofte- 
trice, condotta, lungo l'interno lato 
del piede. previo, fino alle parti ge- 
‘hitali del feto , troverà certamente 
l’altro piè del medefimo feto. 


3. Mifo. Se un feto in pofitura natu- 


tale s'e l’altro in pofitura pretezna- 
turale , fi fa previo. Il gemello fi- 
tuato in pofitura naturale fi lafci alla 
natura; l’altro, che viene in pofitura 
preternaturale, fi cavi per verfione. 


% Nel parto di gemelli rapprefi parle- 


Le 


temo fra i parti difficili, 
dlacente. dei gemelli ftanno attaccate 
all’utero, talvolta feparate ;. e tal- 


volta rapprefe una conl’altra. Quin. 


di fi leghi la porzion materna del fa- 
nicolo umbilicale dal primo feto na- 
to, nè f efiragga la fua placenta, 


vÎe prima non è totalmente finito il 


parto del fecondo feto. 


Se le p/acente de’ gemelli; rapprefe , non 


» 


poffono. per la troppa groffezza {por 
taneamente ufcire, allorala man ofte- 
trio 


Ren, 
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trizia, introdotta nell’utero , chiap- 
pi con le dita il margine delle rap- 
prefe placente, e così tirando il mar- 
| gine, eftragga tutta la placenta. 
Si dà anche parto di 3,4, e 5 feti, 
ma fimili pasti fono rariffimi. | 
1 parti geme/liferi fono ai parti di un feto 
come 1 a_70. 
——— frigemini, come I a 6500. . 
= quadrigemini, — I a 20000» 
— quinquegemini, —— 1a1 milione + 
Gli efempj di 7,8, 9, © 15 feti ; nati 
ad un parto ; fi riferifcono a.tempi 
della Favola. R) 


PARTO SUPERFETATO. 
Superfetazione è impregnamento di don 
na già gravida. ; 
Ella differifce da concezione e parto di 
gemelli, perchè il fuperfetato feto 
è frato concetto: in un lungo inter- 
vallo di tempo dopo la concezione 
del primo feto, e perchè nel me- 
defimo intervallo di tempo nafce do- 
do il primo feto nato. 

Si divide la fuperfetazione in quattro 

modi: è 

n Superfetazione ' in utero femplice . se 

el- 


rR) HaLcer, Elem. Pol T, VII, p.456. 
$ 
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ella fia poffidile il dimoftra l’efpe= 
rienza, ) ri 
Non v'è feeni certi di gravidezza 
fuperfetata, fe non dopo il parto 
del primo infante; allora 

1. Una parte del ventre riman eftefa. 

2. Nell’orificio uterino £ tecca un uo- 
vo membranaceo ; e in quefto un 
eto, 

3: Non nafcono nuovi dolori di parto, 
come nel partodi gemelli ; ma que- 
fti dolori nafcono in quel tempo do- 
po il parto, nel quale fia maturo 
l’altro feto. 

4 Finalmente con z40v0 pasto nafce 
il feto maturo , benchè. fra Puno e 
l'altro parto non fien ancor paflati 
nove mefi folari. o 

a. Superfetazione in utero doppio . Una 
fabbrica d’utero fiffatta è molto fa- 
vorevole a un fecondo concepimen- 
to. I fegni farebbero come nella pri- 
ma fpecie : ma nato il primo feto 
converrebbe efplorare 1’ orificio dell 
utero fuprannumerario, in luogo dell 
uovo membranaceo del feto fuper- 

. fetato. | 
Il rimedio vuole » che fi lafci alla 
natura la gravidanza e’l parto del 
feto fuperfetato. 


3. Su 
e 


9) TA, 18%, PD. #64, 
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3. Superfetazione in prefenza d'im feto 
effrauterino . La fperienza dimoftra 
‘affai poffibile quefta fpecie di fu- 
perfetazione. T) 
4. Superfetazione putativa » Talvolta in 
parto di gemelli fi ha per feto fu 
— perfetato il fecondo feto che nafce 
- alcune fettimane dopo il primo; co- 
me altresi quando int un fol patto 
nafce un feto piccolo , e un altro 
maturo : perchè , in concepimento 
di gemelli , uno può nafcere fano ; 
e l'altro infermo e piccolo. v) 


PARTO DI MOLA: 


La mola è una maffafpugnofa; o idatido- 
fa, contenuta nell’utero. 

Canfa proffima della mola è Ia degenera 
zione del conceputo uovicino , o di 
placenta immatura che .refta dal 
parto . | 
La mola può trovarfi nell’utero fo- 

la, o infieme col feto 5 quindi la 
gravidezza molare fi divide 113 
femplice, e mifa. | 

i. Gravidezza molare femplice . Quando 
nell'utero v'è una mola fungofa , o 
idatidofa, fenza feto. 
| Non 


lr) HaLter; lo. p. 466. 
vw) Idem ibid. RAPn 263» 
6 


__°_+———————————— 
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Non fi dà fegni certi di gravidezza 
molare femplice.. | 

1. Ne' primi mefi di gravidanza vi {o- 
no i medefimi fintomi che nella gra- 
vidanza vera. Crefcono le poppe el 
ventre; ma (i 

2. La gonfezza del ventre, nel.terzo 
meie, è maggiore che nella vera gra- 
videzza. 

3» Non fi fente però alcun moto d’em- 
brione nel groffo ventre, 


4 Pare ; che la ‘gonfiezza del ventre 


fia quafi triangolare x ); duole a 
comprimerlo ; e v'è debolezza di 
gambe; | | 

5. L'orificio uterino è bensì molle » ma 
troppo craffo in rifpetto al folito del 
terzo o quarto mefe di gravidanza. 
1l rimedio efige , che alla natura 

abbandoni tutta Ja gravidanza , 
€1 parto della mola. Perchè la na- 
tura d’ordinario fcaccia la ‘mola F 

nel terzo o nel quarto mefe di 

gravidanza. 

1. Vengon dolori di parto veri, iquali 
difficilmente slargano l’orificio ute- 
fino ancor molto craffo. 

2. L'emorragia ‘uterina ; talvolta ben 
grande, accompagna i dolori. 

3. Il 


x) MoRcaGnI, de Sedibus w caufs mor- 


borum Epif, 48; 
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3 Il dito efplorante , nell’orificio uter 

rino dilatato , tafta e fente previo 
un corpo fpugnofo , e molle, in vece 
della previa vefcica di ‘liquor am- 
nio. Il che è fegno certifimo di mo- 
la, a ben diltinguerla da'placenta 
previa. nd 

‘La cura vuole, che avtani 

I. Si reprima l'emorragia con un fo-. 
mento frigido ‘e coll’ufo interno di 
tintura di cinnamomo. © 

2. Si lafci ai dolori verì la fteffla ef 
pulfon della vola , già quelli la ef- 
pellono in due o tre giorni, ch’ella 
comincia a putire. 

3. Se i dolori foffero troppo deboli, al- 
lora, introdotte nell’orificio uterino 
le dita, fi tiri alquanto, e a poco a 
poco la mola, ma fenza violenza. 
Non fi faccia mai ufo d’ecbolici, nè 
di qual fi fia ftrumento. 

2. Gravidezza molare miffa; quando pref- 
fo il feto v'è anche mola nell’ute- 
ro. Durante la gravidanza non fi 
hanno fegni certì di gravidanza mo- 
lare mifta. 

Segni molto fallaci fono , una mag- 
gior gonfiezza di ventre con mo- 
to men vivo del feto, e il toccar 
un corpo ftraordinario in qualche 
luogo dell’ utero gravido. 

Finita la gravidanza , f conefce al 
parto mifto , cioè quando avanti 

il 


YX ro )X 
. il parto del feto (. cofa rar:fima Y 
‘0 dopo. il parto-del feto; cofa più 
folita, efce dell'utero la mola. 
3. Gravidanza di ‘mola fpuria . E' utt 
grumo. di fangue polipofo , che tal- 
volta. fenza precorfo concepimento. 
d’uovicino efce dell’ utero. 
Nella Dottrina de' morbi delle gravide pat- 
leremo di que' mali che frgoro gra= 
vidanza vera, o mola, come, det 
polipo uterino , dell’utero inverfo: ,. 
e idropico, ec, © 


“te 
Cè | 


DOT- 


DOTTRINA 
DEL 


PARTO DIFFICILE. 


iii re necelle eff 
Artificem effe aliquem, latebrofo corpore matris 
Qui totum difponat opus. = + - — = = - 


Carp. DE POLIGNAC, 
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RESTL* EVINONZHO 
DELLE MATERIE. 


DEL PARTO DIFFICILE 
IN GENERALE. © 


Parto difficile. per vizio della Madre. 
Vizj della pelvi. 


Anguftia della pelvi nell introito... 
==> _UfCita, 
Deformità della pelvi. 
Immobilità. dell’offo coccige. 
Durezza delle ficondrofi della sti 
Troppa ampiezza della pelvì.. 
Offo facro troppo poco incavato. 
Troppa mobilità dell’offo coccige. | 
Vizj delle MIRO 
Edema 
‘Echimofi È delle labbia. 
Infiammazione J 
Rigidezza delle parti genitali. 
Vizj della vagina. ) 
Anguftia nativa " : 
Concrezione ) della Nr” 
Prefenza dell’imene. 
Sarcoma 
Prolapfo 
Ernia 
pi ine 
Ulceri dolorofi 
Siccità Ji 


& della vagina. 
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Contrazione fpafmodica dell’orificio della 
‘vagina. 1 : 
Vagina aperta all’ano. 
——_———— fotto il bellico, 
Vizj dell'orifcio uterino. 
__Concrezione dell’orificio uterino, 
Induramento, 
Sarcoma, 
Infammazione, 
Prolapfo, 
Contrazione fpafmodica, 
Vizj dell'utero, 
I{terolofsìa. 
Ifterocéle, 
Infiammagione, 
Cancrena. 
Atonìa. 
. Rottura d’utero. 
Utero itaccato dalla vagina. . 
Menorragla. 
Vizj de’ dolori, 
Mancanza di dolori veri. 
Prefenza di dolori fpurj. © 
Vizj delle forze. 0 
— Mancanza di forze ad elaborar i dolori, 
Inetta elaborazion di dolori. mr 
Intempeltiva elaborazion di dolori. 
Vizj delle parti adjacenti all’ utero, 
Ritenzion d’orina. 
——— della feccia inteftinale .. 
Gonfiezza di morocidi, 
—— dell’ ovaja. 
Vizj delle parti remote. 
Primipara troppo giovine, 
e —_ —— —— —— annofà .. 
Partoriente graffa. 
——— ——— afcitica, 


=—— = pletoricai, 


Pat 


Vorts ) 
| ©“Partoriente convulfa, 

è ——_——n—nia. ZOPDA, 
—————< gobba. 
= piccola. 
_————_— malata, 
—————m————+€ motta, 


| PARTO DIFFICILE PER VIZIO 
| DEL FETO. 


Vizj del capo. 
Capo troppo grande, 
—— wmoftruofo. 
——— idrocefalico. 
-—— bicefalo, 
—— offificato, 
Vizj del tronco. 
Omeri troppo larghi. 
Moltfdofa magnitudine di tronco, 
Gemelli rapprefi. | 
Afcìte del feto, 
Vizj del funicolo ombelicale, 
Troppa cortezza. 
Ravvolgimento attorno al collo, 
Prolapfo del funicolo. 
Vizj della placenta, | 
Placenta previa. 
Plicenta attaccata fuor del fondo dell'utero; 
Refta della placenta dopo il parto. . 
Vizj delle membrane dell'uovo. 
‘Troppa craffizie dell’uovo membranaceo. 
Troppa tenuità del medefimo. 
Vizj del liquor amnio. 7 
Copia troppo grande. 
— —— — piccola, . 
Vizj nella pofitura del feto. À 
‘° Della pofitura del feto in generales. 
Verfion artificiale del feto. ta 
Sg vie 
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Sviluppamento della tefta ‘del feto previa 
Colla fua'bafe.- 30)0% «vetrosa . 

Vertice previo. » ance 
——-—————— obbliquamente alla pelvi, 
——_—— ——— con altra parte; 
Faccia previa. | 
Occipite previo, 

Orecchia previa, À 
»Capo previo con feto conduplicato, 
Collo previo. 

Sommità dell’omero previa, 

Cubito previo . 

Mano previa. 

Braccio previo. 

Torace previo. 

Addomine previo, 

Ilio previo. 

Dorfo previo. 

Natiche previe. | °° * 
Ginocchio previo. 

Piedi previ. 

Gravidanza eftrauterina, 

Paito per lano, 


OPERAZIONI OSTETRIZIE 
INSTRUMENTALIIN © 
GENERALE, © 


Applicazione della ‘lieva. 

rr forcipe.. A 
Cefalotomìa, 0 Perforazione del cranio. 
Embriotomìa, o Svifceramento del feto, 
Eftrazion del capo flaccato.  - 

tronco ftaccato, 
Sincondrotomìa del pube... 
Galtrotomia, 0 Sezion dell’addomine, 
Ifterotomìa , o Sezion Cefàrea. 


[rete] 


DEL 
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SAI 


TRKIILIOE 
FERRRIRRRKERRA E 


pere 


PARTO DIFFICILE, 
IN GENERALE. 


Da modo di farfi, il parto fi divide ifî 
1. zaturale o facile , che fpontanea- 
mente , agevolmente , e' fra fei o 

ott ore dalla natura fi effettua; 

2. difficile 0 laboriofo, il quale bensì 
fpontaneamente , ma con molta dif 
«ficoltà, ed LS da in 24 ore ; dalla 
‘matura fi finifce; 

1.3. preternaturale , il nb non Nr po- 
tendo dalla. natura fpontaneamente 
‘ fare ,' efige che fi eftragga il feto 
mediante la verfione , o l'applica- 
mento di ftrumenti ; ond’è che pur 
fi chiama parto artifiziale. 

La caufa del parto difficile , e preterna- 
turale, fla nella madre, o nel feto, 
od anche in entrambi . 


PAR- 
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PARTO DIFFICILE PER VIZIO 
DELLA MADRE. 


I vizi della sfide 3 PALA difficile, 
o preternaturale il parto, «fi divido- 
no in vizj della pelvi —— delle 
labbia —— della vagina — dell’ori- 
ficio uterino —— dell'utero —— del- . 
le parti adjacenti —— de’ dolori — 
delle forze. | 


Wario» J 
DELLA PE LVI, 


Frrequentitfima caufa di parto difficile 


è un vizio nella capacità della pel- 


vi; potendo quefta effere troppo 


Jarga , 0 troppo retta . 
Si trovano quefti vizj o nel folo srfroito, 


(ol nella fola ufcita, o in tutta la ca- 


pacita della pelvi. 


Di rado l'ufcita della pelvi è troppo ftret-.. 


| ta; malo è molto fovente l’introito. 

Quando un apertura della pelvi è troppo 
angufta, d'ordinario l’altra è troppo 
ampla. 


Frequentiffima caufa della pelvi viziata 


| 
| 


fi è una precorfa rachitide; più rara . 
caufa è la nativa formazione , od | 


una 
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una violenta. efterna caufa compri- 
|"‘TROPP* ANGUSTIA DELLA PELVI 
i NELL’INTROITO. 


Nafce quefta dal promontorio dell’ offo 
facro ,,0 dalle offa del pube troppo 
prominenti verfo 1’ affe della pefvi; 
o per efoftofi delle medefime. 

Con efplorazion manuale , ma affai. più 
certamente col pelvimetro Steiniano, 

__ fi vien a conofcere queft'anguftia. y) 

Efjetti. Attefa la maggior o' minore ftret- 

| tezza, fi rende il parto fommamen- 
te /aboriofo , 0 totalmente impoffibile 
alla natura. ui 

La vita dell’infante è fempre in rif- 
chio per iftrettezza di pelvi. Rae 
re volte egli nafce vivo con tefta 
oblonga , e d’ordinario la tefta 
oblonga refta gagliardifimamente 
chiufa cnell’ingreffo della pelvi. 
Alle volte, ma afflai di rado, cre- 
pa la tefta del bambino. 

Quando {i elaborano. con gran vio= 
lenza i primi dolori; fi rompe l’ute- 
ro ; talvolta gli offi della pelvi ff 
faccano lun dall'altro ; ma ciò 
avviene affai di rado. 

| i E per 
Y) SIEIN, De/crizione di un Pelvimetro . 
Cafiel 1775. Ediz, Germ, 


Xizo) 
‘E per lo più: fuccede , che a poco 
a poco ceflino i dolori di parto , 


s'infammi l’utero , e muoja di 


© rcancrena d’utero la madre. 
Blezzi finora noti, propofti a ftrigare il 
capo incarcerato nella pelvi, fono i 
x feguenti, 
«x. Applicazion della Zeva. 
1 Ze e LOVCIDE + 
3. Sincondrotomia . 
è 4 Sezion cefarea . 
_ S. Perforazion del craniò. 
Le ftrettezze della pelvi fi poffoni ridur. 
re alle fette fpezie che feguono: z} 


I. Congugata (o diametro conjugato ) di. 


4. pollici Parigini: ell'ammette par- 
to facile ; e quefto perciò abbando= 
nafi alla natura. 

2. Conjugata di 3 è pollici, caufa parto 
lento, ma ancor vivo; quindi fi aju- 

‘ta colla lieva, : 

3. Conjugata di 3 + pollici cagiona parto 
morto , s' egli fi lafcia' alla natura , 
ma vivo fe a tempo fi adopera la 
forcipe . { | 

4 Conjugata di 3 # cagiona parto impof- 

è fibile alla natura; la forcipe tira fuo- 

> ri.il feto morto; e perciò il feto 
vo efige fincondrotomìa , il morte 
efige perforatorio. 

i 5.Con- 


z) STEIN; ubi fupra; p.9. 
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Ss Conjugata di 3 pollicij o 2%, 02%, 
O 27; cagiona parto impoffibile alla 

».. natura e alla forcipe, Quindi fi vuo- 

».\leifterotomìa fe il feto è vivo, per- 
foratorio s' è morto4: 

6. Conjugata di 2 pollici cagiona patto im- 
poffibile è quindi il feto vivo efige 
ilterotomìa. La perforfazione del feto 
morto è appena poflibiie, 

7. Conjugata di 1À 01,4 pollici , A) 
cagiona parto impoffibile . Quindi fi 

-. vuole ilterotomìa in feto vivo, € ia 
morto; perchè in una sì fretta pelvi 
non. fi può far nulla , né col perfo- 
ratorio ; nè per l’effrazione del feto 
morto j quindi fe non s'è fatta a 
tempo l'ifterotomìa , perifce la ma- 
dre inGeme col feto ; poichè in, fi» 
mil cafo rare volte ritrovafi Vivo ll 
feto dopo la motte della madre. 

In tale anguftia della pelvi è egli 
forfe lecito alla: gravida proccura- 
re l'aborto» No. Perchè il dubbio 

even- 
A) Niuno penfi , che realmente non fi trovi 
quelta ftrettezza di pelvi ; perchè il celebre 

Gucr. HunTER poffiede nel fio teforo an2_ 

tomico una deforme pelvi , da cui conjugata è 

1 + poll. ; in altra pelvi, 1 sh in una terza 


15 + linee; e in una quarta pelvi la conjuga- 
ta non ha che 11.linee. V. HUNTER, Offerva- 
zioni. fopra Ja divifion dell'ofla del pube sn 
un parto difficile, Lipfia 1279, Ediz, Germ, 
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evento della ifterotomia è da pre- | 
ferirfi ad un ficuro ammazzamento 

0. del'ifeto. Ma a donna ; che pati- 
11. fcedì cotale ftrettezza, deefi proi- | 
n: bir il coito. " a Li 
Angufia della pelvi in diametro obbliquo » 
In'quefto diametrodella pelvi fi tro- | 
va più di*%tado il ‘vizio di ftrettez- 
za. Ma fe quefto diametro è trop=| 
po angufto; allorafiufinole teftè ac- 
. cemnate regole. | 
"Angufia della pelvi in diametro trafver- 
fo. Ancor più di rado fi trova trop- 
po ftretto quefto diametro della pel- 
| vi. Ma fe la ftrettezza vi foffe in 
maggiorgrado, ci rimedierebbe cer- 
tamente la fincondrotomia. 


‘TROPPA ANGUSTIA DELLA PELVI 
| NELL’USCITA. 


V'è quando, a È | 
1. vi fono certe tubderofitadi o Spine de- | 
gli offi ifchj, o quando | 

‘2: la cima dell’ offo facro troppo con! 
l’offo coccige s'allunga, od è immo- 
bile ; oppur quando 

ori ‘3. l'arco dell’offa del pube {porge.trop- 
i po indentro verfo l’affe dell'apertu- 
ra inferiore; o quando sé 

‘4. in quefte offa nafce una grande efo 
Aof. sà r| 

«Si conofce la ‘ftrettezza dell’ufcita , con) 
la mano; o cel pelvimetro . | 


323.0 
Effetti. In quefta (pezie di ftrettezza il 
«.. capo del feto è fpinto per la cavità 
nio della pelvi fin nell'ufcita della pel- 
wnoviz e là, fecondola maggiore .0 mi- 
i. more ftrettezza » ib parto. difficile (i 
«o. rende lento.e laboriofo...-0 del tute 
. ov to srspoffibile . Girl 
Il rimedio è molto più (ienell angufta 
* | ufcita della pelvi che. n troppo 
angufto ingreffo. Quindi, a mifura 
del diverfo grado dell’angulta. ufcì- 
poi tas fi tenti hp nt Pat at dd i 
è la Zieva. dat I 
«102» la forcipe.. i elmono n 
«34 la ficondrotorata.; fe il feto è vivo. . 
4 la perforazion del cranio, fe il feto 
è è motto. "a 4 A 


| DEFORMITA' DELLA PELVI. 


Si-dà pélvi.sì Morte. e: difformi » che a 
si comprimerle obbliquamente., o -da 
ung banda; firferrano! insù s. e dall' 
altra in giù. Quindi molti wizj di 
» ftrettezza. È ‘i 
Il rimedio {i {ceglie tra quelli che fi fo- 
no di fopra accennati contro la pel- 
padyi.angutat Acbode «& “a ni 


‘IMMO BILITA DELL 0880 
» Ce-cehe-pri—n 


Quando le vertebre dell’offo coccige fi 
F 2 Ofli- 
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° roffificano ‘fra loro 0° ‘coll’apice dell’ 
‘offo facto, allora l’offo coccige for= 
og ma'con l’offo facto un angolo acuto 
‘o retto’, il qual riftrigne l'inferior 
© © conjugata della. pelvi , e non può 
«© farfi per l’ufcimento del capo il ne- 
ceffario receffo n alto "eoetige ‘ 


î Spor 


Il batta (E | 
1. che fi prema in avanti fotto l'arco 
degli offi del pube il'capo, con le 

| dita, o con la Zieva; e che; 5° è pof= 
fibile; fl reprima l’offo ‘coccige ; ji OY-| 

99 Vero . | 
2. che fi eftragga colla fortipe il capo. 
Ma in quefta eftrazione l’offo coc-. 
cige probabilmente / fi rompe . BY.I 
S'indicherebbe in quefto vizio la fin- 

i e» condrotomìa ; ma la frattura dell’ 
© . offo coccige farebbe men perico= 
“©. lofa, che la fincondrotomìa. 


ritenuto. nell’ufcita della 


| DUREZZA DELLE SINCONDROSI 
DELLA PELVI. | 


in un parto laboriofo fi vede , che all 
paffaggio del capo la pelvi fi può! 

al- 4 

| 


8) Krapr, Sperienze anatomiche ,. Par, I 
p.47. Ediz. Germ, 


Î 


| 
| 
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alquanto diftendere ; ‘anzi talvolta ; 

.cofa preternaturale, le offa ‘della pel- 
vi fi ritiran affatto l’une dall’altre, 
e preparano ‘al parto l’ufcita. 

Ma in un parto naturale non fi ferve, di - 
quefto miferorimedio la natura; ma 

i. foltanto l’ufa alle volte in unipar- 
to impoffibile per altra caufa... 

Quando adunque v'è offificazione . delle 

e. fincondrofi della pelvi-; allora man- 
ca’ alla natura quefto. rimedio. dila- 
tante. È 

Frattanto nonliè mai da sfatare quefta 
dilatazion della pelvi ; ma fempre 
con l’ajuto: dell’arte finifcafi il parto. 


TROPPA AMPIEZZA DELLA PELVI. 


Può. effer troppo ampia la capacità della 
so, pelvi in rutto i fo vano, o nel fo- 
lo introito, o nella fola #fcita. 

1 Ampiezza dell'introîto . Offervafi ques 
fta allorchè il promontorio dell’ offo 
facro dà. troppo indietro, o/che l’ 

ww offa del pube troppo fon piegate in 

‘> fuora ed'incavate. 

Effetti. Queft’ ampiezza difpone, ad im- 
perfetto prolapfo dell'utero; eva re- 
trofleffione dell’ utero , nella gravi» 
‘danza. 

Al principio del parto in breve il 
capo del feto feende nel vano del- 
la pelvi; ma il fine del parto è 

F 


3 più 
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«più lento e più laboriofo. Per- 


?.' ché fi fa per efperienza ; che a 


* mifura' dell’ampiezza dell*introito 
‘è più angufta; nella pelvi, s l’ufcita, 


2 Ampiezza dell’ufcita. V'è, quando gli 


© archi delle offa del pube , o le tu-. 
* berofità delle offa idell’ifchio , fien 


troppo diftanti fra loro e fi volgano 
in fuori. “Ovver quando l’offo facro . 


ve l'offo coccige fono piegati troppo 


*-. indietto ; oppure quando l'offo coc- 


cige fia troppo mobile. 


In quefto cafo, per lo più, il parto 


da principio fi fa iento, ma trop- 
po celere ful fine. Quant'è più am- 
pia l’ufcita della pelvi, tant’ è pe; 
angufto l’introito. 


L, «Ampiezza di tutta la pelvi. Ha origine 


dalla nativa formazione del ‘corpo . . 


si conofce ‘all'elplorazion manwale ,» ed 


agli effetti. 


Nel parto fa , che l'utero infieme col | 


È 


bi 


capo del feto fcenda nella pelvi . 


| Alle volte , pel troppo celere par- | 
‘to, fuccede rottura dell’orificio ute- 


rino ed anche del perineo . Talvol- 
ta cade dall’ utero in terra inafpet- 
tatamente il feto. 


‘Dopo i! parto ne fegue da atonìa d' utero | 


| l'emorragìa per la troppo reni 
evacuazion dell’riteto. | 


Il rimedio vuole, «he 


1. Sì partorifca in detto, non in fedia. 


2. Ap- 


| 
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"2. Appena f elaborino i dolori al parto; 
1.3» Si ritenga colla mano l’ utero prolapfo. 
4 Si rompa la vefcica del liquor amnio 
previa nel principio del parto, e fe 
© ne mandi fuori certacopìadi liquore. © 
5» Contro l'atonîa dell'utero , e la fua 
emorragia , fi prefcriva tintura dì 
cinnamomo., ‘€ fomento frigido. 


0,580 SACRO T.ROPPO 
POCO INGAVATO: 


Quando 1! offo facro difcende in: linea 
fi cai il retta, come avvien nella pel 
Men mafchile , allora la. conjugata del- 
la pelvi è troppo ampia. nell'efci- 
mento, e la tefta del feto, cacciata 
avanti lungo l’offo facro , 1 dirige 
meno verfo gli archi dell’offa del 
pube , ma Hanea verfo l’inteltino 

retto. | . 

In quefto vizio, la telta dilata l’ori- 
ficio dell’ ano ; la feffura della 
vulva fi fa fempre più ftretta,, 

"1 di modo che. paja che la.tefta vo- 
0 «glia ufcire per l’orificio dell'ano 5 

e fe perciò non.vi fi rimedia , 

: ‘ fpeffo miferamente .fi Mtraccia il 
perineo, urtato e patta dalla te- 
8 fta del feto. 

Il rimedio efi ige, che il favio con la ma- 
no , 0 cent la lieva molto curvata , 
prema, ad ogni dolore , il capo del 

F 4 feto 


- Kor28y% 
feto in avanti verfo l'arco delle of- 
fa del pube , finchè il parto quafi 
finifca fopra la fua mano. ©. 
TROPPA MOBILITA DELL 
OSSO COCCIGE, | 


te l'offo coceige è troppo mobile ; la te- 


fta del feto preme più del folito 


— verfo lano il perineo, il quale co» 
sì con gran facilità fi fchianta. 
Vi rimedia l'operazione indicata nel pre- 
cedente vizio, de 
——"yo(eeo**TYo 
MI le Loti » Jersia” 
Eb DEL EE DAB B Ev 
LP Ra . _ a y . % | _ 
ED EMA DELLE LABBIA. 


Qo sNDO v'è gran edema nelle labbia 


‘i. della vulva, il capo del feto fi fer- 
“ma. nell'ufcita della pelvi. 


(Il rimedio vuole, che fidia efito all acqua | 


che carica le .tabbia, e ciò fi fa 
1 Con vapor acqueo, che alcune volte 
‘ho trovato utile. pr -] 


c16% Con ifcarificar leggermente ie lab- ! 


» bia, acciò n’efca.l’acqua..  » 
i pi vt 3. Con 


| 
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3e Con un vefticatorio , applicato par= 
te al labbro tumido e’ parte al vi- 
cino femore. € ) uve È 


ECCHI'MOSI DELLE LABBIA. 


Talvolta le ninfe, la vagina, e le labbia 
maggiori fi trovano sì gonfie del fan- 

gue fparfo nelle lor cellule, che vi 

fi vede come due grandi vefciche 

piene di nero fangue. 

Se nell'atto del parto fi rompe una 
ninfa, ne può nafcer ‘emorragia 
‘mortale , n) ovvero le parti fug- 

gel 


C) VAN SWIETEN; T.IV. p.4S.t. 

. Levret, /Artdes accouchemens, p.20% 
D) Il ce LENTIN , memorabilia p.92, vide 

in una fartoriente le ninfe sì grofle per fam 
‘vue eftravafato, che l’una e l’altra ninfa pareva 
‘una larga vefcica piena di neriffimo fangue, 
La mifera donna aveva in oltre quella obbli- 
quità d’uter9, per cui il fondo dell’utero: guar- 
da in avanti, € l’orificio indietro. verfo la ca- 
‘vità dell’oflo facro. Avea perciò ella già antece- 
‘dentemente partorito infanti previe le natiche. 
‘Quinci «appunto fi lufingava l’oftetrice di ugua- 
le facilità nel parto prefente ; poichè 1’infante 
.pur colle natiche previe cercava di ufcire. Ma 
‘gagliardiffimi dolòri di parto cacciavan l’infan- 
‘te giù nell’inferior parte della pelvi, ove tut- 
to perciò era gonfio di fangue ftagnante fino a 
minacciar rottura. In tanto , per la torza dci 
dolori al parto , una delle ninfe fi rompe cen 
grande apertura ; e n’efce la quantità di icig- 

FIS que 
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-...7 cogellate fi fanno cancrena.dopo un 
è daboriofiffimo»parto.. 

11 rimedio chiede, che fubito fi cavi fan- 
gue al piè, e fi applichi un fomen- 
to rifolvente ; e fe il tumor non 
ifvanifce, fi cavi per verfione il feto. 


UINFIAMMAZIONE DELLE LABBIA. 


Quando nell'atto del parto il tumor in- 
fiammativo occupa de  labbia. della 
euv vulva, ‘allora d’ordinario fi trovan in- 
: fiammate anche. le interiora della 
vagina. i 
Quefta infiammazione , impedendo 
l'ufcita del capo , rende dolorifif- 
fimo e laboriofo il parto , e fo- 
vente , dopo il parto , ne vien 
=» cancrena alle parti infiammate . 
Il rimedio dell'infiammazione vuol falaf- 
| fo, 


“que libbre di fangue. Si chiama il Sig.Lertiz, 
‘che trova la partoriente deboliffima , fonnac- 
‘chiofa, finghiozzofa , fredda nelle eltremità, e 
‘da deliqujopprefla. Quell’apertura , a non com- 
‘primerla da ogni parte colle dita, mandava 
fangue a pieni rivi, Si tura la ferita del labbro 
“con alcohol di vino ; ‘e con cencj sfilacciati., 
"comprefli ‘con fafcia attorno al deftro femore 
‘e alle natiche : ma con tutto quelt'apparato 
non fi potè frenare l’emorragìa, nè pe’deliquj, 
‘e ‘per le convulfioni della partoriente finir di 
“eltrarre il feto ‘prima ch’ella, come feguì, ce- 


«delle a {ubita morte. 


Yaz1 X 
fo, antiflogitici interni , e fomento 
di farina emolliente cotta in acqua 
vegeto- minerale. 


RIGIDEZZA DELLE PARTI 
»G E NLL:Tr AL Ja 


In primipare annofe, cioè in quelle che” 


concepifcono in età di più di go. 
anni , l’orificio dell’utero , la vagi- 
na e’l perineo hanno troppa. robu- 
Atezza , € perciò in effe il primo 
parto è più lento e più laboriofo. 


Vi / rimedia con applicar efternamente 


femicupj, linimenti, e vapor emo!l- 
liente acquofo . Nella wagina fi fac- 
cia un’injezione oliofa. Diafi 72ter- 
mamente un decotto emolliente di fe- 
me di canapa odi radice d'altea ; 
ovvero un’ emulfione di mandorle . 


EA PET” 
Bi 


ato 
VARIO RANE 
DELLA VAGINA. 


RIE PRE ARO IIC PECIIO PIO III AA 


ANGUSTIA NATIVA DELLA 
VAGINA. 


SI è veduto delia gravide , la cui va- 
gina fin dalla inafcita era sì ftretta, 
che non vi fi poteva introdurre il 
dito mignolo , né il membro virife 
in tempo del coito. Quefte nulladi- 
meno ingravidavano col folo fpruzzo 
di feme .all’efterno della vergogna. 

Ad alcune, durante la gravidezza x); 
la vagina fpontaneamente fi dilata- 
va, e ad altre, negli fiefi dolori di 

par- 


E) L’ill VAN SwieTEN, Com, T.IV. p.436 
ex adlis parifinis, narra un cafo maravigliofos 
Una femmina, maritata ‘in età di r6.anni, avea 
la vagina sì ftretta, che appena v'entrava una 
penna. Vani furono i tentativi del giovine e 
vigorofo marito per farvifi (trada. Ingravidò in 
capo di 1r,annì.con tutta quella ftrettezza di 
vagina. Difperavan tutti del parto. Ma circa 
il quinto mefe di gravidanza cominciò fponta- 
neamente la vagina a dilatarfi in guifa che al 
tempo del parto acquiltò la debita amplitudi» 
ne; e e così la donna feliciffimamente fgravofli. 


} 41) VI 


parto e): ad altre poi mon fi muta- 
va quella (trettezza nè anche nell 
atto del parto, ed in quelte tentava 
| il feto di paffare per lano. V. Pare 
to per lano. 

Si tenti la cora di queft'ultima fpecie 
con dilatar la vagina mediante una 
fpugna preparata ; o fe non v'è al- 
tro rimedio, fi lavori col coltello. 


CONCREZIONE DELLA VAGINA. 


Quando , durante la gravidanza , rappi- 
gliafi la vagina ‘in qualche. fuo luo- 
go , fi conofce quel vizio efplorando 

col dito» : , 
Se la conerezione non è troppo fo- 
da; nè troppo lunga ; il capo del 
feto a poco a poco la {cioglie o 
rompe. In cafo che così non fuc- 
ceda 

Vi fi rimedj con divider cautamente col. 

la Jancetta occulta il luogo rapprefo . 
PRE- 


‘ #) Fui chiamato ad una partoriente , la cui 
vagina era sì angufta, che nè io, inè l’oftetri- 
ce, vi potemmo ficcare la punta del dito mi- 
gnolo. Eran già 3:anni dacchè il marito in va» 
no tentava di rendere il debito. Avvenne con- 
tuttocid , che nello fpazio ‘di 18.ore i dolori 
del parto dilatarono in modotale la vagina, che 
{i fini il partofenzala menomarottura della va- 
Bina o d'altra parte delle vergogne. 
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PRESENZA DELL’IMENE. 


Avviene talvolta; che pel coito non fi 
rompa l’imene troppotenace o trope. 
po laffo ; benchè la femmina conce=. 
pifca. 

In quefto cafo vedefi, che, al tem- 
po del parto, l’imene rattiene il 
| capodelfetonell’ ufeita della pelvi. 

Vi f rimedj introducendo il folco ., e ta- o 

. liando l’imene con coltello. 


SARCOMA DELLA VAGINA. 


Bifogna avanti il parto , eftirpare, con. 
legatura o coltello; il polipo 0 far- | 
coma che fporge:nel. vano della va- 

“gina ; acciò quel tumore ; nell’atto 
| del parto , mon :rattenga il capo del 
feto. 7 


‘PROLAPSO DELLA VAGINA. 


Il prolapfo della vagina non ritarda mol. 
ito il parto.; ma può., dopo il par- 

‘to , «caufar infiammazione e cancre- 

na alla parte prolapfa.; reftata non 
“——‘poco’contufa ‘dal capo del feto.» 
. Bifogna dunque., fubito al principio del 
è. parto,.ritener ben colle dita la par- 
Lt 36 prolapiae;o.. i FP 


FR- 
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‘ERNIA DELLA VAGINA: 


In femmine gravide , la vefcica urina: 
ria, -gonfia di lozio, e compreffa 
dall’utero pregno.; fporge nel vano 
della vagina ; \e così chiude. al par- 
to la via. | 
Cura. Bifogna fubito ‘col catetere man- 
dar fuori l’orina , affinchè. nell'atto 
del- parto non fucceda alla vefcica 
‘urinaria qualche mortal crepatura. 
In fimil guifa l’inteffino retto. , diftefo a 
forza di feccia alvina , ‘può formar 
un tumore che fporga nel voto dele 
la vagina ed impedifca il parto. 
Si rimedj a queft'ernia evacuando la fec- 
cia con ferviziali. 


INFIAMMAZIONE DELLA VAGINA. 


Talvolta le rughe vaginali , o fole , od 
infieme con le labbia. efterne. della 
vulva, s*infiammano ; ‘e chiudon la 
via al parto. sai 

Cura; con emiffioni di fangue , antiflogi- 

«Alici interni, e injezion di decotto 
emolliente. 


UL. 
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ULCERI DOLOROSI DELLA 
VAGINA. 


Quetti; pnodia dal capo che fcende } 
‘sinfiammano ., ed eccitano gran do- 
lore , il qual impedifce che la, par- 
toriente non foftenga. con. debito 
sforzo i dolori di parto; e quindi il 
parto fi rende più lento. 

La cura efige iniezione: oleofo - mucila- 
viginofa , ‘e che fi perfuada la parto- 
‘riente. ad una più gagliarda elabora» 
zione de dolori al parto. 


SICCITA DELLA VAGINA. 


Se in tempo del parto il muco; di cui è 
unta la vagina, manca, od afterfo 
. per troppo frequente efplorazione , 
rende fecca la vagina ; allora il ca- 
po difcende cono maggior lentezza, 
‘e-cagiona dolore. 

La sura vuole , che fi faccia nella va. 
gina injezione oleofo-mucilaginea. 


CONTRAZIONE SPASMODICA DELL’ 
‘ORIFICIO DELLA VAGINA. 


Alle volte , nato il capo del feto, op+- 
pure , come nel parto agrippiro , 
comparfo il tronco , fi contrae in- 
torno al collo del feto l’orificio del. 

gU la 
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la vagina sì fortemente , che ilrca” 
po non fi può in alcun modo tira” 
| avanti, né colle dita fviticchiare > 
fenza rottura di quell’ orificio., © 
fenza dirompimento delcapo del feto. 
La cura efige, che fi concilj quiete alla 
partoriente, le fi dia /andano liquido 
e fi applichi un cataplafma emol- 

liente al pube e all'addomine. 
Così talvolta fi fa ceffare in poco 
tempo. lo fpafimo. dello. sfintere 
della vagina, e fi può quindi fa- 
cilmente eftrarre il capo, come 
ne ho fatto provaio medefimo. Gc) 


| VAGINA APERTA ALL ANO. , 
Sì é, in moftruofa formazion delle ver- 
gogne , veduto l’orificio della vagie 

na ftare aperto verfo l’ano. H) 

: In 


c) A donna, in fefto mefe di gravidanza , 
prefa da convulfioni , ufciva il feto prev) ipie» 
di; e ficcome la.tefta e le braccia del feto ri- 
teneva gagliardiffimamente lo sfintere della va- 
‘#ina, molto ftentai a fciorre dal capo e dalla 
‘vagina le .braccia. Sciolte-quete; ancor la va- 
gina ritenea. sì Itretto il capo del feto ,, che mi 
fu impoflibile di eftrarre il capomedefimo. Ma 
un'ora dopo, ceflata la convullione, cavai fuo» 
ri agevolmente il capo e tutto l' infante. 

4) Una. vagina chiufa fi apriva nell’ano., 
Quella donna concepì per: lano, e lacerato lo 
sfintere dell'ano, partorì per l’ano, Luis de 
muliebrum difpofitione, 
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In tal cafo deciderà l'ingegno del favio, 

‘fe vi fia bifogno di verfion.del fe- 

‘to 50 d’incifion della vagina , o d* 
altra operazione . 


VAGINA. APERTA SOTTO 
TE BELLICO. 


Sì è offérvatdn im altrolverror di luogo ; 
è in cui Porificio della vagina ftava 
aperto fotto il bellìco. 
Anche in quefto ‘cafo fi dee tentare l' 
= — eftrazion del feto con o fenza dila- 
‘‘tazione della vagina. 1) | 


I Me e 
DELL’ cli UTERINO:. 


CONCREZIONE DELL’ pece 
UTER I N Oh? 


i 


ÀD alcune donne fi tappiglia , «durante | 


la gravidanza, l orificio uterino. 
In 


—_____—_—_—_—_______—_—m__——T——T_—TT__——————————x 
1) HUXHAN ; opera phyfico-medica, T. III 
‘p.3: riferifce il cafo di una gravida sità: coi ‘la 


‘vagina ftava aperta fotto il bellico ; e dal cui | 
utero , dilatata con coltello la vagina, fneftrat- | 


to il feto, 


I(c1z9g:) 


In femmine , che diconfi aver avuto &n 


La 


‘dalla nafcita la bocca dell'utero ‘chiù- 
fa, ed aver ciò nonoftante concepi- 
to, pare che la bocca dell'utero , 
avanti il concepimento ; non avefle 
altra apertura. che. un: anguftiffimo 


ufciolino sil. quale. poi. durante la’ - 


gravidanza tutto fi compigliaffe . In 

altre fi compigliò nella feconda gra- 

vidanza per efulcerazione o mrotiurà 
feguita nel-primo. parto +»... 

Si conofce quelta conerezione ‘allor. 
chè per l’eftrema forza de’ dolori 
l’inferior fegmento dell'utero vie» 
ne. affai Iepreffagruc i; ‘vagina , 
Senza che fi apra orifivio ; € ciò 
fifa. toccando col dito; 

cura ‘vuole ; che le dita’ della man 

finiftra. fi «applichino al. fegmento 

dell'utero, e che poi fopra quefla 


‘mano s' introduca la lancetta occulta 


o il faringotomo a far un’incifione 
nel luogo rapprefo , il quale fi of- 


‘ ferva come utta piccola :cicatrice in 


mezzo al fegmento. k).; 


ogil1g i IN- 


2 ‘PIP! 


K) VAN SwIetEN; Comment, T.IV.p. 533. 
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INDURAMENTO DELL''ORIFICIO 
20 RM UTERINO. da 


Effere fteomatofo , fcirrofo, cancherofo; 
o cartilagineo l’orificio. dell’ utero, 
fi conofce efplorando un otificio craf- 
.fo , indurito ; e poco dai doloti di- 

. latato. iii 

Se quelto vizio era già noto nel tempo | 
della gravidanza, doveanfi dare rime- 
dj antifcirrofi , come cicuta , bella» 

‘ donna, aquila alba, ec. 

Cura + Al punto di partorire, fifa nell’ 

orificio uterino un’ incifione:, e fi 
eftrae per verfione il feto. Poco 
gioverebbe il vapor d’ acqua , che 
altri lodano ; applicato per la ivagi» | 
ma all’orificio dell'utero. ©. 


SARCOMA NELL'ORIFICIO 
| UTERINO. 


Se nell’ aprirfi che fa al parto: 1’ orificio 
uterino ; .un polipo uterino. entra 
nell’ orificio uterino col capo del fe- | 
to, O in vece del capo, ciò che 1 
efplorazione infegna; allora 

Bifogna fchiantar il polipo, fe il parto fi! 

rende impofiibile per tal polipo pro- | 
lapfo. | 


IN: 


agro 


INFIAMMAZION DELL' ORIFICIO 
UTERINO. 


Alle volte s' infiamma tutto l'orificio ute- 
rino, oppur folamente il labbro an- 
teriore, o”! pofteriore. 

$i comofce queftò vizio , fe toccando fi 
fente che il Jabbro uterino è gon- 
fio, duro, caldo, e che molto duo 
le a toccarlo. 

Per la veemenza del dol iafammativo 
fi rende affai lento, laboriofo e ‘do- > 
lorifico il parto. Talvolta: il capo 

. nello fcendere fchianta una. parte 
dell’infammato labbro ..1°) 

La cura vuol falafo , antiflogiftici inter- 
ni ed efterni. S'injetti per la va- 

‘»\ gina un decotto di femi ‘di lino , 
«Oppure acqua alba. . 


 PROLAPSO DELL’ORIFICIO 
‘. UTERINO. 


Se s avanti il parto, fcende ‘molto nel 
vano. della pelvi 1’ inferior fegmen» 
to dell'utero fenza troppa ‘amplitu- 

*. dine della pelvi; allora il capo , av- 
anzandofi dall’orificio, calca giù aflai 
nella cavità offea della pelvi Di 

eg- 


L) Mi narrò quello e un Savio degnifi- 
mo di fede. 


Xiao 
fegmento , e rende lento e dolorofo 
il parto. i rici 
La cura efige,. i 
_ 3. che la donna partorifca in letto, 
con le zatiche ben alzate ; ‘e 
2. che. con de dita fi trattenga il ca- 
lato fegmento d’utero; finattantoché 
il capo del feto fia paffato per fl 
‘apertura dell’orificio uterino. Mm) | 


CONTRAZIONE SPASMODICA DELL' 
i QRIFICIO .UTERINO.. .. ._o 
Alle volte il collo del? feto", ‘ufcita già 
.—. la tefta dall’orificio dell’utero , re- 
fta talmente ftretto dall’orificiò me- 
defimo fpafmodicamente contratto , | 

. che la tefta del feto non può fcen- 

x dere più abbaffo. 

Si conofee quelto fpafimo allorchè efplo- 
rando fi trova che l’orificio uterino 
non è molle e flofcio, come. nel-par- | 

to maturale, ma. duro, e tefo a guie 

fa di corda , la quale ftrettamente 

' «cinga il collo del feto. a 

Cura . Diafi laudano: liquido, e poto ca- 
lido ‘emolliente , e fi applichi al | 
pube e all’addomine un fimile cata- 


e plafma. olo 


to VI. 
Mm) Journal de Medecine Tom.IV. A 
RICHTER, Chirurg, Biblioth. L. 1. P.a.p. 5. 
.. MuLiNER., Offervazioni fopra un utero 
prolapfoinfieme coi feto, Norimb, 1 771.Ed.Ger. 
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‘ISTEROLOSSI'A OD OBBLIQUITA' 

 D'UTERO. | 


Oseriquo è il fito dell’utero ; quan- 
do il fuo fondo e la fua bocca non 
iftanno drittamente adirimpetto dell’ 

è caffe della pelvi. | 

‘Quefta obbliquità ff divide in imperfetta, 
s' è molto piccola ; ed in perfetta, 
s'è tanto grande, che una parte dell’ 
‘orificio uterino ftia fopra. qualche 

‘voffo della  fuperior apertura. della 
io pelvi. | 

Trovandofi ;} in queft obbliqua. pofitura 
dell'utero , fituato pure obbliqua- 

‘ mente il capo del feto, ed appog- 
giato in fu l’offo della pelvi; fi ve- 
de la difficoltà del parto nella ifte« 
rolofsìia imperfetta , e l’ impoffibilità 
mella perfetta. i 

Cgufa frequentifima dell’ obbliquità è il 

‘ trovarfi la placenta, fuori del fondo 

‘dell’ utero , radicata nella laterale , 

| anteriore 0. pofteriore , fuperficie 

dell’ utero. 

Ratifima è la forma qativa d’ute- 
10, 
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ro, che rapprefenti una cucurbita 
‘chimica. ©’ © so 
Si divide finalmente l’obbliquità , dal di-. 
fviamento di fito, in /aterale; ante- 
riore e pofteriore. 
t. Iferolofsta: laterale. In quelta fpecie fi 
tocca il fondo dell'utero nel deltro. 
.o nel finiftro lato dell’addomine, e. 
‘l'orificio nel deftro o finiftro margi- 
gine dell’offa innominate. 
*° Talvolta v° è dolor topico in quella. 
parte dell’ 'addomine, fulla quale. 
s'appoggia il fondo ; talvolta il 
femore del medefimo lato è prefo. 
da ftupore , granchio , varice, o. 
i edema, che lo fa zoppicare. 
Il rimedio nell’ obbliquità imperfetta efi- 
«ge , che nello sforzo de’ dolori la. 
partoriente  corichi : ful lato conti-. 
‘guo alla bocca dell’utero.. Ma nell 
‘ifterolofsia laterale perfetta, nulla. 
. giovando il modo di giacer in let-) 
to, il meglio farà di far fubito ver- 
fion del feto , e cavarlo; fapendofi | 
per efperienza , che la repofizione 
dell'utero , 0 del capo del feto, che 

alcuni lodano, è impoffibile. N) 
‘2. Iferolofsîa anteriore. Quando fi trova, 
che il fondo dell’ utero fta verfo l'| 

offa 
N) SAXTORPH animadrverfiones de Corre. 


dione uteri 9 fetus in partu. V.Colletan, | 
Societatis medice Havnienfis ; Vol.II.p,127. 
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©ffa'del pube , e che l'orificiò ute- 
<.- rino fta verfo il promontorio dell’ 
«‘offo facro. 
-Si conofce al pender che fa l’addo- 
‘mine fopra l’offa del pube, e fo- 
; pra i femori della gravida fedu- 
ta. L'orificio uterino , trovandofi 
collocato più alto del folito, non 
ammette che il dito piegato. Tal. 
volta , per la compreffa vefcica 
| urinaria, v'è foppreffione d’orina, 
‘0 ftillicidio involontario. 
Der rimediare all’ ilterolofsia impers 
». fetta ‘anteriore :,  bifogna che la 
partoriente tenga molto’ alte le 
natiche. ,..e .che nell’ elaborazion 
de’ dolori fi mettan le mani all’, 
‘——addomine per tenerlo insù. 
‘0 L'obbliquità perfetta vuole che fi 
L cavi il feto per verfion artifi- 
ti; ciale. Ho veduto, che quefta 
È fovente poffibile, ma folo nel- 
‘Ia pofitura laterale della parto» 
riente. MARIE 
. IFelorofsîa pofferiore. Quando il fondo 
| dell'utero fi trova adjacente alle ver- 
tebre de’lombi retrofleffe, e l’orifis 
+ ciodell’uteroaccofto alle offa del pube. 
Ella mafce dalle ‘vertebre. de’ lombi 
piegate allo’ndietro , e dalla pla- 
centa attaccata alla pofterior par- 
PE te dell'utero. Quindi ciò non of 
..! . ferva&i che inchiha gobbalombare; 
G Si 


I 146 )( 

Ss conofee quefta ifterolofsia ai fe- 
guenti fegni : l’ addomine {porge 
men del folito ; l’orificio uterino 
e ’1 capo del feto: ftanno contigui 
alle offa del pube. Talvolta duo- 
le affai la region del pube , con 
foppreffione di orina o con iftilli- 


cidio involontario j e ’1 vomito È | 


frequente nella gravidanza e nel 
parto. 


Il rimedio nella fpecie imperfetta vuole ; 


che la partoriente, nello sforzo de’ 


dolori, fi metta fulle ginocchia e fu | 


i gomiti. Ma la fpezie perfetta efi- 
ge verfion artifiziale. 


ISTEROCELE. 


Calarfi l'utero per l'anello inguinale re- | 
- ‘laffato; dicefi ernia uterina o iffere- 


cele. In quefto morbo l’utero fi tro- 


va piegato a guifa di ftorta chimica. , 
A femmina, cui s impregni cotal ; 
ifterocile, fi fentità moto del fe- 


- to nel luogo erniofo.. 


1° Rimedio « Al tempo del parto bifo» | 
gna per verfion artificiale cavar 
fuora il feto . ‘Se la verfion è afs. 
fatto impoffi bile, fi vuol ifteroto- | 


| esa cioé apc one d’utero. 0) 
| ie IN- 


__—T«—————_—_—_——_—_—_—__—<-—- } 
“©) Un tal cafo leggefi in SEnnERT , Pref. 

Medic. L.IL: par.r. cap.x1. Un cerchiaio pie- | 
siva una pertica ; la moglie , che ‘a ciò l’aju- - 


tava 


a 


| 
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INFIAMMAZIONE: D'UTERO . 


Quando per parta ‘laboriafo 0 per altra 
| caufa , l'utero s'infamma, ceffano a 
poco a poco i dolorì veri al parto , 
e quinci le forze della natura più 


non promuovono il parto medefimo . 


| Ecco i fegni dell'utero infiammato ; 


dolor ardente nell'utera ; fece ; 


polfo duro e celere; moto di vo- 
mito , ec. nnti. 
Il rimedio vuol emiffion di fangue ; 
antiflogiftici interni edefterni, Ma 
fe prefto non cede l' infammazio- 
ne, e fe non ritornano idolori di 
par- 


tava, reftò battuta d'un capo di quella nell'in- 
guine finiftro ; dove poco dopo nacque un tu- 
more , piccolo da principio , ma in breve di- 
ventò. sì grande , che non fi ‘potè riporlo nel 
ventre. Era gravida; crefceva ogni dì il tumo- 
re, in cui fi fentiva e vedea moverfì il feto : 
come in bislunga cucurbita. Serrert ciò tutto 
veggendo ; e ch'era impoffibile di far rientrare 
l'utero ; aprì il tumore, e ‘ne cavò l'infante 
vivo e fano infieme con la placenta. Ma la ma- 
dre morì alcuni giorni dopo, Adduce altro {i- 
mil cafo l’iiteffo SENNERT L.rv. par. 1. SeA.xr. 
©ap.16. Un altro ancora è riferito da REGNE- 
RO DE GRAAF, de mulier. organ. senerat. in- 
ferv. traB.nov, Lugd, Batav. 1672, cap.vara, 
Pag: 114, EC, | il 
G 2 
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parto veri, allora cavifi dall'utero 
© per verfione il feto. (00 


‘ CANCRENA D'UTERO. 


| Quando la precorfa infiammagione d'ute- 
“ro fi fa cancrena ; 0 ‘quando ‘nafce 
‘cancrena inell’utero fenza preceden- | 

te ‘infiammagione; allora per la cef- | 

+ fazion de’dolori veri ceffa tutto il 

| % partorire ;. € quinci il parto fi ren- 
de impoffibile alle forze della natue | 

Mi iper e 1A | 
Si conofceall’odor cadaverico della | 
(. “cancrena uterina, ilqual efala dal- 
© la vagina; alla gonfiezza enfifema- | 
:. tofa della vagina medefima; all'in=| 
dolente meteorifmo del ventre ;| 

" all’ardente dolor de’ lombi ; a' deli= | 

quj frequenti; al polfo celere e| 
piccolo; al vaneggiamento, ec. » | 

La fcena è tragica, e quafi femprel 

la chitide 1a morte. Quantiunque 
e. il calo fia preffochè difperato , bi- 
fogna | pl «plat | 

1, Eftrarre ll feto per verfione o. coni 
la forcipe. 


‘») Jacouerez, di/p.de partu guedam na 
turali laboriofo propter cangrenam in utero 
preexiffentem, è rupturam, Argentorats! 


37750 
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*. Dar alla madre per bocca, e-anche 
per lano, canfora con china. 

3. E finito il parto, injettare più vol- 
te nell’utero un decotto di ruta e 
china con canfora . 

Tentativo men crudele, che di abban- 
donar la. mifera made a morte fi- 
cura. 


ATONIA D'UTERO. 


Ella è un abolizione o diminuzione. del- 
la forza contrattile. delle. fibre ute- 
rine . Q) 

Si divide l'atonìa uterina 

in perfetta , che fi chiama paralif a 
#tero , quando non fi fente nemme- 
mo qualche sforzo delle fibre. mu- 
fcolari per la contrazione; e 

in imperfetta, quando fi fente qualche 
contrazion di fibre, ma non fufficien- 
te al parto. è 

Si conofce l’ atonìa uterina ai dolori di 
parto incipienti ne’lombi della par- 
toriente, ma fenza che ne fegua. con. 

_trazion d’utero. Quindi fi dee par- 
torire quafi ‘con la. fola azione del 
diaframma e de’ mufcoli addominali, 

Caufa inducente atonia è una troppa eften= 

. fion 


Q) act 3 Ieri de atonîa uteri. 
Lppe 1776. pot 
G 3 


X iso X 
fion d' utero, per ‘troppa copia di 
liquor amnio; per troppo frequente 
gravidanza; per inetzia de’nervi ute- 
rini; per decubito pituitofo , od al- 
tro, nella foftanza dell'utero. 

La eWra efige , che il ventre fi Itropicci 
con fuffumigj corttoboranti ; e balfa- 
mo d'embrione; e poi fi copra d° 
acqua fredda . Nell’ ifteffa paralìfi 
dell'utero converrebbe un vefcicatorio 
applicato ai lombi. 

Internamente fi dia tintura di cinna- 
« momo; infufione di fiori d’arnica È 
china. 

Già parlammo dell’atonìa pletorica, can- 

. crenofa , infammativa, e di quella 

©. che fuccede a rottura d’utéro, © ne 

parleremo, come dell'atonìa uterina 
dopo il parto. 

Se + atonìa della partoriente non cede 2° 

. medicamenti , allora debbefi eftrarre 
il feto per verfione, 0 colla fotcipe. 
Ma quefta eftrazione facciafi lenta- 
mente, e non fenza prima aver dato 

| medicamenti interni contro l’atonìa, 


| ROTTURA D' UTERO. 


E quando fanguinofamente diffolvef 1° 
utero nell'atto del partorire. R) 
SIA SUPINFO e L’ef. 
MA Tee = re ==  _— 
| R) CRANTZ ; comment. de vupto în partus 
doloribus a fetu mtero, Lipfie 1756. 
STEL- 
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L’efperienza ha fatto vedere , che quafi 
niuna region dell’ utero va efente 
da quelta.difgrazia . 

La caufa-è nella partoriente , fe in lei v, 
è topica tenuità d’ utero ;. afceflo , 

Lo. cancrena di. utero; violenza efterna 

fatta all'utero; violentiffima contra- 

zion d'utero in parto laboriofo, im- 
poffibile. O la caufa è nel feto, s° 
egli prefo da tetano, o s’ egli è in 
pofitura trafverfa-, e fe il dolor di 
parto gagliardifimamente fi elabora . 
Ovvero è nell’offetrice, sella ficca vic- 

| lentemente preffo il feto la mano 
nell’utero, o violentemente reprime 
nell’utero il feto. 

Segni di rottura imminezte fono il. dolore 
e l’ ardor fili in qualche tuba dell’ 
‘utero. 

Segni di utero gia rotto, fono, 

1, Scoppio, o fuono di crepatura, nell’ 
acerrimo e lungo dolor di parto ; 
fcoppio talvolta udito dalla Mpa 

4 te e dagli aftanti. 

2. Subitana remiffion de’ dolori. 

3. Emorragia uterina . 

a Receffo del capo © d'altra parte nell’ 
orificio uterino previa , avanti che 
fi fenta lo fcoppio. 

sE 


STRIDELE ; offervazioni fu l'utero roîto 
mel parto , Vienna 1774. Ediz, Germ, 
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5. Efplorarli voto l’orificio uterino , € 
fcappato dall’ utero alla cavità del 
ventre il feto o tutto o in parte . 
Alle volte fi toccano gl’inteftini nel 
“vano dell’utero; e talvolta la mano 
penetra per la ferita fino agli inte- 
ftini. 

6. Sintomi atroci, come, fvenimenti, 
ardor nell’utero, pallidezza di vifo, 
freddo nelle eftremitadi, refpirazion 
fuffocante, polfo parvo, celere, in- 
termittente, e talvolta convulfione n 
e d'ordinario morte fra alcuni giorni. 

Prefervazione. Sefiteme d'imminente rot- 
tura, proibifcafi alla partoriente ogni 
elaborazion di dolori; fi faccia fubi- 
to verfione del feto, per cavarlo, 
oppur fi eftragga egli con la forcipe. 

Il rimedio per la già fatta rottura efige , 
che il feto, fe*egli per la ferita dell’ 

> utero fi trova mezzo fcappato « nel 
ventre, fi ritragga nell’uterto, e per 
verfione fi cavi fuora. Ma fe fi tro- 
va per la ferita dell'utero che tutto 
Al feto fia fcappato nel ventre, allo- 
ra s'indicherebbe la gaftrotomiìa, per 
poter eftrarre il feto ;} ma d’ordina» 
rio non fi ha cuor di fare quell’opee 
razione, in vifta di peffimi fintomi 
e d’imminente morte. 

Muojono quelte infelici madri, per lo più. 
fra alcuni giorni, di cancrena d’ute- 
ro e di ventre. Non ‘mancano però 

ca- 
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«cafi, in cui ilfeto, caduto fuori dell’ 
utero, ufcì per l’apoftema o cancre- 
na topica del ventre , e fi falvò la 
madre. s) Può anche il feto mutarfi 
in Zithopedion , cioè impietrire ; € 
render perenne la gravidanza . 


UTERO STACCATO 
DALLA VAGINA: 


Quatido il capo ; od altra parte previa, 
fi reprime , per mano dell'oftetrice , 
‘con gran violenza insù verfo il fon- 


eb, do dell'utero , con intenzione di ri- 


price» 


i, 


smuovere dall’orificio uterino la pat- 


te previa e far la verfione ; allota 
fpeflo avviene , che 1’ inferior feg- 
mento d’ utero, o tutto, o in parte ,» 
fi ftrappi dalla vagina. i 
Ciò fi conofce efplorando colla mano ; la 
quale.penetra fra l'utero e la.vazi 
na, e tocca i nudi inteftini. 
Ml rimedio vuole, che per verfione fi ca- 
0 «yi il fero. Ma in quelto-cafo diffi- 
cilifima è la verfione , poichè, per 
«I intromeffion della mano , l’ utero 
fempre fugge insù verfo il diafram- 
ma; fe non fi pratica la feguente 
“pofitura ‘della partoriente: 
sali | 1. Giac= 


i MESY Hifieire de la ‘Societé Royale de' Med:- 


cine. Annce 1776. P. 308. . ‘ 
G 5 
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. Giaccia la partoriente în fa la fchie- 
na; tiri, quanto può, i femori ver- 
‘ fo il ventre; e pieghi il petto ver. 
fo le ginocchia. È 
2. L'ajutante foltenga colla palma del- 
la mano il ventre in'guifa , che l’ 
utero refti depreffo in giù verfo la 
bocca della vagina nè più poffa ri- 
fcappare insù , mentre‘l' ‘introdotta 
mano lavora col feto. 
3. In quefta pofitura della partoriente, 
| dl Savio ficchi la fua mano dalla par- 
te di dietro della vergogna verfo 
quel lato del vano dell’ utero, dove 
l’ orificio uterino fta ancorattaccato 
‘alla vagina ; e ‘cosi faccia la ver- 
fione. 1) 


MENORRAGTA. 


E' filuffo di fangue , che ‘vien. dalle parti 
genitali durante la pregnezza, o nell’ 

|’ atto del parto. v) 
Se tal fluffo non ceffa , -può caufar mor- 
te. Se vi s' accoppiano i dolori di 

i par- 

T) BoxsELT; dif. de gravidarum, d&> par. 
dmrientium convulfionibus. Lugd,Batav. 1775. 
P.32. € 35. defcrifle un tal cafo ; ne offervai 


un fimile anch'io , nè trovai utile per la ver= 
fione che la fola pofitura fuddetta . 


V) GUIBRAND: We fareurfuxu uterino è 


Havnie 1776, 


n. 
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parto, ne viene aborto ficuro . L' 
emorragia ch’ è fenza i dolori, fo- 
vente fi può Poe fenz’ aborto. 

Può l'emorragia uterina delle partorienti 
ridurfi alle feguenti /pecie: 

I. Menorragîa catameniale . E' un uterino 
fluflo di fangue , che in tempo di 
gravidanza fpeffo viene ogni mefe 
da’ vafi efterni dell’ orificio uterino, 
e dai vafi della vagina, in donne 
pletoriche , le quali abufano del mo- 
to; e di cibi aromatici. Tn alcune, 
fluifce ioltanto una linfa rofficcia ; 

in altre, un cruor fincero. 

si conofce al poco fluffo ( in.tempo, per 

| altro., catameniale ) che periodica- 
mente ritorna; ed all’afflenza di fin- 
tomi gravi. Ma il più certo fegno 
di quefta fpecie fi è, quando ficcan» 
do il dito nella vagina fi trova chiu- 
fo l’orificio dell'utero. 

Quella fpecie «di. fluffo non è pericolofa ; A 

% ‘e fe moderata fi rimane , ella fva- 
inifce , non ‘con altro , che col fa- 
laffo s colla quiete, e con emulfionr& 


2: Der anirig da da violenta Soluzione della 
placenta. Una pletora; \una caduta 
sful ventre ; una contufione o vio- 
lenta preffion dell'utero gravido; il 
vitto aromatico; la bevanda fpirito- 
fa; la collera; la paura; il tirar con 
violenza al feto il funicolo attorci- 

G 6 gliae 
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gliato, ‘o troppo corto; poffono vio- 
lentemente fciorre. dal fondo dell’ 
utero la placenta. 
Si conefce all’'efplorare aperto l’ori- 

ficio uterino ; alla precorfa caufa 
violenta; al fluffo copiofo; ai fini- 
tomi gravi, come pallor di vifo, 
debolezza, freddo nelle Mfremità , 
anfietà, polfo debole, fvenimenti 

al rizzarfi la perfona; ec. 
La «csra vuole , che al principio dell’ 
‘emorragia, ‘ 

1. Si cavi fangue al braccio. 

2. Si applichi al ventre e ai lombi un 
fomento di frigidiffimo officrato. 

3. Si dia un' emu/ffon nîtrofa , © limo- 
‘nea, O acqua fredda molto inacetita 
con elifire acido di Haller ; “e raddol- 
cita coni firoppo. "si 

‘4. O-feci sprimi rimedj non giovano, 
e vi fia già gran debolezza, diafi 
mezz’ oncia di rirtura di cinnamomo 
‘in fei once d'acqua di meliffa, a 
due cucchiaj ogni quarto di ora. 
| 4 Empiaft il vano della. vagina con 
| taffa preparata di convoltosfiniffimo 
‘panno lino o dì panno lino sfilaccia= 
è to, e bagnata di aceto. x) 
I GR4O di 6. Si 
x) Le Rouvx , Obfervations fur les pertes 
"de fang des femmes en couches, &y fur les 
moyens de les guerir. 1776. 


fo 


“Riceter, Chirurs. Biblioth, Tom. 3. P.1, | 
p,li4, € 115, Ediz, Germ, 


MR. 


1. Si rompa la vefcica del liguor amnio- 
Scaricato quefto. liquore , fovente 

- molto s' allenta l'emorragia, © cefla 
- in breve . Se poi tutto quefto non 


; giova, 
ez: Si faccia verfione ed effrazion del 


»3. Menorragia da foluzione di placenta pes 
| atonîa d’ utero . Si conofce. a’ fegni 
d’ atonìa uterina ; e al. non effervi 
fegnì di pletora, pallor di vifo, de- 
bolezza, fvenimenti, non preceduti 
da qualche. violenza efterna.. 

«Vi fi rimedia con fomento. frigido , 
‘. .coll’ufo interno di miftura di tin- 
tura cannellina y.)., e con turar 
‘la vagina mediante una tafta. 
(4 Menorragîa da placenta previa . Si co- 
nofce quefta fpecie, fe in. tempo del 
parto fi tocca nell’ orificio uterino , 
in vece della. vefcica, di liquor am- 

i (ov di ;. nio 


‘© cy) In quefta fpezie il falafio ; le legature 
* delle ftremità, i refrigeranti, e gli aftringenti, 
“come allume draconizzato , nulla giovarono , 
«anzi la morte accelerarono , diminuendo l’irri- 
tabilità del cuor.e de’ vafi: ma ho trovata efli- 
caciffima la tintura di cinnamomo in molte 
femmine, chei avanti e dopo il parto , e nel 
«parto fteflo , pativano. di emorragìa ‘uterina . 
« «V.le mie Offervazioni fu. la tintura di can- 
eenella in emorragte uterine, nella Giunta Vien- 
nefe del cel. MONRENHEIM; P.406, Ediz, Germ 
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‘nio ‘previa, ‘un corpo fungofo ch' em- 
| pie l’orificio dell'utero. 

Quefta fpecie di menorragìa è peri- 
‘ colofiflima, poichè non ammette al- 
tro rimedio che l’eftrazion del feto, 
Cura. Non fi differifca l'operazione ;;fe 
non fi vuole veder perire di cenean- 
gìa la madre ; ma tofto che l’orifi-. 
cio dell'utero comincia ad aprirfi in 
modo che vi fi poffa introdurre due 
dita , fi fepari dall’orificio in luogo 
laterale la placenta, indi fi laceri la 
vefcica del liquor amnio , e fatta la | 
verfione del feto , fi eftragga egli 
pe'piedi. V.P/acenta previa . Princi- 
‘piando -quefta ‘emotragia , nè effendo; 
ancora fufficientemente aperto l’ori- 
ficio uterino , ‘chiudafi la vagina con | 
tafta bagnata di aceto, coprafi di fo- 
“mento frigido ‘il ventre, e avanti e 

‘dopo l'operazione fi diano frequenti 
dofe di tintura di cinnamomo per 
refocillar le forze. 

J. Menorragîa da rottura d'utero. Si 
‘conofce ai precorfi, e prefenti fegni 
di utero rotto. Talvolta non-è tan- 
to copiofa z}, ma per lo più. è mor- 
tale. V. Rottura d’utero. 


——————m—————————————_—_———————€_€t——_€————m—+€—+——€m6———_——_—_—_——_—_———€—____—————— ts 

z) Due volte fui chiamato a partorienti che 
avean l'utero rotto,.emi ftupii, che nell’»no e 
l'altro cafo l'emorragia uterina non fofle tan- 
to abbondante, 
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Si tenti la cara con fomenti frigidi ; 
falaffo , acido di vetriuolo., tintura 
di cinnamomo. 


Soaffiori gu E 0g 
Di 0 LORI 

FILIIRIHIRRRTI 
MANCANZA DI DOLORI VERI. 


“SE i dolori al ‘parto fono troppo deboli ; 3 
anche le contrazioni dell'utero fi tro- 
van troppo piccole. Quindi., parto 
lentiffimo. 

‘Ma fe i dolori al parto ceffar. del tutte , 

allora pur «ceffa il partorire .. 

Varia è bensì la canfa dei dolori ceffan- 
ti, come fi dirà nella Dottrina dei 
morbi delle partorienti. La caufa più 
| frequente è .un’inerzia nervea d’utero. 

gt cura di :quefta caufa vuole. 1. nervini 

al ‘«corroboranti., e -rimedj interni leg 

> germente. irritanti. , come. tintura di 

x» cinnamomo con oppio e .croco; e per 

PI le deboli una bibita di buon vino. 

de . puro. 

‘2 Freghe al ventre e alle poppe . 

| ‘13. Repreffion leggiere dell’ offo coccige ; 

nd Applicazion della lieva ; la quale. ir- 
fis 


iù nel nba 
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“ritando 1° orificio ‘uterino ‘tichiamta , 
‘‘per.lo più, i dolori; come. mo ve- 
duto io medefimo. 

Sovente fi guarifce beniffimo con la quie- 
“te, € col fonno conceduto alla par- 
toriente , quella ceffazione di dolori. 
che riafce ‘da una troppo podio 
elaborazion de' più Matta; 


PRESENZA DI DOLORI SPURI. 


$piurj diconfi que ‘dolori di ventre » che, 
‘non dilatano orificio uterino. 

pap i dolori fpurj, ceffano i dolori | 

è veri v fi mutano.» in: ‘contrazioni: Uli 

i Fegolari dell'uteròli > +! Lious | 

Le /pecie' de’ doloti fpirj ct soy 

I. Dolori (puri inteffinali; tormini {paf=| 

‘modici degl’inteltini ; ché vagafio | 

circa ‘il bellico fenza vitaripa Ù orificio | 
cuterino, | 106 4, die) 

2. Dolori fpurj PST ì senta, barrage 

| goné l’orificio. ‘uterino, e mutano il 

1o11 imoto! dèprefforio idell’utero vin moto 
1° reprefforio quafi antiperiftaltico.s 

a ‘Dolori fourj miffi ; che rifeggono par-. 

‘te negl’inteftini, e parte nell’ute- 

f0 ; quindi ora contraggono ; ed or 

‘dilatano l’orificio uterino. ; 

4 Dolori /purj renali e vefficali , ‘chel 

nafcono da'fpafimo, calcolo; od altra. 

caufa toccanite le reni o la vefcica.| 

La cura d'ogni dolore fpurio efige | 

1.$Ser- 
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1. Serviziali emollienti di decotto di 
fiori. di, camomilla , femi di lino , 
latte e olio. | 
2. Laudano liquido. 
© 3. Emiffion di fangue, fe v'è pletora. 
» 4. Talvolta giova un /uffumigio fetido , 
.. antifpafmodico. dif 
Al ceffar de’ dolori fpurj foglion fuccede- 
. re i dolori veri, diventar regolari, 
| e promover il parto. 


Westiog eg 
DELLE FORZE. 


eater areata 


MANCANZA DI FORZE 
AD ELABORAR I DOLORI. 


Quanno , già prefenti i veri dolori di 
s . parto; la partoriente, per debolezza 
. di tutto il corpo da precorfo od an- 
cor prefente morbo caufata ,, non può 
con efficace sforzo promover il par: 
to; allora lento fi rende , laberiofo; 
‘. © totalmente impoffibile il parto. 
Cura. Se in verun modo colle forze del- 
la natura non può effettuarfi il par- 
to , bifogna che lo finifca la marito 


del Savio. 
INET= 
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INETTA ELABORAZION 


DE DOLORHI.: Lib 


Certe Sciocche primipare |, gridando ; e 


cambiando di pofitura ad ogni ftan- 
te, fuffocano i dolori , e fenza fare 


sforzo alcuno li lafcian paffare. Al 


tre, per timor del dolore , tentano 
di fopprimerlo fenza elaborarlo j e 
così prolunganfi il parto. 


Rimedio. S'infegni a quelle fciocche ad 


elaborar i dolori. Con buone e con 
cattive parole fi perfuada l’elabora- 
zione alle altre. 


INTEMPESTIVA ELABORAZION 


DI DOLORI. 


Se un'ignorante levatrice non diftingue 


dai veri dolori di parto i dolori pre- 
faghi, maffime in gravide, alle qua= 


di fuol aprirfi l’orificio dell'utero al- 


«cune fettimane avanti il parto ; e 
s'ella sforza o perfuade una tal gra. 


vida al.travaglio de’dolori; allora 


La ‘partoriente s’indebolifce , fi rifcalda; 


mi 


€ 


‘ prematuramente fi profonde il liquor 
‘ amnio; fovente il capo del feto fi 
‘riduce ‘in mala pofitura ; (e .i dolori 
| veri, che poi vengono , fono troppo | 
‘ deboli, od irregolari. \ 


VE 
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DELLE PARTI ADJACENTI 
ni ALL’ UTERO. 


ta 
| 


i attra 
oo RITENZION D' ORINA. 


Quarvcre fia la caufa, per cui un po- 

CO avanti il parto fi ritenga l’ ori- 
na, quefta diftende la iua .vefcica 
in..modo , che la vefcica , compri. 
mendo.l’ inferior fegmento .dell’ute- 
ro, fa oftacolo alla telta che. vuol 
ufcire per l’orificio uterino. 

Cura . Perchè non f&i rompa la vefcica, 
fe ne mandi fuori col catetere l’ori- 
na. V. Ifcurîa delle partorienti. 


RITENZION DELLA FECCIA 
là INTESTINALE. . 


Gli efcrementi raccolti nell’ inteftino ret- 
to, e induriti, comprimendo l’infe- 
rior fegmento dell’ utero e la vagi. 
ma , poffon effere d’impedimento al 
parto. 

Rimedio . Si evacui la feccia con fervis 
ziali. 


GON- 
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GONFIEZZA DI MOROIDI. 


Quando , circa il fine della: gravidezza’; 
nafcono tumori moroidali nell’inte» 


ftino retto , e come talvolta offere. 


vafi; nella fteffla cavità della vagi- 
na ; allora il capo del feto incontra 
oftacolo , e ; non fenza grandiffimo 


dolore, vien nella fua difcefaacome. 


primere 1° inteftino retto , € così 
rendere laboriofo e dolentiffimo il 
parto. 

Rimedio . Avanti il patto » fi applichino 
le mignatte ; e nell'atto del parto, 


fi ufino vapori e bagni all’ intetino. 


retto. 


GONFIEZZA DELL'OVAJA. 


L’ovaja idropica o) licutuniotofe s cCompri-. 
mendo l’inferior fegmento dell’ute-. 


ro , «può ritardare il capo del feto 


ufcente dell’urero , o del tutto im- 


pedirne l’ufcita. © 


Rimedio. Alle volte bifogna cavar il feto 


di verfione . 


PRE 


VE 


) 


Xua6s X 
VP gi 
> DELLEPARTI REMOTE. 


| PRLINFRRFiiho 
PRIMIPARA TROPPO GIOVINE. 


ve stTA, perl ‘ancor. foda 6. “sp 
delle parti genitali, e per l’interez- 
za del frenello delle labbia ;; parto» 
rifce. con più. fatica e dolore; che 
un’altra che. più .volte ha partorito. 
Hi.é prodigiofi ‘efempj di fanciulle; che 
| in età di 10; 9, ed .8 anni; ingra- 
vidarono ; e felicemente partoriro- 

-$ DHOLAVYRA & 0 SE. A 
Si è offervato , che avanti 1’ età di 15 
- anni le partorienti patifcono affai, 
per lo più ,- nella coltituzion del 

corpo, | 


‘ PRIMIPARA TROIS, ARNOSA. 


Quefta, per la.troppa tobuftezza dell oti- 
# ficio uterino, della vagina e del pe- 
rineo, ha un parto dolorofo,.lento, 
. e affai laboriofo. + 
Ho veduto donne robufte, particolarmen- 
. ite 


A) ScHuRIG, Embryologîa pag. 590. 
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te le annofe , partorire con gran 
difiealeà i: Mw - > W 
L'età media, per altro, fra i venti e i 
quarant’ anni , fi ffima la migliore 
al parto. 


PARTORIENTE GRASSA. 


Alle partorienti molto graffe è d’ordina= 


rio più lento e più laboriofo il par- 


to , pet la troppa pinguedine del 
«ventre , la quale diminuifce alquan- 


to le forze de’ mufcoli addominali 
che contraggon l'utero. 


Nulladimeno per lo più fi effettua il par- I 


to con le forze della natura. 
PARTORIENTE ASCITICA, 


L'acqua fpanta nel vano del ventre , di- 
‘©. minuendo le’ contrazioni del diafram- 


ma e de’ mufcoli addominali full’ute- 


fo, rende più lento il parto. Ma | 
per lo più le forze della natura ba- o 


ftano al parto. 


Non fi può far paracentefi nella partorien- — 


te , perchè l’ago da tre taglj cérta- 
mente offenderebbe Putero che fta 
full’ anterior fuperficie del ventre. 


_ PARTORIENTE "PLETORICA. 


Quefta ; diftendendo i vafi dell’ utero, i 


fce- 


| 


È 
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fcema in effo la contrazione delle fi- 
bre mufcolari ; e quindi per liner. 
zia de’ dolori veri fi fa più lento il 
parto. | 

Rimedio. Si cavi fangue al piede . Ciò 
fatto, fi offerva fovente divenir più 
gagliardi‘i dolori di parto; e promo- 
verfi il parto. | 


PARTORIENTE CONVULSA. 


La partoriente, prefa da convulfioni, più 
non fente i dolori dì patto; e fuor 
di fe non può co’fuoi sforzi promo- 
ver il parto. Alle volte fuccede , 
che la convulfione attacchi l'utero 
fteffo , ed efpella il feto fenza che 
fe n’accorga la madre. r.) 

Rimedio. Se la convulfione non efpelle il 
feto ; bifogna ; 

1. devar la caufa della convulfione. Dì 
che veggafi nella Dottrina delle don- 
ne il Capo De//a convulfion delle par- 

—. #orienti. 

12. fi cavi per verfione o con la forcipe 
il feto , fe fi trova aperto l’ orificio 
uterino. Perchè l’efperienza C' infe- 
gna ; effervi più partorienti, prefe 
da convulfione , le quali più prefto 

e più 
8) BoxseLT di/s. de gravidarum , partu- 
vientium , ac puerperarum convulfonibus , 
Lugd, Bata, 1775. 1 
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& più felicemente partorifcono, che 
quelle che rattengon il feto. 
Ma fe nella convulfione l'orificio 
dell'utero 207 fi apre, son fi dee 
:. però fare la minima violenza alî° 
orificio, per non lacerarlo. 


* PARTORIENTE ZOPPA. 


Donne , che da rachitide o da luffazion 
"di femore zoppicazo , han talvolta 
parto difficile, non già perchè fono 
zoppe ; ma bensì per la pelvi-mal 
formata. Quelle poi; che zoppicano 
con pelvi ben formata ; partorifcono 
facilmente . int | 


PARTORIENTE GOBBA. 


Le gobbe, che nello sforzo: de’ dolori poi 
; fono con fufficiente gagliardia tener 
_il-fiato , e che non hanno alcun. vi.. 
» zio-nella pelvi, partorifcono agevol- 
pat DR i Li; 
Ma le gobbe da rachitide hanno talvolta 
eziandio lapelvi mal formata; quin- 
di per iftrettezza di pelvi alle vol. 
te difficilmente fi fgravano. 

. PARTORIENTE PICCOLA. | 
Sovente le donne affai piccole hanno pel. 
«._ wi ampia, o s' è piccola, portan fe- 

to piccolo. di ge ai | 


Me | 
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Ma quelle che fono piccole per rachiti- 
de, e che perciò hanno pelvi ftret- 
« ta, foffrono difficoltà nel parto. 


-PARTORIENTE MALATA, 


Le partorienti , che hanno mal acuto o 

| cronico, hanno fovente, per difetto 
di forze, un parto lento e laborio- 
fo. Altre muojon nell'atto del par- 
to, 0 poco dopo. C) 

Quì maffime fi può ridurre i morbi def 
torace , come afma , pleuritide; È 
quali non ammettono quella profon- 
da infpirazione, che.al travaglio de’, 
dolori è sì neceffaria. 


PARTORIENTE MORTA: 


Talvolta le gravide e le partorienti muo? 

jono, avanti il parto, di apoplefsìa, 

di convulfioni, di emorragìa uteri- 

ila , di rottura d’ utero , e d'’ altri 

mali. D) | 

Qualche feto fi è veduto fpontaneamen:= 
te 


TZZZZ A ZZZZAZZO SIA ZII CIA) 

C) Ho veduto romperfi nell'atto del parto 
una vomica ad una partoriente, e darle mot= 
te 3 e due altre, malate di febbre putrida 4 


morir poco dopo il parto. 
D) FRANK, Syffem, P, 1. c'e 
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te sbucare dal cadavere della mas 
dre. E) | a 

Mai però non fi deve afpettare da ma- 
dre morta un fimil parto fpontaneo; 
‘è bensì uopo eftrardalcadavere l'in- 
fante , per verfione , o per fezion 

* ’cefarea. xi ft 

Sì fa l’eftrazione, quando nella madre i 
fegni di morte fono ancora dubbj; 
e la fezion cefarea, quando la mor- 
te è ficura: 

Facciafi quefta fezione nel medefimo luo- 

+. go e colle fteffe cautele , che in 
madre viva ; affinchè la madre , in 
cafo che nell’ atto della fezione fi 
ravvivi, nondeggia poi di ferita pe- 
rire. V. Iferotomia. 

E' ridicolo e vano il coftume di tener 
aperta con un pezzetto di legno la 
bocca della gravida morta , per far 
refpirare il feto. E meglio porre. 
alla morta un cataplafma caldo ful 
ventre, e farci delle freghe con bal. 
famo d' embrione, per confervar col 

ca» 
mafie od 
E) L'illutre HarLer; Elem. Phyf. L.29. p.420. 

‘narra efemp) fimili. Anche il ce/eb.SCULTZEMM 

offervò un tal parto. Una donna , che ftimava I 

d'effere alla metà di fua gravidanza, muore di. 

paffion iliaca, e mentre nel terzogiorno fi vo-. 

leva ammantarla pel fepolcro , fi trova nato 
intero un infante, involto nelle fue membrane, 

V.GAHN, difs, de partu ferot, p.31, 


i 
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+. «calore la fluidezza del fangue nel. 
feto. i 
Di rado è vivo il feto cavato per irci- 
fione, fe fubito dopo la morte della 

madre non fi fa l'operazione. 


PARTO DIFFICILE PER VIZIO 


Quefti vizj rifeggon nel capo , tel fron 
co, o nella poftura del feto; o 
nelle parti al feto fpettanti ; come 
nel funicolo umbilicale, nella placen- 
ta, o nelle membrane dell'uovo; ov- 
vero finalmente nel' /iguor dell'amnio. 


LS. <a A 
DE LOCA PO; 
cirie III 
_ CAPO TROPPO GRANDE; 
CL'asra mole di capo, che dî molto fu. 
peri la natural capacità della pelvi, 
cagiona un parto laboriofo, o total. 
mente impoffibile alle forze delia 
natura. 


Un capo troppo groffo è vizio più raro; 
H 2 che 
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che il volgo non crede ; almeno ne 
noftri paefi. F 

1 fegni della troppa grofezza fi defumono 

1, dalla prefente legittima ampreniline 
NE; pelvi; 

2, dalla troppa altitudine dell’ inferior 
°° feginento dell'utero , circa il princi» 
pio del parto; 

3. dalla. difcefa troppo Jenta del capo ; 
benché fien gagliardi i dolori, e le- 
gittima la pofitura del capo; 

4. dall’ effere molto piccola, € diana ; 
la vefcica del liquor amnio; 

3. dallo ffare la fontanella del cranio 

e la futura fagittale molto Li una fo- 
gi l'altraz. 

6. dal gagliardo allungamento delcapo; ei 

7. dal trovarfi riferrato 12 capo in gui- 
fa , che non fi poffa introdurre un 
dito, o a mala pena. — | 

Gli offerti fono; un parto lento, Biorio: 
fo, e che.alle volte dura dit gior- 
ni; che non per tanto le forze del- 
la natura , le quali.il capo allunga- 
no , poffono fuperare, comeché fo- 

‘ ventè col feto morto. Ma s'è trop- 
pa la mole del capo , allora ceffan 
a poco a poco i dolori di parto, più 
mon fi aguzza il. capo ; né più ab-. 
‘baffo difcende 3 quinci il parto di- 

vien 


=) SAXTORPH, l,c. p.$4. 
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vien impoffibile alle. forze della mae 
tura. 

Il rimedio vuole, che il capo rinferrato. 

. 1. Si deprima con la Zeva, o 
25/81 eftragga con la forcipe ; ji o fe il 
feto è vivo, 
% Si faccia fincondrotomia È fe il capo 
è rinferrato nella cavità della pel- 
vigosi. 

. 4 Iferotomia, fe il capo è sì til È, 
che. non poffa fuperare nemmen nine. 
‘troito della pelvi. « 

$. Si perfori il capo, fe il feto fi tro- 
|. .va già morto. 

La verfion del feto fe il capo è troppo 
grande, renderebbe peggior il male. 


CAPO MOSTRUOSO. 


Quando il capo moftruofo non crefce an- 
che molto in volume, allora il par- 
to, per quella caufa, non fi rende 
laboriofo ; bensì vice verfa . 

Con l'efplorazione fi trova i fegri di ca- 
po moltruofo , e crefciuto di mole . 
Così v'è dei feti s dalla cui mofltruo- 
fa tefta ricrefce un tumore conofcie 

bile alla fua mollezza. | 

“Rimedio . Se la moftruofità è molle, fo- 
vente baftano le forze della natura: 
ma una moftruofità molto dura efige 
che fi ripari alla groffezza del- capo. 


H } CA- 
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CAPO IDROCEFALICO. 


Si conofce l’idropisìa del capo del ito 7 


1. al tatto di un capo affai grande; 
2. all’ interftizio della Larga Sapetale 
più largo; e 
3» agl integumenti del capo , i Wuali 
un gruzzo d'acqua, in forma di ve- 
feica più gonfia del folito.; fpigne 
avanti. 
Siccome nell’ idrocefalo interno del feto ; 
. .. per lo più, fi trovan mollificate an- 
che Yoffa del cranio; le forze della 
natura , allungando il capo ; fanno 
talvolta il parto con felicità , «ben- 
chè laboriofamente . Mec, 
Alle volte. 1° idrocefalo fpontanea- 
mente fi rompe nell'atto del par- 
to , e diffafa Pacqua ; ne viene 
felicemente il feto. 
Ma fe , ceffando i dolori di parto > più 
non fi promuove il parto, allora bi- 
fogna cavar con la forcipe il capo ; 
«-. ovvero , fe il feto è morto, come 
quafi fempre fi vede, bifogna perfo= 
rar il capo. 


CAPO BICEFALO. 


Un feto a due teftesentra con una o con 
| entrambe nella fuperior apertura del- 
“da pelvi; ciò che fidebbe con efplo- 
razion manuale conofcere. 
| Se 
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Se le due tefte non fono troppo grandi 
all’ entrar unite , il parto è bensì 
lento e laboriofo ;. ma pure , come 
s° è veduto , l effettuano le forze 
della natura. 

Se per lo contrario il parto fi ferma per; 
la magnitudine delle tefte , allora 
vi fi rimedj con la forcipe, o fe il 
moftro è morto, fi perforino le tefte. 


CAPO OSSIFICATO 
NELLE SUTURE. 


Quando la fontanella e la futura del cra- 
nio fi offificano avanti il parto, al 
‘lora non è che laboriofo e talvolta 
del tutto impoffibile il parto . Per- 
*— ché tal offificazione rende il cranio 
‘.  inetto alle compreffioni e direzioni 
©. al parto naturale neceffarie. 

Si conofce quefto vizio del capo , toccan- 
do e fentendo immobile e dura la 
fontanella e la futura fagittale. 

V'è de’cranj offificati, il cui volume è mi- 
more di quel ch’e' dovrebb'effere nel- 
lo ftato naturale; e quefti cranj fa» 

*. .cilmente nafcono. 

Ma fe nel parto il capo non viene più 
avanti con le forze della natura, al- 
lora bifogna ricorrere alla lieva, alla 
forcipe, e fe quefte non Db alla 
fincondrotomìia ; fe il feto è vivo ; 
ovvero alla perforazione » fe il feto 
è morto è 

H 4 Ma 
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Ma la perforazione in cranio offifi> 
| cato è molto difficile, ed io lo fo 
per prova. tags & Sa 


Mica «Zia 
DEL TRONCO. 


attrarre artrattcatitantrattentate 
OMERI TROPPO LARGHI. 


Le fpalle troppo larghe paffano con gran 
fatica pel diametro trafverfo della 
fuperior apertura della pelvi, e nel 
diametro trafverfo dell’inferior aper- 
tura per lo più fi fermano alle tu- 
berofità dell’ifchio ; perchè il dia 


metro inferiore trafverfo è più an- 


guito che il fuperiore. G ) 


In Quefto cafo già il capo tutto fporge 
fuori della vulva; e chi lo tiraffe 
| a mano con violenza, lo fpicchereb- . 


be dal rimanente bufto , come ho 
veduto fuccedere. 

Il rimedio vuole, che l’oftetrice colla fua 
mano prema l' antibraccio del feto , 


ui due in 


G) LeontowiTscH, difs. de parte preter- 
maturali ex vitiis trunci, «Argentorati 1773. 


ile Se JUAN I 
- in femicircolo , verfo il torace del 
feto , e così eftragga Il braccio del 
feto. Il braccio | tirato a dirittura 
in giù fopra Y afcella del feto col 
" dito dell’oftetrice piegato in uncino, 
| facilmente fi rompe. 


MOSTRUOSA MAGNITUDINE 
DI TRONCO. 


Il pefo naturale del feto è di7 in 8 i!b- 
bre ; ma v'è tal feto ; che pefi 12 
libbre. n ) Feti sì grandi nafcono 
difficilifimamente . 

Se il torace, o l’addomine è troppo vo- 
luminofo , o totalmente moffrzofo ; 
allora il parto è molto laboriofo, o 
del tutto impoffibile . 

Rimedio. Se l’infante foffe morto, ed af- 
fatto impoffibile il parto , bifogna 
fvifcerare il torace e l’addomine. 


GEMELLI RAPPRESI. 


1 gemelli, rapprefi pel dorfo o pel tora- 
ce, ma non troppo voluminofi, tal- 
volta nafcono in parto laboriofo, co- 

08 > dl dla Mme . 


H) STEIN, Defcrizione di-un Baromacro- 


‘metro e di un Cefalometro. Caflel 1775. Edi 
zione Germ. " Vi 
di. 3% 


me dne volte ho veduto, colle fotel 
forze della natura. 1) 

Ma fe i collegati gemelli peccanodi trope 
po volume , allora il parto fi rende 
impoffibile , fe non fi cavano me- 
diante la fezion cefarea fe i gemel. 
li fono ancor vivi , o mediante lo 
fvifceramento fe fono morti. 
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ASCI.TE DEL FETO. 
| 
Se 1 addomine del feto è molto gonfia | 
d’acqua, allora; nato il capo e par-| 
te del torace ; il bufto del feto più| 
non fi può trarre innanzi dalle par- | 
ti genitali , e per efplorazione fi 
’ trova affai gonfo il'ventre del feto. 
Se , fciolte le braccia del feto , non fi 
promuove il parto coll’ agitazione e | 
attrazion fuccefliva del bufto , allora | 
bifogna fare paracentefi dell’addomi- | 
ne con ago da tre tagli lungo e un 
po' curvo. 
sue volte nell’addomine afcitico del fe-| 
to fi offerva un anello prominente | 
acquofo. circa 1 origine del bellìco . 
In quefto cafo fi può con l’ugna del | 
"dito perforare quell’ anello acquolo | 
qremiicantoo 
| Sì 


{| 


| 1) CHRISTELL, difs. de partu gemellorum 
conlitorum, Argentorati 1751, | 


| — Mirza 
Si tenti fo fteffo, quando il feto afcitico 
vien fuori col vertre ; 0 co piedi , 
avanti. 


L deperde negO Arie Si 
DEL FUNICOLO UMBILICALE. 


TROPPA CORTEZZA 
DEL FUNICOLO. 


Quanno il fanicolo umbilicale fia mot 

to corto, allora, nato il capo e par» 
te del torace’, il tronco del feto fi 
ferma, e non ifcende più oltre. x ) 

Con l’efplorazion manvale fi cezofre que- 
fta cortezza di funicolo. Si fente il 
funicolo tefo a guifa di corda; nè fi 
dee tirarlo in giù. 

HI rimedio efige, che il funicolo con for- 
bici ottufe , e lateralmente curvate 
fopra la finiltra mano pofta fulla va- 
‘gina, fi ficchi dentro, e alcuni pol- 

‘ lici‘dal bellico fi tagli, e fubito do- 
‘po fi eftragga il feto, per ‘poter im- 

oc s°A scia ANI 
= x) Hertz, difsert. de funiculo umbilicali 

vel intra uterim ari da Helmftadit 1767, 

6 
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mantinente legare lo fpiccato fani= | 

colo. | 

Se per la troppa cortezza il funicolo fi 
tompe: dentro l’ utero nell’ atto del 
parto ;, allora-fi tiri fubito in fuora 
il feto con la mano; altrimenti egli 
perirebbe d’ emorragia ombelicale 
nell'atto del parto. . 


RAVVOLGIMENTO DEL FUNICOLO 
ATTORNO AL COLLO 
LELCREDO: 


Si fofpetta ravvolto , durante il parto, 
al collo del feto il funicolo umbili- 
cale; ( 

1. S& ad ogni dolore. il capo del feto . 
bensì difcende, ma. ceffando il dolo- 

» Je torna obbliquamente un poco in- 
Ggadietro. 

2. Se il parto va. leptamento.»: benchè rs 
vigor dei dolori. 

3. Nato il capo, nol fegue il bufto; è li- 
vida la faccia del feto ; lungo il ca- 
po del feto ftilla Sangue dalla vagi 
na; ma il fegzo più certo è 

4 Veder e toccare il collo ; e | trovarglì 
ravvolto il funicolo. 

Rimedio. 1. Con forbici ottufe, ed incur- 

vate, fi tagli fubito il funicolo. 

| 2. Si comprima col pollice e-coll’in= 

dice l’eftremità dello fpiccato fu- 
nicolo , reftata al feto ; poi fi 
eftrag- 
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eftragga il feto, € firialmente fi 
leghi il funicolo in debito luogo . 


Alle volte; inftituita la verfione, o pre- 


. vio co' piedi il feto ; il funicolo. È sì 
ravvolto ad un piè, ad.un braccio, 

o al bufto ; che non fuccede l'eltra- 
ion del feto . In quefto:cafo bifo- 
gna fvolger la parte dal funicolo che 
l’ avvolge. sa 


PROLAPSO. ‘DEL FUNICOLO. 


11 funicolo unibiticale può folo ; od ine 


fieme con. qualche altra parte del 
feto, entrar dall’utero nella vagina, 
fiafi obbliqua o retta la politira del 
capo del feto. 


Si conofce 1° avanzato funicolo s a toccar 


un corpo inteftiniforme , e pulfan- 
te , fe il feto ancor vive; corpo ; 
che fi tocca nella vagina, lungo il 
capo od altra parte previa ; fotto 
l’orificio dell'utero. . 


Effetti. Nel parto il caduto funicolo non 


reca alla partoriente alcun impedi- 
mento: ma il funicolo, affai e lun- 
, gamente compreffo dal capo” ‘del fe- 
to, certamente priva di vita il fe- 
to, fe la cavità della pelvi non è 
molto larga, e fe il parto non fuc- 
cede in un tratto. i 


Rimedio, Se il funicolo giù farucciola ‘în- 


fieme colla tefta ben fituata y allora 
fto 
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 fubito al principio del parto bifogna 

con le dita riporlo nel vano dell’ute- 

ro al di fopra della tefta. 

Se non fi può così riporre il fani- 
colo, 0 fe , ripofto, giù ricade; 
allora, fenza efitare ,. facciafi ver- 
fion del feto per confervarlo in 
vita. MEA ta. dl 

Ma fe per la verfione if capo foffe 
già troppo difcefo nella pelvi , e 
viveffe ancora il feto; allora fi ac» 
celeri con la forcipe il parto. 

Se il funicolo fi avanza con altra 

|. parte che il capo, non fi tardi a 
far la verfione del feto. 


L'IM seregno MM: 
DELLA PLACENTA. 


PLACENTA PREVIA. 


È lo ftarfi la placenta attaccata full’ori- 
ficio uterino. 1) 

Si divide la placenta previa 
Me fr “rin 


—————_————————————————__—rzm—___ 
L) SAXTORPH , de placenta in orificio ute- 


rino irradicata. V,Colleîî, Societ,med, Havn. . - 


pag. 310,0" 
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2. in interamente previa , fe tutta la 
placenta è previa nell’orificio ute- 
rino; € 
2. in (emiprevia s fe véè previa. fola- 
mente una porzione di efla. 

I. Placenta interamente previa . Si conofce 

r. all'emorragia uterina, che va e vie- 
ne negli ultimi mefi; —. 

2. al toecar l'ixferior fegmento dell'ute- 
ro e fentirlo affai molle; e 

3. al fentire nell’aperto orificio uteri- 
no, in luogo della vefcica del liquor 
amnio., previo un corpo fungofo che 
piove fangue. 

Effetti. La placenta interamente previa 
cagiona un parto impoflibile alla na- 
tura, e un'emorragia uterina, fem- 
pre mortale alla madre, fe per ver- 
fione non fi eftrae il feto. 

Rimedio. Al principio del parto fi mode- 
ri Îa prefente emorragia con fomen- 
to frigido, emulfione , e tintura di 
cinnamomo , e fi confetvino le fore 
ze della partoriente: ma fubito che 
l'orificio. dell'utero fi apre tanto, 
che vi fi poffa introdurre due dita, 

1. Sì porti la mano nella vagina ; poi 

2. con due dita fi alzi un Jato della 

placenta, che per lo più fi trova 

già fciolta, per poter ficcare nel va- 

no dell'utero tutta la mano fra la 
placenta e l’orificio utetino, Indi 

3. con le dita fi ftracci l'uovo membra- 
da- 
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naceo del feto, fi cerchi i piè del 
feto , é prendendolo per gli piè , fi 
cavi tutto il feto dall'utero. 

4. D'ordinario la placenta vien facil- 
mente dietro. al feto eftratto ; ‘e fi- 
nito il parto, l'emorragia natural. 
mente ceffa. 

IH Placenta Semiprevia; quando la TE 
ta fta sìattaccata al lato dell’inferior 
{egmento uterino, che una picciola 

| parte di efla diventi previa nell'ori- 

ficio uterino aperto. E ciò fi conofce 

1. alla poca emorragia nel parto; e 

2. all’orificio uterino, in cui, oltre la - 

particella della placenta , fi tocca 
altresì previa-la vefcica del liquor 
| amnio. | 

Quefta /pecie di placenta previa non è 
tanto pericolofa, poca effendol’emor- 
ragia , e perchè il feto , alle forze 
della natura abbandonato ;: fpontanea- 
mente nafce.. 


PLACENTA ATTACCATA FUOR 
"DEL FONDO DELL'UTERO. 


La. Nati , che ftia atéaécata alla fu- 
. perficie laterale o anteriore dell’ ute- 
‘ro, fuol effler caufa che l'utero ab. 
© bia pofitura obliqua. | 

. Di quefto vizio mea utero i: IRe- 
rolofsia. 


RE- 
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|. (RESTA DELLA PLACENTA DOPO 
I IL PARTO. 


(Di quefto vizio fi è parlato nella prima 
parte di queft'Opera. 


MIRATI SZ 40) 


DELLE MEMBRANE 
DELL’ UOVO. 


o Nanni attte ita ate atite are snai i sitiatte 


TROPPA CRASSIZIE DELL’ UOVO 
MEMBRANACEO. I 


Quando l'uovo membranaceo del feto è. 
troppo craffo e tenace ; allora il ca- 
po , fenza rottura della vefcica , di- 
fcende fin al baffo della vefcica , @ 
ritarda il parto ; oppure tutto il fe- 
to fi efpelle dall’utero coll’uovo meme 
branaceo intero. (È 

rimedio a quefto uovo , che fporge 
fuor della vagina e che fpontaneas 
mente non fi apre , dimanda , che 
con le forbici fi tagli l'uovo promi- 
nente ; avendo in due volte veduto, 
che non fi potè romper colle dita le 
membrane dell'uovo. 


Fi 


I 


L’ef- 
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L'’efpulfione dell’ uovo intero può canfar 
menotragìa , per la troppo fubitana 
foluzion della placenta, ed evacua- 
zion dell’utero, M) 

Se infieme con la placenta e col feto 
vien giù .i2tero l’ uovo membrana 
ceo , bifogna fubito aprirlo per far 
“refpirar il feto. PIREO 


TROPPA TENUITA’ DELL” 
UOVO MEMBRANACEO. 


Se l'uovo membranaceo è troppo tezero 3 
allora, appen’ aperto l’ orificio uteri- 
mo, egli. già fi rompe ; e fpande il 
liquor amnio. Quindi per la man- 
‘canza di quefto liquore il parto è al- 
quanto più lento e più dolorofo, re- 
fando il feto in afciutto. I 


fo 


VI- 


_M) wrisserG, Nota al 6.188, ROEDERER; 
Elemart.obf ©» 
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Vi PAZ 1] 
DEL LIQUOR AMNIO: 


TROPPA COPIA DI LIQUOR 
14 AMNIO. 


Quando troppo crefce la quantità di li- 
quor amnio ; allora troppo fi diften- 
de la cavità dell'utero, e perla trop- 
pa diftenditura egli fi fa men elafti- 
co, come fi offerva nella vefcica uri» 
maria per l’ orina raccoltavi in trop- 
pa quantità. Quinci il parto , per 
atonìa d’utero; fi fa affai lento. 

Il rimedio vuole, che | 

«1» Al principio del parto fi rompa /e 
vefcica del liquor amnio previa , € 
che, alzato il capo del feto, fiman- 
di fuora una certa porzione di liquor 
amnio, non in una main più volte, 

». Si applichi a tutto il vertre vinrof- 
fo cotto, od officrato frigido. 

x. 3. Si freghi il ventre con panni lini 

.. ‘imbevuti di fumo aromatico. 

4. Diafi internamente tintura di cinna? 
momo , acciò l'utero , flofcio dopo il 
parto, non caufi emorragia od altro. 


TROP. 
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TROPPO POCA COPIA DI 
LIQUOR AMNIO. 


Se il liquor amnio , circa i/ mezzo tempo 
della gravidanza ove debb’ effer la 
maggior copia di quefto liquore , è 

» già in troppo piccola quantità , egli 
allora impedifce” la naturale verfion. 
del feto ful capo. 

Ma quando il liquor amnio, wxe//a natural 
pofitura del feto , circa il principio. 
del parto efce troppo prefto dell’ute- 
ro, allora l’utero , contraendofi at- 
torno al feto, caufa un parto più 
lento e più dolorofo. | 

E fe il liquor amnio, in pofitura preters 
naturale del feto, efce troppo pre- 
fto , allora l'utero , troppo contratto 
fopra il feto, rende difficilifima la | 

. verfione artificiale del feto. Quindi 

‘Non fi rompa mai la vefcica del li. 
quer amnio, in cafo di verfion are 
tificiale del feto , fe prima il fa. 
vio non ficca la mano nell'orificio | 
uterino. Né quefti , rotta la vee. 
fcica ; ritirila mano, fe prima i più 
del feto non fi fon fatti entrare 
nell’orificio uterino. N) 


_N) In 10 minuti feci con felicità la verfione | 
ad una donna, in cui, nel primo parto , il. 
braccio del feto , nell’ancor intera di del 
I 
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L'age ih VAS | 
© NELLA POSITURA DEL FETO. 
I SITIRICRI hi 


DELLA POSITURA DEL FETO 
IN GENERALE. 


NE primi fei mefi vaga è la pofitura 
del feto nell’utero. Nel /ettimo mefe 
il feto guarda col vertice in giù, e 
col vifo all’ndietro. Circa il princi 
pio del parto egli fi mette in fituas 
zion naturale al parto. 7 
Pofitura naturalifima al parto , e tranfito 
naturale del capo per la cavità della 
pelvi, fi è quando il vertice del ca» 
po; col vifo che guarda indietro, 
1, paffa il diametro obbliquo della fupes 
rior apertura della pelvi, e | 
Li a. nel. 


Form 


liquor amnio, era previo, Nel fecondo parto, 
dove fu ancora previo il braccio , l’oftetrice, 
rotta la vefcica del liquore , mi fece chiama- 
re. Quì per finir la verfione, io ebbi da fare. 
‘quali una mezz'ora. Si vede perciò qual dif- 
ferenza faccia l’effervi, o no, il liquor am- 
nio ; poichè in quefto fecondo parto era, co- 
me nel primo, l’ifteffa pofitura e magnitudine 
del feto, l’ ifteffa amplitudine di pelvi, l’iftefla 
deftrezza del Savio, 


A 
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2. nella cavita della pelvi difcende vere. 
© ticalmente lungo l’offo facro; e i 

5» nell’ufcita della pelvi l' occipite fi ap-. 
poggia all'arco delle offa del pube; 
come a zeppa; indi fubito il vertice. 
dall’ affe della pelvi fi gira intorno. 
alla propria affe in modo, che illvi-. 

fo quafi primo fi fprema per l’ufcita. 
della pelvi; ma, fpremuto quello RI 
torna il vertice a fdrucciolare un po- 

co indietro dal pube verfo il perineo. 
Canfa della direzion del capo pel diametro, 
obbliquo della fuperiore apertura è il 
promontorio dell’offo facro, il quale 
con blando moto dirige al fuo lato la. 
fronte del feto lifcia, rotonda e affai. 
mobile , che dal principio del parto 
tocca in un folo punto il promonto- 

rio dell’offo facro. | 

si fa quefta pofitura mediante un’efatta 
efplorazione; colla quale per letenui' 
membrane dell’ uovo fi tocca l’ante- 
rior fontanella del capo un po’ obbli= 

| quamente diretta, nella region pofte- 
‘ rior della pelvi, verfo l'uno o l'al: 
tro lato del promontorio, infieme 
con la futura fagittale corrifpondente 
al diametro obbliquo. Lo fteffo infe- 

. gnò la fezion del cadavere di femmi- 
ne morte nel principio del parto. 0) 
Ogni | 


«rien 

# 0) SAXTORFH, theoria de div:rfo partu ob. 
diverfim capitis ad polvim relationem mu- | 

Nam è Havme 1772, P.1°, €39, 
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Ogni pofitura di feto, diverfa da quefta; 
cagiona, un parto difficile ; 0 impofli= 

bile alle forze della natura. . 

Le caufe, che metton il feto in pofitura 
»preternaturale, fono, 

o. I Pochezza di liquor amnio , la quale, 
già durante la gravidanza, impedifce 
la natural verfione del capo all'in» 
troito delia pelvi. | 

2. Poftura obbliqua dell'utero. 

3. Radicazione preternaturale della plas 
centa, 0 tumor nell’utero. 

4, Funicelo umbilicale , che fringa par- 
te del feto. 

5. Prematuro rompimento della vefcica 

dell amnio. 

In rifpetto al parto , fi divide la pofitura 
del feto in 

1. poftura naturale, in cui il feto paffa 
fpontaneamente e facilmente; 

2, pofitura difficile , in cui egli nafce. 
: bensì fpontaneamente , ma difficilif- 
fimamente ; e 
3. poftura preternaturale , in cui egli 
‘ non può colle forze della natura fpon- 

.. —taneamente nafcere. 

Si lafci alle forze della natura la pofitura 

i naturale. Nella pofitura difficile , e 
nella preternaturale, fi eftragga il fe- 
to per verfion artificiale , o col mez- - 
zo di ftrumenti. 


VER- 
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VERSIONE ARTIFICIALE 
DEL FETO. 4 


La verfion del feto è una manipolazione 

- artificiofa , per cui la pofitura del 

feto , inetta al parto ;/ “fi muta per 

mano del Savio in guifa , che il fe- 

to fi eftragga pe’ piedi. dal: vano dell’ 
‘utero. 

Si indica la verfion del fotti 
1. in ogni pofitura del feto inetta cal 

parto;. 

2. in perfetta obliquità d’utero; 

+ 3. fe il funicolo umbilicale:; ‘venuto sii 
avanti il capo ; 0 intorno al capo», 
non fi poffa riporre , e. viva ancora. 
il feto; 

4. Se v'è emorragia uterina Pa placen- 
ta previa; 0 

s. convulfione, con orificio uterino a- 
perto». 

$i contr'indica la verfione; 

«1. Sè troppa la mole del capo. Perchè, 
fatta l'eftrazion del feto pe’ piedi , 

non fi potrebb'eftrarre il capo trope, 
po grande. 

2. Se la pelvi è troppo anguffa, di mo- 
do che non fi poffa ficcarvi la ma- 
no, ed eftrarre il capo per la cavie 
tà della pelvi. 

3. Quando il capo fiafi prima pers era 
fo, per non offenderlo con vata 


ME 1 | 
ti d'offa: Almeno non fi faccia. la 
verfione fenza prima ritirar i fram- 

è menti. © tina | 

4. Quando il capo è già troppo profone 
damente fituato nella’ cavità’ della 
‘pelvi. Perchè talvolta è impoffibile 
il reprimento del capo ; e talvolta 
ho veduto fchiantari dalla ‘vagina l' 

°— orificio dell'utero per voler réprime- 
PET: Capo 24 | 

° 5. Se il feto non è ancora nel /ettimo 
mefe . Perchè un feto ancor molto 
picciolo nafce in ogni pofitura. 

6: In convulfioni con orificio uterino chiu- 
fo, non dovendofi- con violenza‘apri@ 
re con mano l'orificio uterino; per 

‘ mon lacerarlo. hs; 

7. Finalmente', fenza neceffità, non 
lice inftituir verfione in parto natu» 
rale ad oggetto di efercitarfi. Perchè, 

" T. la verfione è fempre più dolorofa 
che il parto naturale ; 2. il fatto & 
fempre in rifchio della vita per la 

?«compreffion del funicolo umbilicale ; 

3. introducendo la mano fi può far 

‘’ contufione, rottura , infiammazione , 

nell’orificio uterino. 

Il tempo opportuno alla verfione è avan- 

ti la rottura della vefcica del liquor 
amnio; ma l’orificio debb’effet aper- 
to, pet potervi fiécàre un dito dopo 
‘Paltro', “per noti lacerar l’‘orifizio 

uterino ancor duro e angufto. n 

e I ; 


Va 
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Il fito della partoriente; e delSavio, per: 
Ja qerfione , fia comodo. Perciò. © 

1. Di traverfo fi metta in letto la par- 

| toriente. Td 

‘2. La fua vergogna giaccia ful margine 
trafverfale. del letto ;. fur un' corto 

ftrato, liberamente in guifa, che la 
«mano del Savio poffa. agiatamente 

., immergerfi nel luogo della  vergo- 

gna. Alto fia il fito della partorien- 
te in modo, che il detto luogo cor-. 
| rifponda al bellìco del. Savio... 

3. Alla tefta della partoriente f{egga 
un’ ajutrice: nel letto trafverfo ;. ed 
accolga in grembo il capo della par- 

| toriente 5 facendo che il corpo di 
quefta, nell’eftrazion del feto, non 
fi mnova,, né cada dal letto. 

4. Nel. letto trafverfo , mettanfi ben 
ferme le gambe della partoriente fo- 

. pra due fedie , e tengavele, per le 
ginocchia , ben diftaccate un’ altra 
sajutrice + Edi dana vesetii | 

‘5. L’ operatore , ftando fra le gambe 

. della partoriente, faccia la verfione. 

La verfione (teffa fi divide in quattro periodi . 
1. Intromeffion della mano nello fcavo» 
| dell'utero... | 
3.2 Ricerca ed effrazione de'piedi e tron- 
van CO def n: ui 
+3» Scioglimento delle braccia dal capo. 
i Sviluppamento.. del capo dalla cavità 
della pelvi. del, 
Die 


| 
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Intromefion della mano nell'utero. Scelgafi 
quella mano, la cui palma fia volta 

‘© all'anteriorfuperficié o faccia del feto. 

Poi fi mettan nella vagina un dopo l'al- 
tro i diti ben unti di graffo nel dof- 
fo , ma non nella palma; indi len- 

ww. tamente, e fenza impeto, e come 

«.. dolcemente fucchiellando, s'introdu- 
«Ca a poco a poco tutta la mano ri- 

«dotta informa di cono. 

Il che fatto , fi torni dalla vagina, len- 
‘tamente fucchiellando , a ficcar le 
«dita e infenfibilmente tutta la mano 
per l'orificio dell'utero ; tra il feto. 
‘e l'orificio dell'utero , fin nel vano 

i. dell’utero fteffo. ù; Sacig 

Allora con l’ugne fi rompa la vefcica del 
diquor amnio, s' ella è ancor intera; 
e mentre ne fgorga l'acqua, la ma- 
no, ch'è nell’ utero , (fi porti più 
insù, nell’anterior fuperficie del fe- 

. ‘toy fino ai piedi del feto. 

Effrazion de’ piedi e del corpo.» Prefi i 
piedi , fi metta fubito fra quefti il 

‘ dito di mezzo, e pofte l’altre dica, 
«con mano ferma , fopra i malleoli 
idel piede, fi tirino i pièin giù ver- 
fo l’ anterior fuperficie del ventre 
del feto , alla qual parte è atto a 

© piegarfi il più il tronco delfeto,;; poi 

v. fi continui a tirar i piedi ; finchè 

sn. per l'orificio dell'utero e della va- 

‘v_gina fi veggan fuora. 

| I 2 1 pié, 
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I piè ‘nell’eftraerli; fî pro con 
panno ‘lino afciutto , e fi voltino 
‘in guifa che le lor dita Bgglino 
-wverfo l'offo facro.. 

Finalmente , in quefta poficuta al- 
‘ quanto ‘obliqua , tutto il tronco. 
del feto cautamente fi eftragga 
+ lungo l’affe della pelvi; applicate 
le palme delle mani lungo la fpi- 
na del dorfo fin all’afcelle, acciò 
non fucceda luffazione di fpina, 

Scioglimento delle braccia . ll tronco dell’ 
infante , alzato con la mano verfo 

il pube della madre, fi diriga un 

pochino alla banda; poi s'introduca, 

per di fotto il ventre del feto , la 
mano nella vagina ‘fin alla piegatura 
del cubito; e prefoilcubito; fi muo-. 
va egli in giù al torace dell’infante 
con moto arcuato e fi tiri fuora. 

Sciolto il braccio fituato di dietro , 
fciolgafi anche l’altro con l’ifteffo 
“| PAGIOdO, +85. ct 

Sviluppamento del bag pori 

1, H diametro larigttittinale della fac- 

cia del feto corrifponda al diametro 

obbliquo dell’introito della pelvi; e 

» queft’è pofitura naturale. 

2. S introduca nella pelvi il dito indi- 
ce e quel di mezzo fin al nafo del 
feto; quefti diti fi applichino; lun- 
go il nafo , alla mafcella fuperiore ,| 
e così coll’ opera loro fi tiri. nel-| 

la Qi 


- 
| 


* 
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la cavità dell'offo facro il vifo del 
feto. v E PARRA 
| 3» Frattanto, foftentato da un ajutane 
te il tronco del feto; fi applichino 
alla nuca due dita dell’ altra mano } 
e all’ iftefo tempo rifpingafi l° occi- 
pite in alto verfo le parti fuperiori 
della: pelvi: con quefta doppia azio- 
«ne il capo, fituato prima obbliqua- 
mente, fi muti in guifa, che il vi. 
fo infieme col fincipite ftia dritto 
nella cavità dell’offo-facro.. |» 
. 14. Tirando leggermente il tronco, al- 
zato verfo il pube della madre, fa- 
‘ ciliffimamente, fi cava fuori , lungo 
l’affe della pelvi, ilcapo dell'infante. 
Non folamente inutile , ma nocivo è il 
folito metodo di cavar fuo:i la tefta 
con metter le dita in bocca al fe- 
to. Perchèéla mafcella confimil trat- 
to. violento facilmente fi sloga , o 
patifce diaftafi nella finfifi del mento, 


SVILUPPAMENTO DELLA TESTA 
DEL FETO PREVIA COLLA 
SUA BASE. | 


In parto agrippiro, e fatta la verfion del 
* feto, il capo collafuabafe può effer 
| previoinquattro modi, oppurinfette. 
1. Bafe previa col. wifo che obbliguamente 
—._ dndietro guarda verfo l'offofacre. Que- 
fta pofitura per la bafe previa è ot- 

‘ tima e naturale. Spiegheremoor ora 

3 l'effra- 


Pefrazion Sai pa in n quelta pofitu- 
ra coftituito . 

d Bafe previa col vr che direttamente 
guarda l'offo facro. In quefta pofitu- 
‘ra, il capo difficilmente paffa, pere 
chè effendo il diametro  conjugato. 
più ftretto che il diametro obbliquo. 
dell’introito della pelvi, il promon- 
torio dell’offo facro, in quelta pofi- 
tura del capo ; rattiene la mafcella 

‘ o la fronte del feto. 

Rimedio. Per mano del Savio fi riduca la 
tefta dal diametro conjugato al dia» 
metro obbliquo della fuperior aper- 
tura della pelvi, e poî fi eftragga 
col metodo del precedente capitolo. 

3. Bafe previa col vifo che guarda ? offo 

ilio. In quefta pofitura fi può, fciol- 

te le braccia del feto , agevolmente 
eftrarre il capo del feto. — 

4. Bafe previa col vifo che guarda Je offa 
del pube. Poichè ‘in quefta pofitura 

| il mento del feto fi affigge alla cre- | 
fta degli offi del pube, édifficiliffima| 
l’eftrazion del capo , fe quefto non 
è piccolo, o fe la pelvi non élarga.! 

Rimedie. Colle dita introdotte all’offa del 
pube il vifo del feto fi riduca dal 
diametro conjugato al fuperior dia- 
metro obbliquo , e poi , refpinto in 
alto l’occipite, fi tiri giù nella pel-| 
vi; e finalmente fi ehrazga tutto il 
capo . 


5. B 
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afe troppo grande , previa in pofitura 
naturale. Quando il capo è troppo 
grande , 0 tutto offificato, 0 idroce- 
falico , o doppio ; o, in altra guifa 
moltruofo , talchè la mano del Savio 
non poffa dalla pelvi ftrigarlo , allo- 
ra, fe il feto è vivo (cofa per altro 
rarifima) fi cavi colla forcipe o per 
fincondrotomia. Ma fe il feto è m0r- 
to, il che quafi fempre offervafi in 
quefta difficile pofitura ,, allora bifo- 
gna perforar il capo. © " 


6. Bafe previa, ritenuta da fpafimo dell'ori- 


ficio uterino. Sì conofce quefto vizio 


a fentire, che l’orificio uterino qual 


corda ftrigne il collo del feto , e lo 
rattiene: quantunque la bafe del ca- 
po non fia troppo grande , nè colti- 
tuita in mala pofitura. 


Rimedio. Alla partoriente fi dia lau- 


danoliquido, e le fi raccomandi la 

quiete, finchè s'allenti lo fpafimo 

e fi poffa eftrarte il capo. Ma in 

quefto ritardo l’infante d'orditia- 
— rio muore, fe non ceffa in breve 
‘lo fpafimo. 61 


7. Bafe previa in pofitura naturale in pel- 


vi troppo angufta . de a a 

La ftrettezza della conjugata, o del 

diametro obbliquo' di 4. poll. Pa- 
rig. ammette un parto facile; 

37 o 3# po/l. patto difficile, ma vi- 

“vo ancora; | 

I 4 3. PoÙl 
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3 pol. parto difficile, ma morto; 

27 + Senza fpicccar il capo non fi 
può eftrarre.il feto; quindi fi ado- 
peri la forcipe o la Gi ncondroto- 
mia fe il fetoè vivo, l’uncino s'è 
morto. 

27.2 Parto impoffibile fenza per- 
forazion del cranio; 

2, parto impoffibile fenza perfora- 
zion e diffoluzion del cranio in 
frammenti minori. 

13 0 17; non ammette verfione, e 
‘perciò nè anche. diffoluzion . del 
capo in frammenti; e così muore 
fenza partola partoriente, fe non 
vuol foffrir l’ifterotomìa. 


VERTICE PREVIO. 


Che il vertice fia previo nell’orificio ute- 
rino, fi conofce 
-1. alla vefcica del liquor è amnio previa, 
‘piccola, tonda, ben tefa ne’ dolori; 
2. alla parte previa , globofa, dura, che 
, infenfibilmente fi aguzza; e. 
3. al toccar la fontanella e la futura 
| fagittale.. I 
Ma può il vertice, rifpetto pih pofitura 
7. della faccia, effer previo in fei mo- 
di: indietro obbliquamente. s 0 retta- 
mente; in avanti obbligu., O rettam. ; 
e.al lato defiro-, o al finifro della 


pelvi i 
À “Alla 
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Alla pofitura e direzion della fontanella 
“e della futura fagittale fi diftingue ‘ 
ciafcuna di quefte fei pofiture del 
si vertice, ‘ CA | 
î. Vertice previo » col vifo che guarda in: 
| dietro obbliquamente. Egli fi conofce 
al tatto nel fentir che la fontanella 

e la futura fagittale ftanno verfo 

Puno o l’altro lato del promontorio 

dell'offo facro. 

‘Quefta pofitura delcapo è naturaliffi- 
ma, ed egli pafla con tuttafacili- 

tà. V.Pofitura del feto ingenerale. 

a. Vertice previo; col vifo che guarda ret- 
tamente indietro . Si conofce alla po- 
fitura della fontanella e della futura 
fagittale , collocate verfo la medietà 
del promontorio dell’offo facro. 

1l capo in quefta pofitura più dift- 
cilmente paffa ; e fe non paffaffe , 

converrebbe colla mano o la for- 
cipe ridurlo dal diametro conjuga- 
to all’ obbliquo. d 
3. Vertice previo , col vifo che guarda in 
avanti rettamente od obbliquamente 
verfo P ofa del pube. Si giudica dal- 
la fontanella e fagittal futura collo- 
cate verfo l’offa del pube... 

Il capo, in quefta pofitura ; pafla 
con. vie maggior fatica e lentez- 
za. Alle volte gli offi del pube 

‘ fcorticano alquantola cute del vi- 
fo, del feto. fà. . 
Is Nul- 
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Nulladimeno fi lafci alla natura il 

| parto. sai 
4 Fertice previo, co) vife che gRarda l'uno 
o Z'altro lato della pelvi. Si conofce 
quefta lateral. pofitura del vertice , 
per effer la fontanella , e la futura 
fagittale, fituate verfo l'uno o l'al. 

tro offo ilio. E 

In tal pofitura , il capo entra facil- 
mente e con -preftezza nel vano 
della pelvi ; ma , rattenuti gli 
omeri, uno dei quali , in quefta 
pofitura del capo, fi appoggia ful 
| promontorio dell’ offo facro , e l' 
altro fulla finifi degli offì del pu- 
be , o difficiliffimamente difcende, 

o ben fi ferma del tutto. 
Rimedio . La mano del Savio riduca 
dal diametro conjugato all’ obbli- 
quo gli omeri appoggiati in fu l° 


ofla della pelvi , oppure fciolgafi. 


con la forcipe il capo. 


VERTICE PREVIO OBBLIQUAMENTE 


ALLA PELVI. 


E, rifpetto all’affe della pelvi, una po- 


- fitura obbliqua del vertice , in ret=. 


to fito dell'utero. 
Quefta obbliquità del capo avviene per 


lo piùverfo l'uno o l’altro fato del-. 


la pelvi ; più di rado verfo gli offi 
pi dei 


| 
| 
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‘ del pube , o verfo il promontorio 
dell’offlo facro.. a 
La fa conofcere il liquor amnio che ap- 
poco ‘appoco fen va lungo il capo 
obbliquamente fituato; e il toccar la 
"fontanella e la futura fagittale, ar- 
‘poggiate obbliquamente all’ offa del- 
lampelyii foce olagiiiiiio nida. 
Rimedio . Tutta la mano del Savio ; int- 
trodotta nell’ utero , fotto il capo 
obbliquo del feto, dal margine dell 
offo cui infite il capo, alzi il capo 
fteffo, e lo riponga , nell affe della 
K pelvi, in fito naturale + | 
Ma quefta repofizion del capo è folamen- 
te poffibile al principio del parto » 
quando 1’ acque non fono ancor. rot- 
te , o quando almeno il capo del 
feto è ancora mobile. 
: H capo obbliquo ; già fitto nella cavità 
... della pelvi ed ivi immobilmente ar- 
renato, più non ammette repofizio- 
ne. Quinci, tergiverfanti o vani i 
dolori al’ parto , bifogna eftrarre il 
capo del feto per verfione , fe Que- 
fta è ancor poffibile, o mediante la 
‘forcipe , fe il capo è. già troppo de- 
preffo. | 
La pofitura della partoriente in ful lato 
oppofto al capo obbliquo; © lappli- 
‘cazion della Zievao d'un braccio del» 
la forcipe è fono rimedj affatto inu- 
ti- 
i 6 
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| tili alla repofizione delcapop), ben- 
chè lodati da alcuni Autori. 


VERTICE PREVIO CON 
WOMILTRA: PARTE: L.fa 


Il vertice fu già veduto previo col funi- 
colo umbilicale — con la. mano — 
col ginocchio @.), e con parte del- 
la placenta. ai 

Quelte parti fanno al vertice poco: im- 

|. pedimento nel' parto. Se {i debba 
riporle, o lafciarle alla natura, ve- 
draffi da quanto fin quì 5’ è detto e 
ancor fi dirà. | | 


FACCIA PREVIA. 


Effer la faccia nell’ orificio - uterino PIC 
*.  ovia , fi conofce alla larga ‘parte: pre- 
“via, nella qual efplorando fi diftin- 
gue il nafo ; gli-occhj, il mento, 

. © la bocca ela lingua ch'è dentro. 
ka poftura: della ifaccia ptevia.; come di 
‘e qualunque altra. parte previa, può 
| effer di quattro maniere... Nel vifo 

ì pre- 


"RI SI RIO STI Lr OTT at 
. P) SAXTORPH , animadverfiones de corre. 
diione uteri do foetus in dartu., V.Colle& So- 
ciet. med. Havnienfis; vol. II. p. 139, 
* — Q) SMELLIE ; p.288. vide entrato nella pel- 
vi un vertice infieme col ginecchio . 
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. previo.» fempre fi appoggia ad' ua 
offo della pelvi la fronte ; e ad un 
altro il mento. 

I. Faccia. retrorfo previa. Quando la fron- 
te fi appoggia ful promontorio dell’ 
offo facro , e il mento fulla crefia 
| degli. oflì. del. pube ; ciòch' 'efplo- 
rando fi conofce. . 

2. Faccia antrorfo previa. Quahdb la fron- 
te del feto infifte foprala crefta del 
pube, e’ mento fopta il promonto- 
rio della pelvi. 

In quefto e nel precedente: fito del- 
la faccia ; fe la pelvi è ampla, e 
‘ fe la fronte infifte poco fopra ' gli 
offi della pelvi , talvolta nafce , 
ma con gran difficoltà , la faccia; 
e’ vifo del feto nato fi trova poi 
molto fuggellato , e ’1 capo affai 
- pendolo in avanti c indietro. Quin- 
ci nell’ una e nell'altra pofitura è 
meglio  intraprender fubito , che 
principia il parto , la verfior del 
feto. Perchè affai di raro fucce- 
derà quella repreflione ed eleva- 
zion di torace», per cui il capo 
vada al fito naturale; e ci trove- 
ranno il Savio e la partoriente l 
a fatica > che a far la verfio- 
s la qual è ben più ficura. 

«Ma fe % faccia. è già troppo giù nella 

pelvi, fi fviluppi il capo. con la 

forcipe , 

3.Fac- 
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3. Faccia previa ful lato della pelvi. In 
quefta pofitura del vifo , chi efplo- 
ra, trova la fronte del feto appog- 
giata ful margine di un offo ilio , 
el mento del feto full SARA dell’ 

‘altr’offo ilîo, | 
Il rimedio a quefta pofitura dtziofa 
. — efige, che fi-prema y s'è poffibile, 
al lato della pelvi, la faccia del 
feto —verfo la fua fronte , e poi 
‘‘s'intraprenda la ‘verfion del feto . 


OCCIPITE PREVIO. 


Che 1 occipite fia previo nell’orficio ute- 
rino, fi conofce © 
I. alla parte previa glatiofi vi lara ; Ni 
1 ©eè*che ‘mon fi i n come il ver-. 
| tice;. | 
2. al non effervi fontanella né ‘futura | 
fagittale; e’ 
3: alle parti contigue all' Betipite.. co- | 
me orecchie, collo, ec. 
In quattro pofiture può €fler previo l’oc=.. 
cipite : ma in qualunque pofitura,. 
il vertice infifte fopra un offo della. 
- pelvi, e la nuca fopra l’altro. 
x. Occipite retrorfo previo. Quando ilvers 
| tice del fetofi appoggia ful promon= 
torio dell’offo facro, e la nuca fulla 
crefta degli offi del pube; pofitura, 
‘che: debbe farfi nota all’ efploratore. 
dà; Oscipire antrorfo previo. Quando il ver- 
tice 
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tice del feto fta fopra la. crefta de- 
‘ gli offi del pube , e la nuca fopra 

il promontorio dell’offo facro. 

In quefta e nella precedente pofitu- 
ra dell’occipite, bifognafubito far 
verfione del feto. | 

Ma fe più non è poffibile la verfio- 
ne , allora è neceffaria la forcipe 
per diftrigare il capo. | 

‘3. Oecipite previo ful Zato. Quando ilver- 
tice del feto fta ful margine d'un 
offo ilio, ela nuca ful margine dell 
altro offo ilio. | 

Rimedio. Si prema ilprevio occipite 
verfo l’offo ilio , ful quale fta il 
dorfo del feto , indi la mano del 
Savio, nell’ anterior fuperficie del 
feto, lo conduca a’ piedi del feto, 
e così lo eftragga per verfione 
del feto. petra 


ORECCHIA PREVIA. 


Che nell’orificio uterino fia previa la re- 
gion auricolare del capo, fi conofce 
al tatto dell’orecchia previa, e alle 
parti vicine a quefta regione, come 
fronte, occipite, collo, ec. 

Quattro poffon efferle pofiture dell’ orec- 
chia previa, edogni pofitura d’orec- 
chia vuole, che fubito fi faccia ver. 
fion del feto. 


€CA- 
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CAPO PREVIO CON FETO 
, CONDUPLICATO. 


Quando nell’orificio uterino fi fa previo 
il capo con uno 0 con ambi i piedi , 
allora dicefi feto conduplicato, 

Di rado quefta pofitura è fpontanea; per 
lo più ella nafce, quando la mam- 
mana ; in una cattiva pofitura del 

: capo, fa una verfione e tira il pie- 
‘de troppo alla tefla. . 

In quefta pofitura del feto , nè i piè fi. 
lafcian. tirare \più in giù, né il ca- 
| po fi può rimuovere dall’ orificio 

Nterittoz;:i n , 

Rimedio a quefta pofitura conduplicata : 
AI piè tirato al capo fi applica al 
di fopra de’ malleoli un laccio ; € 
mentre il Savio con la deftra preme 
il feto insùì o ‘allato della pelvi , 
deve. nell’ ifteffo ‘momento’ con la 
man finiftra tirare la rifcia del lac- 

‘cio, la quale, larga mezzo pollice , 

o penzola. fuori della vagina: così la 
fua deftra mano reprimerà insù il 
capo, e la finiftra me farà venir giù 
i piedi. Si vede la fgure del laccio 
nella Tavola I, fig. VI. 


FLO I 


i PO COL- 


)C 209 DC 
COLLO PREVIO. 


u collo fi può far previo con la fua par- 
te anteriore; pofteriore, o laterale; 
il che ‘generalmente fi conofce alla” 
parte previa cilindrica , nell’orificio 
uterino previa, ed alle parti conti- 
gue al collo. Così diftinguefi 
‘ -1. la parte anterior del collo, al conti- 
guo mento e torace; 
a. la pofferiore , alla contigua nuca e 
fchiena; 
3» la laterale , alle contigue: orecchie 
e fpalla. 
Qualunque pofitura di collo previo efige , 
che più preflo s che fi può, il feto 
fi volti fu i piedi, e fi eftragga. 


'SOMMITA' DELL'OMERO PREVIA . 


Che la cima della fpalla fia previa nelî’ 
orificio uterino fi conofce;, © a toc- 
car la fcapula, la fpalla, e la cavità 
fubafcellare ,, o alle parti. contigue’, 
come, collo, torace, dorfo. . 

Quefto parto fi dee. fubito far per ver- 
fione. 


CUBITO PREVIO. 


Sì conofce previo nell'orificio uterino il 
gomito a toccar l'antibraccio e fen- 
tirlo piegato verfo la Spalla, 

Al 
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Al principio del parto bifogna fubito re- 
primer il gomito, e fat la verfione. 


Ovvero fi tirì giù dalla fpalla l’an- 


© tibraccio, ‘affinchè il braccio diventi 


previo , e poi fi faccia la verfione. 


del feto, i 


MANO PREVIA. 


Efplorando le frremità della mazo » pro-. 
minenti preffo il capo ben fituato 


» del feto , fi conofce che la manò è 


fdrucciolata lungo il capo medefimo. 


Siccome una picciola mano ron fa ofta- 
colo al paffaggio d’ un: capo ben fi- 


tuato', fi lafci quefto parto alla nas 


“tara: | i 
Ma-fe fdrucciola nell’orificio uterino una 


mano fola © tutte due, fenzail capo, 
| ciò indica pofitura preternaturale , i 


ch’efige verfione è 


BRACCIO PREVIO.» 


Efferfi avanzate, dal torace del feto s fuor. 
dell’orificio uterino l’jrtero braccio; | 


cioè l’antibraccio € l’ omero >» fi co+ 


nofce R) 
Iù al- 


R) PeceLOW , difsert. de fetus brachio in 
partu prodeunte, Argentorati 1772. 
\ i 


X 212r Y 
st. alla vefcica del liquor amniobislun- 
Mur Za; ‘ne’:dolozi: pococtefatzzna > 

Se N: parte prolapfa lunga , cilindri. 
ca, contenuta nella vefcica previa ; 

3. Ma rotta l'acqua, il fuffeguente to- 
race diftingue dal femore il braccio; 
indi il pollice feparato dall’altre di- 
ta: affenti i malleoli e’l calcagno , 
fcerne dal piede la mano. 

Se previo fia il deffro , ol finifiro brac- 
cio, fi conofce a confiderare la pal- 
ma della mano , che corrifponde al 

torace del feto... gi 

| Frequentiffimo ne’ parti preternaturali è il 
parto con braccio previo. 

Rimedio. Bifogna eftrarre il feto pet ver- 
fione . Non è già neceffario, anzi è 
vana fatica, riporre nell’utero, avani- 
ti la verfione , il braccio prolapfo ; 
perchè quefto' braccio , nell’eftrazion 
de’ piedi, na ritira {pontaneamente , 
o facilmente fi eftrae infieme col 
corpo del feto.. 

Braccio rinferrato . Se un’ignorante ofte= 
trice tira molto nello fcavo della va- 
gina il braccio del feto in luogo del 
piede , allora una parte del torace 
fcende giù afflai. nella vagina, fi 
gonfia con tumor livido, e fa che 
la mano dell’oftetrice non poffa, pel 
firiferramento del torace , atrivare aì 
piedi del feto. 

Rimedio . Bifogna che il Savio detranga 

: al- 


Ma f£ 


Vara. 


I’ altro braccio del feto ; così il toc 
race del feto retrocede molto nell 
utero, e la mano del Savio, retro» 
ceffo il torace, arriva più facilmen- 
te ai piedi del feto, 

€ quita mano non. poteffe in verun 


modo giugnere a’ piè del feto per 


l'utero ftrettifimamente coartato in- 


| torno al feto, allora fi faccia iftero- 


tomia fe il feto è tivo, od embrio. 
tomia s'egli è morto. 


Guardati di prendere per contrazione d’ 


utero , da non relaffarfi , lo fpafimo 
d’utero da relaffarficon oppio. Guar- 
dati di prender per motto il feto, 
al prolapfo braccio livido e cancre- 
nofe. x he 


Fanno ancor peggio coloro, che fchianta» 


Bra 


n # 


| tura. 


xe dalla fcapula il braccio prolapfo 
livido. Il braccio gonfio non impe- 
difce la verfione del feto; bensì la 
impedifce il fuo torace. Con quefto 
taglio del. braccio rimane ‘miferamene 
te mutilato un feto che fa affai lun. 
gamente vivo in quefta pofitura , e 
fi lacera fenza neceflità né vantaggio 
un feto morto.. 


ccio previo eol capo. Sé il capo è ben 


fituato, fi abbandoni il tutto alla na- 


Braccio previo col diede . Si cerchi l’altro 


piede , e fi eftragga |’ infante per 
ambi i piedi. | 
| Brac- 


X 213 X 

Braccia incrocicchiate fu derfo: Quando 
le braccia fi fermano tra gli offi del 
pube e ’l dorfo del feto , ‘allora di- 
cefi, che; nato il capo del feto, re-‘ 
fta talmente impedito l’ulterior pro- 
greffo del corpo , che piuttofto fi 
fvellerebbe il capo dal tronco , che 

di eftrarre il tronco. di 
Se quefta pofitura di braccia realmente 
, addiviene , bifogna conofcerla per 
efplorazione , e riporre allato del 

tronco le braccia, 


TORACE PREVIO. 


Effere previo riell'otificio ùterino il tora-= 
ce » fi fa dalla parte previa larga , 
cinta di colte, lifcia nel mezzo, ed 
anche dalle parti contigue al torace. - 

Rimedio . Si eftragga fubito il feto per 

.. verfione. Quando i piedi ftanno ful 
ventre del feto; allora .è facile la 
‘.werfione... Ma talvolta i ipiedi fono 
sipiegati verfo i lombi del feto: in 
quefto cafo bifogna tirar . i ‘femori 
del feto verfo il ventre del feto , 
affinchè i piedi cadano fu la palma 
dell’operatore. 


ADDOMINE PREVIO. 
Far. previo il venti nell’orificio uteri- 


no, fi conofce alla parte previa 
gran- 
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graide e molle; al funicolo umbilie 


cale fdrucciolato nella vagina e tene 


dente alla medietà della parte pre- 
via; finalmente, alle parti contigue 


all’'addomine , cioè il torace di fo. 
pra, le vergogne , e i femori, di 


Rimedio. Si eftragga per gli piedi il feto. 


«Addomine previo idropico . Quì, cavata 
| prima per paracentefi I’ acqua , fi 
eftragga il feto per verfione . Per- 


chè un affai groffo addomine non po- 


trebbe paffar per la pelvi; V. Afi- 
te del feto. SAD 


ILIO PREVIO. 


L’ilio è previo nell’orificio uterino, quan- | 
do vi fi vede una parte previa gran- 
de ; cilindrica, e principalmente Je 


* «parti contigue all’ilio, come le na. 
tiche, il ventre, i lombi. 
Rimedio. Si cavi fuora il feto pe’ piedi ; 
cofa ‘agevole in quelta pofitura del 
feto . "SORIA ST 


DORSO PREVIO, 


Effere previo nell’ orîficio uterino il dor. 
Sas fi conofce alla parte previa lar- 
ga; alle cofte e ai tubercoli fpinofi 

odi ceffa ; che difinguono il dorfo dal 
«torace» il quale ha pur le sp co- 
» PU (02° 
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ftole ; e alle parti contigueal dor: 
fo, come, collo , lombi, ec. 


il rimedio duol verfi tone » Non. dovendofi 


però tirar i piedi fopra i lombi del 
feto.3 per non caufar luffazione od 
altro. male alla fpina. del dorfo ; 
quindi 


Se i piedi fitrovano fituati verfo il ven- 


Tà 


tre del fete, bifogna , avanti di ti- 
rarli , voltare il dorfo del feto ver- 
fo l’offo facro o l’offa del pube del- 
ta partoriente , in guifa, che l’ilio 
o l’ipocondrio del feto venga a fta- 
re all’orificio uterino. Così con più 
ficurezza e facilità fi tirano fopra il 
ventre del feto i piedi... 


MHendo poi nel feto aflai fleflibile la fpie 


A 


na del dorfo, non farebbe del tutto 


| impofhibile di tirar fopra i lombi del 


feto i fuoi piedi fenza .lefion della 
{pina del dorfo ,.0 delle Arntcaiazio. 
ni de femori. 


NATICHE PREVIE: 


Che fien previe nell’ orificio uterino le 


natiche , fi conofce 


1, al profluvio di liquor amnio, mifto 


di glebe nero-verdeggianti; e 


__% alla ‘parte previa , molle. ,.grande , 


| ritondetta.,. divifa inmezzo dauna 
lunga valle, in un, capo della qual 
valle fi tocctanole parti genitali e 


. nell'altro l'apertura dell’ano. 


3.1 


Le natiche poffon effer previe in quattro 


Di 
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3. Ildito efplorante torna'unto di me- 


conio < 


modi. 


1. Natiche retrorfo previe. Quando fe 
‘ parti genitali e le gambe del féto 
ftanno verfo l’offo facro , e lano 
‘’verfo gli offi del pube. ‘ 


‘e picciole fono le natiche , o più 
“ampia la pelvi , allora la natura 
‘a poco a poco fpigne avanti fin 
al torace il feto ; ma l’arte dee 
far il refto del parto. 


_Se poi la pelvi non'è farga , e fe 


‘ più groffe fon le natiche ; allora 
«la natura ha bifogno di molto tema 
po € lavoro per partorirle : ‘effe 
talvolta incagliano , o difficiliffi- 
mamente paffando rompono il pe- 

| rineo. od, 

Il Savio dunque, fubito al principio 
del parto , dee ‘detrarre i piedi 
dalle natiche ; e così finire in al- 
“cuni minuti un parto , che la na- 
‘cura efeguirebbe appena in un gior: 
no ed anche folamente fin al to- 
face. di 

Afinchè non fi rompan le gambe nel 
‘cavarle dalle natiche, ‘bifogna pre- 
mer le natiche insù, poi con pie» 
‘gatura arcuata. detrarre la gamba 
deftra verfo il finitro lato della 


pelvi, e far il contrario colla gam-. 


ba 


)( 217 
ba finiftra, per non romper al fe- 
giibb "vtotil femore 
e & ‘Natiche antrorfo previe. Quando le — 
i gambe e le parti genitali ftanno 
verfo la fincondrofi del pube. 
Rimedio . Al principio del parto fi voltin 
n° ole natiche insù., e vinfieme al lato 
della pelvi in guifa, che, tirati giù 

i piedi, la faccia del feto guardi le 

parti pofteriori della pelvi. 

3. Natiche lateralmente previe; cioè con 

le gambe fituate verfo l'uno È) 
l'altr’offo .ilio.. 

Rimedio Tirati. giù i piedi , fi dirigga il 

| tronco del feto ; nell’eftraerlo , in 

«è modo tale:; «che la faccia del feto 

guardi alquanto indietro. 

= 4. Natiche rinferrate nello fcavo della 

È pelvi. Quando il pofteriore del fe- 

to fta fermifimamente fitto. nella 

. cavità della pelvi, egià tergiver- 
fando i ‘dolori | non difcende più 
oltre nella pelvi. 

S' egli è ‘ancor poffibile s ‘fi premano 
le natiche insù, per poter fciorre 
le gambe e itiiagla in giù. Ma fe 
più non fi può fare quefto fciogli- 

mento delle gambe; allora 
- Ficchifi il dito indice, a guifa d’un- 
| cino , ofa nel deftro , ed ora nel. 

finitro inguine del feto, € così a 

poco a poco, nell’atto dei dolori, 

ftrighinfi le natiche dello fcavo 
K del- 
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della pelvi. In quefto cafo puoffi 
anche tentare l’ applicazion della 
forcipe alle incaftrate s) matiche , 
fe il.feto è ancor vivo; ma s'egli 
è morto, fi eftragga coll’uncino. 

$. Natiche obbliquamente previe ; che fi 
conofcono , quando nell’efplorare 

fi trova comparirne una. .. 
Rimedio. Eftraggafi pe'piedi, il feto. 


G INOCCH IO PREVIO. 


Che fia previo nell’orificio uterino un gi- 
mocchio od entrambi , fi conofce alla 
parte previa ottufo-acuminata , e fe 
la mano efploranite arriva dalla par- 
te previa all’eftremità del piede. 

‘Rimedio. Si tiri nella vagina un ginoc- 
chio dopo l’altro, e poi fi finifca 
come parto agrippino. , | 


PIEDI PREVI. 


Che uno otutti edue ipiedi fieno prevj, 
Te fatT) 
1. a.veder la previa vefcica del liquor 
amnio 


—— ————_———————_—_—__-_—_——-—___F__FF_r 
:S) SPANGENBERG, obfero, obffetric. de par- 

tu clunibus previis peralio. Goettinge 1780, 

Il ceZ,\wrissERG eftraffe colla forcipe le nati. 

che previe. | 

\ «T) Keyseritz, difs. de partus agripparum 

difficultatibus. Lipfie 1767. © 3 
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amnio bislunga, laffa nell'atto dei 
dolori, appena tefa; e | 
2. a veder la parte previa lunga, mue 
nita di malleoli, di calcagno, edi 
cinque dita corte in una ferie col- 
locate. Ciò pur fa la differenza 
tra il piede e'l braccio previo. 

Ta rifpetto alla faccia, fi dan quatero po- 

î fiture.di piedi prevj , ciafcuna indi- 
cata dalla pofitura delle dita pedeftri. 

t. Piedi retrorfo previ. Quarido fa cima 
delle dita :guarda verfo l’offo facro. 
Quefta è ottima pofitura del feto 

° agrippino. Pref quefti piedi al dî 
fopra de’malleoli ,, & eftragga a 
poco ‘a poco il feto, ficcome diffi 

i della verfione in generale. 

2 Piedi antrorfo previ. Quando la ci- 
ma delle dita guarda verfo l'offla 
del pube. pH" 

Rimedi. Talmente , nell'eftrazione de’pie- 
«di, fi volti il tronco del feto , che 
la faccia guardi obbliquamente l'offo 
facre. > 

3. Piedi lateralmente previ. Se là cima 
delle dita guarda verfo i lati del- 
la pelvi ; allora , nell’eftrarre i 
piedi ; fi faccia, come nel primo 
cafo, qualche revoluzion del tron- 
co verfo l’offo facro. | 

__A. Piede nico previo. Non lice eltrar- 
re il feto per un fol piede , perchè 

facilmente fi rompe nell’ eftrazio- 
2135 IT ne 


MosTo DIS i 

‘ne il collo del femore. Quindil 

cerchifi l’altro piede‘, e ‘condotto! 
cal primo fi eftragga. | © 

Talvolta il. piede affente è legato! 

«dal funicolo umbilicale al tronco 


Pra 


va del feto, ovvero fta ful dorfo deli 
feto ; ed anche talvolta. l'infacca. 

ssa. Putero. Rariffimo è il cafo ;: che 
‘il feto non abbia in fatti che un 


folo piede. 

Il miglior modo di cercar / diede af| 
i fente , è così: ‘introduca il Savio 
VELI la palma della fua mano ,- corri. 
| fpondente all’internafuperficie del’ 
. piè prefente , fin alle parti geni- 
tali del feto, e là tiri il femore. 
del piè affente ; in quefto modo. 
potrà egli faciliflamamente trovar. 
+ la gamba di quefto femore , e ti-. 

rarla al primo piede. 


GRAVIDANZA ESTRAUTERINA. 


È l’uovicino impregiiato , che fta. fuori | 
del vano dell’utero.-v) 
Giufto la fede dell’impregnato uovicino. 
fi divide quefta gravidanza 
‘1. in ovaria, fe l’uovicino impregnato. 
rimane nell’ ovaja; 


v) HALLER, Zlem. Phyf; T. VII p. 46, 
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2, in tubaria;, fel'uovicino va dall'ova- 
ja alla tuba, e quivi entro crefce; 

3. in ventrale, FA l’uovicino impregna- 
to cade dall’ ovaja nel vano del 

ki ventre , ed ivi a qualche parte fi 
attacca; e ti) 

4. in zinala fe l’impregnato uovici- 
no fi attacca allo fcavo della va- 
| gina x ) il quale rariffimo cafo fi 
offervò non ha guari. 

Segni: di gravidanza. eftrauterina tuo. 

1. Una Zaterale intumefcenza di ventre ; 
ma con retta pofitora d’utero. 

2. Moto d’ embrione nel tumor laterale. 

3. Poterfi faciliffimamente fentire il fi- 
to dell'embrione fotto gl’ integu- 
menti dell’ addomine. 

4 Non gravido Porificio dell'utero , 
cioè fermo , acuminato, aperto. 

5. Meftrui d’ordinario ceffanti, con mo- 
lelti fintomi morbofi. 

Parto di gravidanza pitti A 

. 1. Finito, e talvolta nonfinito il tem- 

po della gravidanza, nafcono dolo- 
ri acerbi s che per confuéti inter- 
valli. quafi fegano il ventre. 

2. Non fi dilata l’orificio uterino; non 
ifporge da vefcica del liquor am- 
nio, né quefto liquore efce dell’ 
utero. 


+ 


3.Per 


x) RICHTER, chi Bibliot. Ts. P.4. p. 690, 
Ediz. Germ, 
3 
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3. Per lo più f muove con veemenza 
il feto. è 
ig. Poi fubito che fi fente lo Scoppio 
«*._delluovo membranaceo , cefano i 
dolori al parto ;. affai languifce la 
madre , e di fvenimento e di con- 
vulfioni muore. a 
Altri finimenti della gravidanza eftraute- 
rina. Talvolta la madre negli sforzi 
al parto non muore; e talvolta, fen- 
za quefti sforzi, muore i feto efra- 
‘ sterino s il quale imputridifce, 0 s'in- 
dura. | 
Il feto putrido forma in qualche re- 


gion dell’addomine ,. nel bellìco sil 


nell’inguine, o nell’inteftino ret- 
to , un afceflo 0 tumore cancreno- 
fo. topico ; e dell’ aperto tumo- 


re efcono gli officini del feto pu= 


trido. 
Il feto indurato fa gravidanza peren- 
n , 0 di tutto il tempo della vi- 
ta; Oppure fa idropica l'ovaja. 
Rimedio alla gravidanza eftrauterina : 
1. Se negli sforzi al parto v'è feto vi 
vos fi faccia gaftrotomìa. 


3. Se il feto putrido fotma afceffo to- | 
: pico o tumor cancrenofo s taglifi . 
il tumore, e come da ferita dila- 


tata fe ne cavino colla forcipe gli 
‘officini del feto putrido, fi faccia- 


no injezioni antifettiche, e fi dia- | 


no antifettici interni. 
3a Il 


vi 
| 
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.3«Ilfeto indurato, o mutato in/itopedo , 
fe non eccita mali fintomi , fi ab-. 
bandoni alla natura. 
004. Si tratti così anche l’idrope dell’ova- 
ja, o. fe cagiona mali fintomi , fi 
apra per incifione. , 


PARTO PER L’ ANO. 


E’ quando il feto efce per l' inteftino 

STIINTELEO è pai sapa 

Si conofce, a veder l'inteftino retto fpor= 
gere , in forma di gran globo, dall’ 
ano aperto , fotto i dolori al parto; 

. e.anche. da’ precorfi fegni. di gravi- 

danza. 

I. Parto: per lano, d'infante intero. 
Viene da vagina rapprefa, o trop- 
po ftretta, o che s’apre nell'inte- 
ftino retto. y) 

Rimedio. Si dilati la vagina , oppure fi 
apra con lunga incifione il promines- 
te globo dell'inteftino retto. nella ca- 
vità 

BA IELIEREi Lal icon o rt D 


Y) BOUBBELOIN ; offervaz. fopra un parto 
feguito col taglio dell’ inteft. retto, e dell'ute- 
vo, per lano: nel Magazz. d' Amburgo T.22 
p. 472. Ediz, Germ. | N 

Cuapman; Miglioram. dell arte ofietriz. 
Copenhagen .1748.p. 103. Ediz. Germ. Par» 
to per incifion dell inteftino retto. 
GrIFFARD , Cafi dell'Offetrizia , Londra 
1734, Cafo 157. Ediz. Ingl. : 
K 4 
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vità dell'ano’, e per l’ano fi eltrag- 
ga il feto. tti. ® 
2. Parto per Pano di feto putrido. In 
quefta fpecie gli offetti del feto 
‘efcono per l’afceflo' dell’inteltino 
<a TORO ata sa E 
Rimedio. Si faccia ftrada a quegli offetti, 
e poi fi fani l’ulcera con antifettici 
interni ed efterni, z) 


OPERAZIONI. 


OSTETRIZIE INSTRUMENTALI, 


DIN). GLE NB 'R Ab Loss T a 


LE operazioni fono.applicazioni artificio» 
fe delle mani 5. o degli ftrramenti sì 
con cui fi eftrae dall’utero il feto. 

5 ì ) in $i 
i TTT ccnl naz 
z) Mem. de lAcademie roy. des Sciences. 

a Paris Pannee 1702. pag. 234. € 254. Lertrè 

biforice d'un fetus bumain tire. du ventre 

de Ja mere par le fondement, 
BucHNER, Mi/cell.phyfic. medic. matber, 

An.1728. ; 
CaPPELER, Scheletro di feto morio, ufci- 

to per lano, (alva. la madigo Ediz.Germ. 
DANIEL, «Append. alla%Scienza medica, — 

Hala 1775. P. 3. num. 13. Ediz. Germ. Oflì di 

feto putrido ufcite per Ì’ ano À i 


Was 
Si dividono le operazioni oftetrizie , 
in manuali, che fi fanno foltanto colla 
mano; come la verfione artifiziale 
del feto, e l eftrazione fa feto 
pe piedi; e “vi 
in inffrumentali > che fi fanno con: adat» 
ti flirumenti de’ quali or ora. par-. 
leremo. 6 4 

? indicano le operazioni iniimaiifiiaterie 
in ogni cafo ; dove la natura. o la 
© fola mano dell’artifla non può effet- 
tuar il parto. A) 

Si contr'indìcano in ogni cafo ; ‘dove I 
parto bafta la natura o la mano ; © 
quando la partoriente già fta per mo- 
rire; acciò non fembri uccifa dall'at- 
“te quella madre , che di morbo pe- 
rifce. 

Gli ftrumenti ottofi preferifcanfi. fempre 
agli acuti ; e prima delle operazioni 
gravi fi tentino fempre le leggieri. 

Le operazioni inftrumentarie ; folite nell” 

arte oftetrizia, fi debbon ‘confiderare 

fotto î feguenti titoli. 


AP- 


Pei 


A) CRANTZ ; de re infirumentaria in arte 


obfetricia; nell’ Appendice del Vol, I Meer. 
Al. Acad, Nat. Cur, 


Resi 


$ 
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APPLICAZIONE DELLA LIEVA. 


E' deprimer il capo mediante fa lieva 
Roonhuifiana 8); femplice lieva, ma 
nelle fue eltremitadi alquanto cur- 

va. C) 

La /ieva incavata è fempre da preferirfi 

ad una lieva femplice . D) 

Avanti di applicarla bifogna fcaldar- 
la per temperarne il freddo metal- 
lico, e poi ungerla di graffo, on- 

“de meglio fdruccioli e fi ‘apra la 

via. Non v'è bifogno di coprirla 

di pelle. | 
La principal azione della lieva è nell’ ec- 

| cita- 
Td nn 
B) Queftoftrumento; col quale ROGIER VAN 
RoonHuysen ) Chirurgo d'Amfterdam, fi è 
refo tanto celebre , principalmente circa l’an- 
no 1746, preflo quafi tutti i Savj dell'Europa, 
e il quale da chi lo pofledeva è ftato occulta- | 
to fin oltre la metà di quefto Secolo ; hanlo 
generofamente a tutti fcoperto JacoPo de Vis- 
SCHER e UconE var de Port, Medici d'Am- 
ftlerdam, nel 1753. in un particolarTrattato in > 
lingua Olandefe , il cui titolo è Her Rooghu- 
iaanbfch gebeim in de vroedkunde ontdett. 
Cc) CAMPER, Offervazioni fopra alcuni ob- 

bietti nell'arte offetrizia. Lipfia, 1776, Ediz. 
Germ. { | 
“D) RECHTBERGER, Scoperta di una parti- 
colar foggia di Lieva, e della maniera di 
sfarla, Vienna 1779, Ediz, Gerra, 
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' citamento de’ dolori veri, ed' inqual- 
. che depreffione e compreffione delcapo. 

Sè indica l'applicazion della lieva, 

m. Se la conjugata della pelvi difta fo= 
lamente 3. # o 3 + pollici. 

12 Se la magnitudine del capo pecca di 
+ di pollice. 

3. Se per debolezza di dolori il parto è 
troppo lento e laboriofo. 

4. Se il capo troppo s’attiene al peri. 
neo; affinchè non fi rompa. E) 
Contr' indicazione ». E'inutile l'applicazione 

della lieva, 
1 Se la conjugata della pelvi è più 
ftretta di 3, o 3 + pollici. 

. 2 Se la magnitudine del capo paffa il + 
di pollice. 

3. Quando la pofitura del capo è per- 
verfa è | 

4. Quando il capo fta mobile nell'in- 
troito della pelvi. feat; 

s. Nè, come molti credono; puoffi con 
“la lieva ridurre in pofitura naturalé 
la pofitura del capo obbliquamente 
fituato alla pelvi nell’utero retto od 
obbliquo. 

Il Sito della partoriente per 1’ applicazio- 
ne della lieva può effere in letto 
trafverfo, o in fedia oftetrizia. | 

Modo dell’applicazione: a 


_r———————————______—_————_—___—_—_———— —É€P 
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1. Il Savio ficca nella vagina y al lato 
deltro del capo , la fua man finiftra 
ben unta di graffo, e le dita fin 
nell’orificio uterino. nta 
2. Poi, per di fopra quefta mano, ap- 
poco appoco e lentamente immerge 
con la deftra la lieva nella vagina 
e fin nell’orificio uterino.» i 
3. Indi egli cava la finiftra, ed appli- 
» ca la Jlieva ‘all’occipite del feto in 
guifa che la parte concava della lie- 
va riceva la conveffità dell’occipite . 
4. Allora egli, fotto laclitoride; ferra 
il pugno della man finiftra, e quale 
zeppa alla lieva il tien fermoin gui- 
fa ; che la lieva, colla fua azione, 
non pofia in alcun modo premere 1° 
uretra, nélaclitoride; néaltra parte. 
s$. Così , nell’eccitamento del dolore 
al parto, alzata a poco a poco la 
lieva , egli deprime l' occipite già 
‘’efiftente nel concavo della lieva. 
Quelta depreffion dell’occipite , con in- | 
| tervalli di tempo , fi replica alcune 
vfiate; e fi offerva bene fe il capo fi 
deprima , o fe refti nel medefimo 
© Togo. Perché dalla lieva non fi deb- 
be afpettare un grand’ effetto. 
Un'inetta e violenta applicaziondella lie- © 
va potrebbe imprimere il cranio del 
i .feto , ed ammaccare » anzi lacerare 
‘l’orificio uterino , ia vagina , l’ure.. 
tra e la clitoride. | 
AP. 
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APPLICAZION DELLA FORCIPE. 


E'eftrarre il capo con la \forcipe ofterri- 
zia. F) TIRES rt 

Le forcipi offetrizie fono ftrumenti., co” 

ne «quali fi può prendere come icon ma- 
ni di ferro il capo del feto , e ti- 
rarlo fuora ficuro. 

Ecco le migliori a queft’oggetto e le più 
confuete . tout 

1. Forcipe retta; 0 Smelliana. G) 

2. Forcipe curva, o Levreziana + Que- 
fa, più lunga che la Sme/liana , e 
più acconcia all’affe della pelvi pe'cuc- 
chiaj curvati; fi può applicare intor- 
no al capo con maggior fodezza, nè 
sì facilmente rompe il perineo . H) 

3. For- 

e) L’Inglefe ChamgerIENS; celebre maeftro 
nell'arte oftetrizia, da lui con gran lode ec da 
tre fuoi figliuo!i infieme con lui efercitata, fu 
probabilmente l’inventor di quella forcipe. Vi. 
Leroy, Storia letteraria dell'arte oftetrizia, 
1779. p.77. Ediz. Germ. E 

SMELLIE poi ; e LevRET emendarono efla 

Forcipe, meglio adattandola alla figura della pel. 
«vi e del capo infantile. sii 
“ G) Horemann, di/ser. de forcipe Smellii 12 
praxî obfietricia anteponenda vedi Roonbuy- 
fino. GWottinge een SI i nano 

pH) STEIN, programma de praffantia forci- 
pis. Caffellis 77». — i de mechaniimo 9 
preftantia forcipis Levrettane.. 
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3. Forcipe tribrachiale Leakiana". Que- 
fta pel fuo terzo braccio. comprime 
il capo non folo lateralmente ; co- 
me le forcipi fuddette , ma anche 
dalla parte di dietro »- e così allun- 
gafi in ogni ‘diametro. ee: 

Ciafcuna di quefte forcipi ha due &rac- 
cia $ cioè uno mafchio con ‘iftilo foro 
te, almeno nella forcipe Levrezia- 
na; e l’altro femmiwa con forame 
per ricever lo ftilo .. , 

Poi ciafcun braccio ff divide in tre pat- 
ti s cucchiajo , giuntura , e manico , 
nel quale v*è un uncino. 

S' indica l'applicazion della forcipe ,. 

1. quando il capo delfeto Circ/avato 

‘rinferrato nella cavità della pelvi; e 

‘2. fituato il capo con' vifo od occipite 
previo. oa 

3. Quando un’ emorragia d’ùtero , o 
infammazione, © convulfon della par- 
toriente , 0 marcanza di delori al 
parto, o mancanza di forze , richie» 
«de che fi acceleri il parto . 

4. In ogni cafo del capo, che venga 
avanti, fi tenti la forcipe, prima 
di wfar 7) perforatorio. Perchè, con- 

| tra ogni afpettativa , con la forcipe 
fi fciolgon tefte ,/che maî non fi 
credea poterfi fciorre. 

Si contr'indica l’ufo della forcipe, 

1. Quando il capo fta ancora fu Pine 
iroito della pelvi. — 

2. Se 
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a. Se l’inclavazion del capo è sì forte ,, 
che non fi poffla introdurre la forci- 
‘ pe lungo il capo. 
3. Se la pelvi troppo arguffa non ame 
mette forcipe. 

Il fito della partoriente per l’applicazion 

della forcipe de’ effer in un letto 
trafverfo , in guifa che , tirati in- 
dietro ai lati e verfo il ventre i fe- 
mori, vengano le parti genitali e l° 
offo coccige a fporger liberamente 
fuori del margine del letto. 

Tutta l'applicazione della forcipe Levre- 
ziana fi può diftinguere ne’feguenti 
periodi: 

Maniera di prenderla. 

———t€ dirigerla . 

—__———— itrodurla. 

__——66m unirne le braccia. 

eftrarre il capo. 

Metodo di applicare la forcipe Levreziana . 

1. Sciolgafi ia forcipe , bagnata prima 
in acqua calda al natural calore 
dell’uomo; aftergafi con panno li- 
no afciutto ; poi fciolti i cucchiaj 
fi ungano di graffo non rancido. 

2. L'indice el dito medio della ma» 
deffra yunti prima di graffo , in- 
troducanfi nell’orificio uterino pref- 
fo il capo:del feto al lato deltro 
della partoriente. E per prigione 

8. Introducafi, fin oltra la bafe del ca» 
po del feto , il ewecbiajo male 

Clo 
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della forcipe, comodamente piefo 
colla man finifra. Sul 

4 Poi & ficchin nell’orificio uterino le 
dita della: mano finiftra lungo il 
capo del feto el deltro lato della 

«0 partoriente ; e \fopra quefta mano 

iS. Introducafi il cucchiajo femmina del- 
la forcipe j Jungo il capo del fe- 

> to; fin oltra la bafe del capo ffef=-. 
fe. Indi 

6. Lentamente depreffi gli appiccagno- 
li della forcipe verfo il perineo, ff 
unifcano le braccia ‘mediante io. 

‘. ftilo e'l forame fitnati nella giun- 
tura, : dalia ug 

7: Poi fopra la giùntura della fofcipe | 
fi ferri fodamente ‘la man finiftra. 
del Savio, e formi così una zeppa. 
circa la quale, nell’eftrazione del 
capo , s' appoggia la forcipe ;- ac- 
ciò la forcipe 3 appoggiata: all ar- 
‘co. degli offi del ‘pube , non. of- | 
fenda- l’uretrà; o le foggiacenti . 

o partiù Raro + sb 

. 8. Sotto la man finiftra fi applichi la 

deftra: agli uncini de’ mantichi del-® 
la forcipe . 

9. Prefo così il manico della forcipe ; 
intraprendafi ;, comprefla la forci- 
pe » l'eftrazion del capo in guifa | 

if che, mentre dolcemente fi tira 

«con moto quafi in giro la forcipe 
dnfeme col .capo da un; lato all’ 
al- 
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altro della pelvi, fi muova il ca- 
po fuor della pelvi, 
re. Acciò dal capo così tirato fuora , 
1 Spe forcipe troppo depreffa : 
“non refti ‘offefo il perineo , fi ufi 
‘tutta l’attenzione ad eftrarre con 
piena «efattezza il ‘capo lungo l' 
affe all’ufcita della pelvi.* 
Offervazioni full'applicamento della for. 
cipe. 1) ‘€ LPD VE 
Se. non fi fa farlobene, non folamente e 
cofa difficile l’applicamento,' ma lo 
ftrumento fteffo è molto nocivo. Ben 
dunque fi offervino i feguenti modi: 
1. Modo di prender la forcipe. Si pren- 
dev con la mano finiftra il braccio 
mafchio della forcipe , e fi tiene 
colle prime tre dita in guifa ta- 
‘le, che l'indice abbracci P uncino 
del manico, il pollice el dito me- 
dio, applicati alle bande del me- 
defimo uncino, portino e muovan 
| dappertutto la forcipe. 
‘a. Modo di dirigere nella vagina la for- 
cipe. Si fa entrar obbliquamente 
‘nella vagina il medefimo braccio 
della forcipe in guifa , (che, ap- 
«plicata la cima del ‘cucchiajo fot- 
» sito il pube ai diti conduttori del- 
E di | la 
I) SAXTORPA è theoria de diverfo partu, 
p.162, EC; Lì da 
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la man deftra ;, fi alzi con l’altra 
mano il manico fopra il pube , e 
s'inchini obbliquamente .merfo. la 


«erelta. dell’ilio detro; ondeni* faca 


. Cia interna del cuechiajo i 


Pn saco 


. colti. al. femore e alle parti geni. 


tali :-a mifura poi., che. il cuc- 
chiajo colla fua faccia concava fi 
muove, più insù , circa..il. capo; | 
nella. pelvi } fi ditiga in giù il 


\\ny manico verfo le. parti genitali ,ce 
n fi deprima in: quell’atto medefi. 
"mo fucceffivamente fin al perineo, 


finchè dalla prima. pofitura. obbli- 
qua eglifia ridotto.in pofitura oriz- 
zontale , e come perpendicolare 
alla bocca della vagina. 


3« Modo d' introdurre la fercipe nell ute- 


ro. Allora, lentamente fpignendo,. 
fi caccia il cucchiajo. della forcipe 
dalla. vagina nell’orificio. dell’ute= 
ro. fopra i diti conduttori della | 
man deftra; - 


Appremendo più forte al capo , che 


verfo l'utero. più fenfibile , mo- 
vendo continuamente il manico e 


deggermente girandolo , onde la ci- 


t. 
»10P% 


” 


ma, del cucchiajo. più facilmente 


| fuperi le rughe della Vagina e 1” 


orificio dell'utero. 

le volte bifogna tirar alquanto ins 

dietro. lo ftrumento pel troppo 

dolor della parte a cui fi applica, 
o pel 
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o pel tremor della gamba, € tor- 
narlo a ficcare per altra parte del- 
lo fteffo lato più larga e menfen- 
fibile ,. finchè , per certo fubitano 
| fcorrimento, fi conofca che la ci- 
ma del cucchiajo , feguitando l’af. 
fe della pelvi , fia in ifpazio più 
libero afeefa oltra il capo, e che 
fi vegga lo ftilo del manico pref 
fochè giunto. alle parti genitali. 
‘.Lafeiato poi il così introdotto brac- 
cio. mafchio della forcipe , o di- 
tenuto da un ajutante: perchè non 
ifdruccioli dal fuo fito.;. introducafi 
all’altro lato del capo il braccio 
femmina della forcipe giufto la 
detta. direzione e fecondo le pri- 
me regole; già mutate foltanto Îe 
mani pel mutato lato della pelvi; 
offervando , che il braccio femmi- 
na foprappongafi al mafchio:; onde 
. poi corrifpondano le giunture d’am= 
be le braccia. 

4: Modo. di conjugner le braccia. Ben 
introdotta la*forcipe , fe ne depri- 
mano verfo il perineo gli appicca- 
gnoli ; ed infieme le braccia e’ cuc- 
chiaj fi dirigano in sulla che ben 
comprendano il capo. Facciafi poi 
entrar nel forame del braccio fem- 
mina lo ftilo del braccio mafchio , 
e girato alla banda fi fermino con 
iftringa mobile le giunture. 
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In quefto negozio bifogna principal- 
mente guardare , che nella giun- 
tura della forcipe non s’intrighino 
© peli o qualche grinza della cute , 
perchè ciò cauferebbe un gran do- 
> dore, sud I 
‘Unite in tal. modo le braccia »-fi 
congiungano vie più fermamente 
con fafcia avente un nodo mobi- 
le agli uncini de’ manichi, fe ciò 
‘pur fembra neceffario', affinché la 
mano, che tira, non ifdruccioli. 
| Conviene altresì ben offervare, che 
i cucchiaj della forcipe fien pro- 
moffi a tant’ altezza nella pelvi , 
quanta ne richiede il comprendi- 
mento di tutto il capo'; perché fe 
i cucchiaj non abbracciano che una 
parte del capo; allora le èime lo- 
to fanno peticolofa imprefione al 
‘ «cranio, e ad’ ‘ogni leggeriffimo 
‘tratto ne può anche fcappare tut- 
to lo ftrumento. ALe. AD 
Applicazion della forcipe Smelliana . Ella 
fi applica. quafi Collo ‘fteffo metodo 
“—.__e.con affai più facile opera che la 
.. 00 Levreziaha | Effendo più. corta, fi 
“ può farla entrare più adentro hella 
‘00 cavità della pelvi; e giova partico- 
‘ larmente quando il capo del feto fi 
« < . trova incaftrato nell’ufcita della pelvi. 
Applicazione della forcipe Leakiana ; che 
ha tre. gambe . Le folite due gam- 
i be 
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be fi applicano da una parte ; e 
dall’ altra ai lati del capo del feto; 
e la terza gamba, applicata fra l'oc- 
cipite e 1’ offo del pube di effo fe- 
to; fepara dall’ offo pube il capo, 
ed anche fa che la forcipe via non 
ifdruccioli. K) Riti 


CEFALOTOMTIA ; 0 PERFORAZIONE 
o DB LICRiA NI Get 


E' perforar il cranio per mandarne fuori 
il cerebro, ed eftrarre il feto. 
Quel operazione non s indica che in fe- 

' retoitimortot .a HapcI 0n 

1. Quando la mole del capo è tanta , 
che aflolutamente nonfi può eftraer- 
la con la forcipe , fe non con peri» 
colo di romper il perineo ; effendo 
più facile di cavar fuori coll’ uncino 

| «un capo dicervellato, che di cavar 
lo intero colla forcipe, fenza rottu- 
ra del perineo. Il che principalmen- 
te fi offerva in capì idropici, in ca- 
pi del tutto efifcati è, e in capi mo- 
firuoh affai grandi. di, 

2. Quando la pelvi è sì ansuffa, che 
il capo del feto morto non poffa in 

| | al. 


K) JOHN LEAK , Zetiura introduttiva alla 
teorìàa e pratica dell’arte offetrizia. 1773. 
Edizione Inglef, Tradotta in Tedefzo : 
Lipfia 1775. | 
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‘alcun modo paffarvi, nè eftraerfi con 
la forcipe. 
3. Quando il capo, ‘già ; Paccati dal cor- 
po, refta molto :grande. 
481 :contr’ indica quefta ‘operazione in feto 
1 vivo + Quindi bifogna ben efamina- 
re; avanti l'operazione , i fegni di 
feto Morto + 
H fito della partoriente , per queltà ‘ope- 
razione; fia in letto trafverfo. 
Gli firumenti neceffari per lo fvifceramen- 
to.del cranio; fono, } 
1. Perforatorio, @ forbice perforatoria. , 
da perforar il cranio. 


2. Uncino ottufo curvo, e uncino retto » 


per eftrarre il capo. 


3 Forcipe dentata per cavare FP. da del I 


cranio. 


Operazione + Si perfora il cranio s e fi 


effrae il capo nel feguente modo : 
1, Applicate due dita della mano fini- 
ftra al capo del feto, introducafi col. 


TE Peo 


la deftra per la vagina al capo del 


feto la forbice perforatoria tenuta fe- 
condo le dita della finiftra. 

2, Cercati conledita gl’interftizj mem- 

:.  branacei del cranio , s'immerga con 
fufficiente forza, per la cute e’! cra- 
nio , fin nel cerebro ia punta della 
forbice perforatoria . 

3. Si slarghi poi la forbice, onde fac- 
cio nel cranio una fufficiente incifu- 
1a longitudinale ; indi richiufa vol- 

tif 
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stifi contra il lato , affinchè «di bel 
: nuovo aperta formi nel cranio una 
grande apertura in croce. 

4. Cavata la forbice ; e ficcato per l° 
incifura un dito nel cranio, fe n’e- 
ftragga buona pafte del cerebro 1), 
o fi eltragga con la forcipe dentata + 

5». Evacuato il cranio, fe ne prema in 
dentro gli offi conla' mano; ‘per po- 
ter tentare colla. mano o coll’ unci- 
no l’eftrazion del capo. 

Sì fa l’effrazion del capo, 

1. Con la marzo, applicandola al men- 
to, e tirandolo giù colle dita; ov- 

“vero | 

2. Cavando fuora l'uno e l’altro brac- 
cio; poichè talvolta il tronco del’ fe- 
to fi lafcia eftrarre per le braccia; 
Ovvero. 

3. Per l’ apertura del cranio ficchifi 

. nell’offo occipitale unwzcizo ; od an- 
che fuor dello fcavo del cranio fic- 

i. | chif nel mento , o nell'orbita; e 
così cavifi fuora il capo .giù lungo 
l'affe della pelvi.. 

4 Ma fe. per la bafe del cranio trop- 
po larga ed incaftrata non baftano 
tutt'i finora ufati modi; allora 

$. Con la -forcipe dentata fvelgafi dal 

Y, ib stidiogi è cra- 

. L) Ma ciò fi faccia fuor de’dolori di par- 
to; acciocchè ildito non relti offefo dalla com- 
.prefla ferita del cranio, 
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cranio in dentro verfo il vario del 
cranio un offo del fincipite.; indi 
l’offo temporale del medefimo lato , | 
e cautamente fi cavin fuora.. 

6. Nell’eftrazion dell’ offa fpiccate dal 
“i. cranio, fi copran bene colla maro | 
s dell’ operatore i frammenti del cra- | 
n) rimio:, ‘affinchè. gli ‘acuti margini offei | 
‘; .mon offendano la vagina, la vefcica 
. 100 l’inteltino: retto. © 
7. Se coll’ uncino |’ elbrazione non fuc- 
cedeffe , bifognerebbe applicare dda 
- forcipe Levreziana.. 
A fucchielli davtirar il capo > È, la fesa, ed 
altri propofti ordigni per laucefalo-. 
“tomia, fono inatili. e epegier 


EMBRIOTOMI A; 0 SVISCERAMENTO | 
DEL FETO. 


«E' diffezione: del feto. nell’ utero ; affin- | 
chè, eftratte le vifcere del torace e 
o dell’addomine., fi ci tirar fuora il | 
mg: feto. 
Si faccia que’ operazione ‘nel. folo feto | 
morto, e non mai-nel vivo. 
Si Indica 
I Quando il feto morto ha il fuo fo- 
‘racey 0°l dorfosiincaftrato nella pel» 
vi, che non è poffibile di far Lo ver- 
fione + 
da Quando il feto affai moffruofo non fi 
può inaltra maniera cavare dal’utero. 


3. Quan- 
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‘03: Quando gemelli rapprefi e morti non 
“fi poffono altrimenti‘ cavare. 
Si contr’ indica nel feto vivo. Quindi 

‘avanti .l’embriotomìa fi efamini ‘be- 
"vw ne i fegni di feto morto. guor. 
Il fito della partoriente fia s ‘per quelta 
’ ‘’Operazione;.nel così detto detto tra- 


> -fverfo. , dii TE 
Gli firumenti , all embriotomia neceflarj, 


‘1. Forbice perforatoria. ; 

‘2, Uxcino ottufo. de + 96da 
Metodo di Svifcerare} fe il feto foffe in- 
caltrato col torace previo:* o 

t. Il favio mette le dita della faa 
‘’mano) finiftrà falle colte deli torace 
previo OS TADSATE 
®. Poi colla sdeftra egli porta al torace 
-0 del feto; per’ di: fopra la mano’ fini» 
ftra, la torbice perforatoria je fra 
-ln due: colte immerge queto trumento 
‘0.1 nella: cavità del'torace.! (Uol 
©.3e%Indi egli fa‘utià fimile ferita al to- 
» race fotto: la cofta della prima ‘feri. 
nità, e'tol fuo dito»piegato in unci- 
n no fvelle-la colta fituata ‘fraile fat- 
teiferite,. niuinan onori 3 
v bFiecato! pol l’uncino bttufo nella .ca- 
cho vità del torace ‘aperto, egli ‘n’eftrae 
i polmoni e'l cuor del feto (©> 
4. Egli ‘finalmente col perforatorio in- 
| Cide il diaframma del feto , ‘ed ine 
trodotto per la ferita del MAIA 
‘un. 


Pa 
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« Puneinonella.cavità dell'addomine , 
| fuori nesCava.a miccino, il fegato e 
gl’inteltini del feto...» toe 
6. Evacuate in tal modo. le cavità del 
© torace e dell’addomine, potrà. il Sa= 
©. wio facilifimamente introdurre la, fua 
mano ‘i, fopra gli appianati torace e 
 addomine , fino a' piè del.feto,, ed 
. \eftrarre. il feto per gli. piedia.t LO 
Il metodo d’ embriotomia , col quale fi 
prefcrive di ftrappar le braccia, in- 
‘cider il dorfo Mm) ed. eftrarre. a. pez- 
‘2î il. feto , non è neceffario.; nè 

utile, Age kd 1534 


(ESTRAZIONE DEL: CAPO 

STACCATO... ur 

PPABpani vi dii e se 

Il capo di, un feto previo. co piedi facil- 
mente. viene fpiccato. dal fuo tron- 

» “co nell'atto di. eftrarre: il feto, al- 
lorchè fubitamente. e con, gran: vio- 

1 lenza fi vuol tirar;fuora. il. tronco 
.- del-feto; ne°cafi.feguenti: ci î 
‘rs. Quando il.capo. del feto. è troppo 
‘grande ;, o.la pelvi della  partorien- 
te, troppo anguffia. Gui si d 
43, Quando; non: fecondo, 1°. affe (della 

e vipelvi fi, tira, violentemente il» capo. 

del feto (-] qui Fo iamoa È Ù, 

altari je SPA [RASO gigarn! -3. Quane 


} 


dA * 


x) ROEDERER s. 6/6», artobffet. pivo8ì 
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na. Quando I inferior mafeella del’ feto 
f fi attacca qual uncino al fuperior 
{*. Margine degli offì del pube. 

4 Quando il feto è già pusrido.' n) 
Rimedio. Bifogna cavare » O naturalmente 
efpellere il capo diftaccato éhe refta 
‘indietro; .e ciò în rifpetto al volu- 
<"v. me-del capo fi riduce’ alle fpecie 
é. feguenti:. » #53 RI 
T. Capo Raccato picooto . ‘Se in quefto 
î oteafoli dolori al patto fono ‘ancet in 
«mor Migore:, callora un tal capo, fafciato 
. 1°. sale: forze della natura, efce, fponta- 
meamente. 0). ©; pis, DE 
N Otvero,;:fin può: agevolmenite eftrar- 
nom x@un tal capo ridotto con la: ma- 
#oi neb diametro delta ‘pelvi tra- 
«{verfo.y applicando le-dità' alla boc- 
ca del-feto e “1 pollice! all’ occipi= 
note; \come l'ho provato ‘io mede- 
«9, ;'fimoòi ETRILA 3 dei i 
. ® Capo difeiunto 30 infaccato. L' utero 
-u° fpafimatamente: contratto fopra il ca- 
«oluela sfarp st bb o ut po 


N) Vorcr, difr. de capite infantis abru- 
© prode. Gila 1743. 
o LEVRET 4 vazioni fopra--lecaufe-e 
gli accidenti di molti parti difficili. Lubecca 
&'Altona 1758. Ediz:Germj WRIA E 
ls) ) «Gome ho. due ‘volte. offervato n un capo 
fimile ;' reltato ‘hell’utero , ufcì fpontaneamente 
un dì: dopo il parto, L’uno e l’altto capo era 
piccolo, stati arrvtannte ai 
Lo 3 


zag \ 
“po; ftaccatox sicalle«ivolte titien effo 
capo :, e. lo-nafconde., ‘come fe il 
Nr “capo foffe. vtr cin un 
.facco particolare. sp) li chan » 
Il, rimedio. vuol:oppio ve. fe tp 3 
sii . e che fi afpetti fiachè:s'allenti lo 
e «£pafimo dell’ utero», i perchè allora 
sided Ii accato capo foventebvien fuo- 
pontaneamertte , :01con facilità 
of: in fi: può cavarlo. ol imam A rd I 
ra «ftaccato, grande . Quarnido il 
difgiunto capo. è troppo grande, non 
dani efpellono le -forze» della. natura. 
E dunque uopo di (sins 
ire “Perforazione del, cranio» Riducafi 
perciò il cranio in :fito. comodo 
alla perforazione.;. e poi» fi sfondi 
«colla forbice . perforatoria ‘, onde 
, n'efca un. po di cervello.» 
’ Talvolta, fatta ‘la perforazione, e 
lafciato alla natura ib‘capo, el- 


is 1 fendo.sancor svigorofi i\dolori , | 
de li s10dPo0 efpelle, la: forza: ‘edella» natu- | 


ra. Q.).Ma fe quefta efpulfio» 


— n ne. {pontanea non fuccede al 
Santa "indie. Ge acri ia) cor da 


“up Via piaz ma Hanienfi wi: 2.D. 150 

.Q) SAXTORPH:; theoria de diverfo-partu è 
p.205. ove dice , che |’ illuftre BeRGIO' ha più 
volte. veduto {pontaneamiente ‘efpulli ‘cran). per 
forati, e lafciati alla natura, «Rs Ag 


FRI acEfra- % È 


- 
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è. Effrazione del ’ perforatò ‘eranio.; 
con'uncini ; uno de’ quali fi ficchi 
. nell'orbita. del cranio , e l'alt 
«nella oppofta regione del cranio , 
o nel forame occipitale , o în al_ 
tro luogo del'capo; e così eftrage 
pa afi il cranio, | nagne 1h 
L'eftrazion del capo ftaccato di raro fuc= 
“cede fenza previa perforazione di 
cranio; perché; pipe 
1. Ficcate ‘in bocca al feto le dita , 
per lo più fi fpicca la mafcella ‘in- 
feriore... |. è st 
=. Ficcati gli whcinj nell'orbita del fe- 
to. fi lacerano i teneri ‘offi dell’or. 
bita e della fuperior mafcella, fenza 
«che ne venga il Capo n 10 
3. La forcipe Levreziana ; nell'atto di 
applicarla , quafi rifpigne nell'utero 
il difgiunto capo , e difficilmente lo 
prende, i | 
4 L'uncino‘tiracapo , ficcato nel fora- 
© ne occipitale R) non eftrae il capo 
«troppo grande in fe o telativamen- 
te alla pelvi; Oppure il capo grande 
rompe il perineo nell'atto dell’eftra- 
vzione., + pride 
I ati RE 
R) Traît. dell'Acad. di Chir, di Parigi, 
T.4. p. 73. Ediz. Germ. lisa dtt ; 
 BAQUIE , d'un tiracapo com una doppia. 
croce, Ediz, Germ. ROL SRO 
L 3 
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ESTRAZION DEL TRONCO 
Se il già nato capo di feto è tirato con 
| gran violenza ;. egli fuol romperfi , 
e reftar, il tronco. nella pelvi della 
partoriente . Si, offerva ‘quefta dif- 
_° grazia, * Ta rego 
mer Quando, nato il ‘capo , le ‘tuberofi- 


‘tà dell’ifchio rattengon le fpalletrope 


Po larghe. 
2. Quando , nato il capo , uno /pafimo 
- dello sfintere della vagina ritien for. 
; temente il .c0//0 del feto. 
3. Quando il tronco del feto è molto. 
__ grande, 0 moffruofo, © afcitico.* 
Rimedio. Con la legge dell’arte fi fvol- 
gano le fpalle ritenute-dagli offi dell” 
ifchio. Così potraffi facilmente eftrare 
_te il. tronco, ftaccato:} ‘mediante le 


braccia del feto fvolte ; come fe ho | 


. fatto fperienza;. GG 0 palla 
Ma fe, fvolte le braccia; non fi lafciaffe 
. dI tronco del feto eftrarre perla ‘trop- 


i ga fua magnitudine ; allora , fatta la 


._ perforazion del.torace, fi devino via 
alcune colte , poi coll’uncino ottufo 
«fi cavin fuori le vifcere. del torace , 
«e forato il diaframma, anche le vi- 
| fcere dell’addomine. Così il tronco 
dB potrà agevolmente. eftrarre “me 
diante le fue braccia , o con appli- 

*°. ‘cargli uncini. an 


_- 


SIN. 
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« SINCONDROTOMIA DEL' PUBEA 

E' una diffezione dell’offa' del pube. s) 

Si indica queft'opetazione , fe il feto è 
ancor vivo, e fe de 0 

‘ur. il capo incaffrato nella cavità’ della 
-pelvi non fi può fîtrigar colla for- 
‘cipe T ) e Pose DIA ARROD, 

0g: ‘2.quan- 


‘i SÒ Ar1PA. LE Roy , Recherches biftorigues 


>» prattiques fur la fedion de la fympbife 
du pubis. A Paris 1780. LOoDER, fynchonar. 
offium pubis fedi.in partu diff. Gottinga 1773. 
SIEBOLD ; ‘refpordente ‘WEIDMAN , Com- 
par. inter fedi. cefar. <> diffedi. cartilag. > 
ligam.,pubis in partu ob pelv.anguft. impoffib. 
WIRCEBURGI 1779. BoocER) Offerv. ful pu- 
e. Vienna 1780. Ediz. Germ. V. altri Auto- 
ri, che fcriflero pro e contra la fincondrot.del 
pube, nella Raccolta Germ. di fcelti Tratta- 
t di Chirurgia. Liplia, dal r. fin al 6.tomo. 
In oltreCameon, Lettre a Mr. de BRAMBILLA 
fur trois operations de la fsmphife. Mons; 1780. 
‘ SAMOILOWITZ , difser. fifftens comparat. inter 
fed.fymphyf.ofs. pubis , d> fell. cel. Lupd. Ba- 
tav, 1780. è 
T) Nel1766. trovai nel cadavere di una don- 
na morta di parto; lufcita della pelvi molto 
ftretta:, e’l' capo ‘del feto sì fitto nello fcavo 
della ‘pelvi., che ) fatta l’operazioh cefarea » 
fenon colla fincondrotomia della pelvi, come fit- 
bito feci. In quefto cad 
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2. quando la corjugata della pelvi non 
ha che: tre, pollici, 6/00 in |» 
3», Quando il diametro tranfverfale. del- 
Ja ‘pelvi, troppo angufto; nonidafcia 
paffare. le {palle del. feto troppo 
| larghe... nur Pa, Deer 
Contr' indicazione ‘ Quefta operazione è 
 dnutile; Si 
1. fe la fuperior-renjugata della pelvi 
ha meno di tre pollici . Perchè 4 
offa del pube, slargata finadue pol- 
lici , non aumentano la conjugata 
che di fole due linee, le quali.non 
«baftano al capo, e l'offa.del pube, 
slargate più di due. pollici, caufan 
rottura nelle fincondrofi facro-iliache. 


2. Quando v*è troppo forte offificazio-- 


© ne delle fincondrofi facro-iliache. 
3. Quando la pelvi non ‘folo è firet> 
. ta, ma anche. fforta. | 
ÎIpparato di firumenti. Goti 
| 1. Coltello comune per incider ‘te ‘parti 
molli, ; ibi ii 
; sat RIC Ol- 
inventore di queita operazione; ma io flimai, 
che la cartilagine fra l’offla delpube abbia qua- 


fi fempre la latitudine di un pollice ;sch'è ra. 


viffima ; del.qual errore mi ha avvertito il ce- 
lebre Krapre, Prove ed.offerv anatomiche , 
P.II. p.25. Ediz.Germ.*Ma non fi fa di certo 

nè avanti , nè dopo il parto , fe. nel parto fi 
slarghino le offa della pelvi, quando non ‘fi mi- 


furi (cofa impoflibile nella maggior parte de'ca 


5) la pelvi nell'atto fleflo del difficile paflag- 


gio del capo, 


249). | 
ie Coltello per la fincondrotomia ;"0 col- 
» .tello mediocre ‘con lama ‘ben ‘affilata. 
3. Seghetta:, s'è neceffaria per P'offifi- 
cata fincondrofi dell'offa del pube. 
«tpparato di fafce.: ngi 
1. Fafcia uniente larga. i 000 
2. Spugna per‘afterger il'fangue. 
03% Varj pimaeciuoli per coprirela ferita . 
Sito, della partoriente'.> Ella giace ‘fulla 
o-fchiena ; colle gambe larghe , ficchè 
tutta la region del pube (tia bene. 
vo .fcoperta alla mano dell'operatore. 
Operazione +‘ <a 78 OLTRE TR 
vISî evacna. col ‘catetere. mafchio la 
vefcica urinaria: raga 6 
2. Con ferviziali fi libera ‘dalla feccia. 
l’inteffizo retto. ARA 
3. Col. comuncoltello ‘fi tagliano gl'in- 
‘-_  tegumenti:, el graffo del pubè fin 
alla fincondrofi. La @/izoride > pet non 
; \Offenderla col taglio, ‘bifogna'’pie- 
garla verfo l'uno .o l’altro lato. 
4 Si taglia! poi; con coltello ‘a ciò 
\\oproprio, la parte anteriore dell’anei- 
lo ligamentofo ; indi la cartilagine 
che fta fra gli ofi del pube. è 
s. Ciò fatto»; cautamente fi taglia la 
parte pofteriore dell’anello ligamen- 
oStutofoni-stis è i iL 
. 6. Finalmente , ‘bene slargate le gam- 
be della partoriente, fi allontana un 
dall'altro gli offi del pube ; quant'è 
uopo a potere cavar fuora il'féro. 
PAR Guare 


zo nt 
Guardati di far.male alle fincotirofi 
.  facro-iliache con «qualche tiramen- 
to incaute e repentino». Lr 
7. E quì fi eftrae.con laforcipe il'pre- 
vio capo del feto; o fe ilfeto è in 
pofitura perverfa; fi eftrae per ver- 
fione il feto medefimo.» è pih 

Prima fafciatura .- Si fafcia mollemente 
la ferita con cencj sfilacciati, e» coît 
fafciuoletta unientes «condotta intor- 

.- oNoLalla pelvi. 

Si fana la ferita con tintura di maftice o 
di mirra. Stiafi quieta l’inferma © 
fempre fulla fchiena , finchè fi rap- 
piglino l’offa del pube. i se 0 

Sintomi , che talvolta fopravvengonb all’ 
operazione. CEI. 

A. Irfammagione della. vefeica , o dell’ 


pì #fero , 0 delle fincondrofi facro<ilia- - 


none. Vi fi rimedia con falafflo ; fo- 
si, menti antiflogifici, e fimilir medica- 


2 Incontinenza d' orina; la quale , fata 


ly da lefion della cervice! della» vefci- è 


“Ca. 0 da violento ftiramento d’effa 
cervice per le slargate offa del pu- 
sì (de, fi fana colla quiete; e coll’ufo 
“odi rimedj antiflogiftici. s 
3. Zoppiccamento, che nel primo tempo 
«a dopo,.l'operazione viene dalla dia- 
n fafi degli offi della pelvi. <A poco a 
poco egli fwanifce , fanate le giun- 
ture della pelvi colla fafcia uniente . 
} 1 GA- 


a 
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GASTROTOMIA, 0 SEZION 
i DELL'ADDOMINE. 


E'un inicilioh del ventre peri cavar | vai Li 
: ventre il feto. 
Si indica quelta ‘operazione, i È 
I. Quando v*è gravidanza eftrauterina , 
i‘ nella quale il'ifeto mataro e vivo 
o‘cerca’di ufcire per le parieti dell’ 
6! addomine . 
"n Quando , nella’ gravidanza eftraute- 
i rina ,. il feto morto cerca. di ufcire 
i oper l'afceffo o tumore, topico ‘can- 
“erenofo. sh 
‘gl Quando ‘il feto lsdesicelòta dall ute- 
to' rotto nel vano dell’addomine.. 
“Sito della partoriente. Ella giace lun- 
« ga in fu da cfchiena , fopra ‘una ta- 
»Uwola, o in letto. Ava Pesa 
vipparato di Arumentio R1199 è SUB 
I. Coltello retto; dritto, Un.» 
pit dn 16 ‘convello.. > 
3. —='Con filo concavo.) >. 
‘4. Solco largo, a canta ,‘d'voto. * 
‘5° Forbice curve, en? altra dritta, 
6. Ago con refe'incerato. 


Apparato di fafciatura.i0 È da BUA EE 
> 1. ‘Pezze: bislanghe ‘e 9Ss pp NOI e 
2. Varj pimacciuoli » PHIS;i GIDAGE 


37 'Fafcia®anionte. addominale è” QUARI 
Il lhogo 3 dove fi abbia da far 1 operazio= 
ne , lo indica il pra "dove f Yocca 
anilifeto. > #8 al i 
| L 6 Ope- 


VC sa 2108 


| Operazione. ni 


1. Gl’ intesumenti comuni e ii pIoti ad 


_ domînali fi tagliano fin a fei° polli- 


«ci ye fin al peritoneo. Se il fegato | 


ramo arteriofo faceffe ‘emorragia; più 


copiofa , allora: bifogna eat sanità 


« teria, fegata . bivike dro 

12 Si. fa poi «una piccola! incifi ode li 
| peritoneo 3 ‘nella qual ferita; ft ficcan 
due dita o il folco largo; e fopra 
queto folco ;, con. coltello a filo con- 
cavo , fi taglia: insù e ia già ik pe- 
«ritoneo , preffo» la, fetita 1 de’ mufcoli 
- addominali. Se ne sbucazo:gl’ intefti- 

ni, licritenga.l’ajutanteebe: 0) 
13. Fatta d apertura» dell’'adiomine ; fi 
‘° {chianti il ricettacolo del feto... %-2R 
mato «della tuba:,.0 dell’ovaja, 0 
dell'uovo membranaceo ., Talvolta 


quefto ricettacolo. fi. trova st rotto. 


4. Si cavi fuora:il feto... .\ 

5. Sciolgafi. la, placenta, e fi. cavi inife- 
me coll'uoyo membranaceo.-. .. 
6. La.cavità dell’addomine., con una 
fpugna.;.fi retti dal fangue ;.e. dallo 

fparfo umor. dell’amnio. 

7.. Sti unifca poi. da.ferita dell’addomi- 
ne con pezze” 2. cencj. Fblaeciati s € 
fafcia viniente.,auisaianta 4 

8. Di rado. POL RESA RR aperto È 
con.tafta in forma di ftoppino, l'in- 
sferiar angolo della ferita.! . » 

A Ben fafciata la ferita e l'addomine , 

> vi 


x 


Mr, 


DISICH E ROC 
vi fi applichi un fomento ancifi 
tico, fatto di feccia. divino, e d'agle 
qua e di .femi di lino, ammaccati . 
10. Finalmente » per. ovviar adogni 
* infammagione, fi preferiva. emiflion 
guidi. pria Pisa tenue ,. forvigiali ; 
‘ anodini. dat 
Sintomi. ,.che, salvo tru all i0pe- 
+ a DAZIONE:d; 4 
«91 canagione dello. ferita e dell'ad- 
, domine,s. maffime. fe vi.s'è fattà ga- 
di  ftrorafia o.cucitura ;..L'infammagio- 
«ne fi tempera. con,antiflogiftici . 
Za, Pomito , nel: cui atto sbucano. per la 
- ferita. gl” inteftini .. Quello. fintomo 
* efige oppio ,..e. che» nell'atto del 
vomito , fi comprima «difcretamente 
, colle .mani d’un ajutaute. da. ‘ferita. 
sò Tenue. ‘cicatrice nel luogo: della feri- 
Moda } capace | di dar. prefa ad un'erzia 
+; - addominale , Quindi: c'è uopo, di, buo-. 
pis + ‘fafciatura; e di sucdicamenti cor- 
3a | roboratiyi lebali a 


ISTEROTOMIÀ, o SEZIONE 
pis vat SÈ OPVCAR E API - 


E un'incifion, .del.ventre. e. dell intero «per 
_opCavame ‘fuota il feto. vj 


= ira DEF 
pelli Gerini arene dd e meg ot miniera rat sad 
silla; Poerio 1 noce riti BRIO) Mr ; 


N FMONO ce io 1 


= vag Dè EVA, ETNIE fur. ‘D operation 
Cefarienne 4 la ligne blanche, a Poris 1779. 


Vasa 
 Indicaf que'operazione, "i © > 
"1h Quando il diametro conjugato , ; nell” 
‘introito della pelvi. è più ‘anguafto 
di 3 pòllici ; vivo ico du feto e 
maturo . x}! al " 
2. Quando la Superior coniugate della 
pelvi è minor ‘di 2. pollici‘; benchè 
vi fia feto morto. 
Perchè ; in queta fretta (a della 
pelvi , è impoffibile dicervellar ed 
eftrarre un ‘feto maturo. E un' fe. 
to putrido” »" abbandonato allà na- 
‘tura’, fuol ‘produrre cancrena d’ 
utero, e morte. |! 
1390087 donna gravida. muore avinti 
il parto; per poter falvar ‘la vita al. 
feto. V. Partoriente mortà è 
Contr indicafi l’iterotomia; | DU" 
1. Quando v*è anguftia di pelvi IRerto i 
dadi 1 FIOR: con feto. immaturo © pre- 
“maturo + ‘Perchè ‘il capo” di “quefto 
cino. ‘pel minor ‘volume fuperar la 
rettezza della pelvi; * ‘ 
2. Quando fi può dicervellart dl feto 


MOSTO + ) ld SF 
Mette la pattoriente» Ra per mo» 
rire, 
Il miglior ooo all operazione! è poco 
‘ do- 


> STEIN , seferizione= d'un Pelvimetro , 
Caffel 1775. p.9. V. anche il fuo Programma 
di alcuni parti per fezione cefarea ; il tutto in 
lingua Germ, 


Apparato di fruinenti + ; adurt Tal 
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‘© dopo l'ufcita del liquor ambio + Per-. 
ché , fe fi opera avanti «che vi fie- 
no ‘dolori forti, allora forfe | utero 
non fi contrae , fatta l'operazione; 
e fe” l'operazione fi fa più tardi , 
allora I’ utero, ormai troppo lunga- 


mente dai dolori travagliato, facil- 


mente s’infamma. 

ll fi to della partoriente; per l'operazione, ; 
fia in letto , o fut una pini ,s in 
luogo lucido. 

Vi fieno più ajzrami; i quali tengano in 
pofitura-la prin e fecondino 
l'operatore. È 

Tre aghi mediocri con refe ‘incerato 
per legar le ‘arterie, s’ ‘è neceffario. 

Coltel a filo conveffo. i 

—_ _ —_— — concavo. È 

Solco o tenta larga. 13: LI0D:03 

Apparato di fafciatura. «| } è» © ù 

Varie pezze bislunghe., | o/e 

‘| Fafcia uniente Rai con fila incrocie- 
chiate cr) 

Pimacciuoli diverfi . 

Il /uogo dell'operazione è nella medietà 

dell’ addoneittà 0) linea alba, dal .bel- 


Gi ì i lìico 
AE ET) MOORE  ———-» 
— 

avi SEIBOI.D.,. € Agra WELIDMAN) Compara 
to inter felt. Cefeo ri do diffe. carti/. do Jin 
oament. pubis GA Delvis anguft, impoffib. fu= 
cipienda”. PVirceburei 1779. La feconda Ta- 


vola rapprefenta quella” fafcia; 


ae 
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. fico/fin verfo la fincondrofi degli offi 

. del pube . t fl 
Si. lune preferire il luogo medio ‘dell’ ad- 

«+» domine al.luogo laterale, perchè, 

I. avanti e dopo l° operazione’; ‘più fa- 

o cilmente che nella dinea media:dell’ 
addomine può; nel ‘luogo laterale fuc- 

. cedere lefion. d’arteria gdr ri Bi. 
«@prolapfo? dhintelbini; n ac et LI 

2. perchè più grandi fono i vaf uteri= 
ni, e più frequente.il firo deila p/a- 

; centa:; nella laterale che nell’ ante. 

;.. ior. fuperficie dell'utero; > I 

3.°perchè dalla ferita fatta fopra î offa | 
del pube , più:facilmente chesdalia 
ferita lateral dell’ addomine. vg; fe: il 
fangue ‘e’ la marcia ; | | 

4. perchè fi riunifee»la fonica con fafcia I 
uniente più facilmente.,..che nel la- 
to con cucitura; cruenta; e «perchè. 

4. la cicatrice è minore e>più dura, nel. 
Ja linea alba ; che nel lato dell’ad-- 

"j-ndomine, mel quale dopo fanata: la | 
ferita, è più certa, che. nella linea I 
alba l’ernia CIPRARBESI: I 

ppi } 

13. Con cdoltello a foglie conveffo ficd 
— Clafi incifione degl” integumenti , la. 
‘quale principj a due pollici fopra! 
l’offa del pube, fi diriga insù, e fi- 
‘nifca a. due pollici fotto il bellico. 

2. La medefima incifione dilati la pin- 
guedine di tutta la ferita. 

3. L'aju- 
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...8» L’ ajutante, applicate. le fue® mani 
full'addomine. preffo .il bellico ; fac» 
cia sì, che gl*inteltini o l’ omento 
non cadano dal fuperior angolo del. | 
Ja ferita, alla fufeguente incifion. 


î i 


dell’addomine. nil 

4» Facciafi poi una piccola. incifione nel. 
la linea alba enel foggiacente peri- 
toneo; fi mettain quelt'incifione un 
dito, per non offendere la vefcica 
utinaria, e fopra quefto dito; 0 fo- 
pra la tenta larga, con. coltello a 
taglio concavo fi fchianti la linea al 
ba fecondo la longitudine .della fe» 
rita degl’integumenti.. ‘RR 

$. Indi l’ifteffo utero, ‘nella fua: me- 
dietà ,. con piccola incifione, ‘e poi 
ficcatovi il dito o la.tenta; fi apra 
dal pube quafi fin al fondo, cioè f- 
no a cinque pollici. 9 

6. Aperto l'utero; fi lacerifubitol’uove 

», membranaceo, del feto; .{i cavi fuorà 

dl feto, e contratto alquanto Pute» 

n 110», fi eftragga. anche. la placenta. 

g. Totalmente. contratto: l' utero , fi 
Afterga con ifpugna il fahgue el li 
quor. amnio , fpanti nell'*addomine 
dalla ferita. iii 

Fafciatura della ferita. 

i1. Si abbandona la. ferite alla ‘natura 
dell’urero freffo.. Perchè; dopo l’ope- 
razioné , l’utero fi contrae da quate 
tro pollici ad uno. 
2.Con 
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ta; Con la mano fi riuniifcan le labbra. 

. della ferita nddòminale , e lungo ì 

8 ‘margini di quella ferita fi mettano, 

| due pezze lunghe. 

si topi “Coprafi di rercio. Ilacciato afciutto 
la ferita unita. 

: Non è bene di tenere , con tafta| 

molle in forma di lucignolo, aperto. 

P inferior ‘angolo della ferita , perl 

l’irritamento della tafta. I 

5: Con larga fafcia uniente addomina- 
Je fi ftringano , non troppo forte, e 
fi tengan fermi nel lor fito i labbri 
della ferita ‘e’l foprappolto apparato «. 

6. Sì copra tutta la ferita e 1° addomi-. 
ne con fomento' di feccia di vino 
diluita in acqua, in ‘porzione ana. 

- ‘7. Subito dopo l'operazione , pet ov-. 
‘viar. ad ogni infiammagione d’ utero ». 
fi prefcriva falafo , e rimedj anti. 
 flogiftici imaritati con anodini.. 

1 filoni; che talvolta fuccedono all’ope=. 
=> razione, fono, infiammazion d’ ute- | 

“ro, e vomito. Quefti fintomi fi fo-. 
| pifcano con emiffion di fangne, op-. 

.: ‘pio, emulfioni nitrofe, fomento e- 
£. Aterno di feccia di vino, criftei emol- 
lienti. af “nl 
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